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ÒRGANO PEL 1 PARTITO COMUNISTA, ITALIANO 
GIOVEDÌ' 14 FEBBRÀIO 1WS 

\ /*> j< 

fé '* -V 'A 

D o m e n i c a 2? febbraio, l'Unità p u b b l i c h e r à u n a p a g i n a 
ded ica ta al dibatt i to c h e si 6 s v o l t o a l C o m i t a t o centra l e 
de l la F.G.C.I. in preparaz ione del XIV C o n g r e s s o n a z i o 
na le . T u t t e le forze del la g ioventù c o m u n i s t a — in c o l l a -

, ©orazione con gl i « A m i c i dell'Unità > — s o n o i m p e g n a t e 
a d organizzare la diffusione s traordinar ia dell'Unità del 
2? febbraio. T u l l e le federazioni g iovan i l i s o n o p e r t a n t o 
i n v i t a t e a prendere i m m e d i a t a m e n t e le misure necessar ie 

\ p e i il p i e n o successo ili questa g iornata di di f fus ione 
v s traordinar ia prenotando in t empo le copie . -

' ' r.a Segreteria della F.G.C.I._ 
La Segrctetiu nazionale < Amici dell'Unità > 

Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 

UN'ALTRA TAPPA DELLA POLITICA "SOCIALE" DEL QUADRIPARTITO 
. t 

Il governo non stabilisce alcun limite 
alla penetrazione dei trust stranieri 

Un giudizio di Di Vittorio sulle decisioni del Consiglio dei ministri - Sceiba dichiara che il 
governo non intende modificare l'accordo che ha affossato la "giusta causa,, nei patti agrari 

Senza contropartita 

GRAVE LUTTO P E R IL MOVIMENTO OPERAIO ITALIANO 

Il compagno Matti 
si è spento a Lavagna 

Il decesso è avvenuto ieri a Cavi ili Lavagna - Nel darne l 'annun

cio il Comitato centrale esalta la nobile figura di Fabrizio Maffi 

. V ' - M U I O può ("•-cri' pre-jiu-
<li/idSiiic»te contrario ad in
vestimenti tutori nel nostro 
l 'at-o. Ma t 'e modo e m o d o di 
faxornc ^'li investimenti di 
«api ia le --Haitiero. 

C i ' il inoilo, per esempio , 
adont i lo d.il governo elfi si-
unor Nel l iu . L'India ha biso
gno — autor pnì «lì noi — tli 
capital i e aiuti stranieri e M 
e rivolta perciò ai Paesi t h e 
questo a iuto >ono in grado 
di offrire, la primo luogo ha 
l u s s a t o alla porta dell 'amica 
Inghilterra e ha discusso e 
contrattato t o u un gruppo In— 
illese (perchè anche gli inve
stimenti stranieri — \ a l e la 
pena di ì icordarlo a certuni 
- - sì contrattano, d a t o che 
anche per gli i i iu'st imenti va
ie hi regola che 1' : affare > 
litui è inai tli una parte sol
tanto). Q u a n d o però .si è ac-
« orlu che il gruppo inglese 
non ucce t ta \a i severi con
trolli jrovemati \ i c h e il go 
verno ili .\'ut>\a De lh i inten
deva attuare. l'India ha tletio 
di no e ha bussato al le porte 
dell'LUl.S.S. Le ttattati ' \e con 
IT.R.S .S . sono andate a buon 
line e l 'accordo è s ta to rag
giunto. Il istillato? 11 risultato 
e s t m o <_he. i iutnedìatumeute 
d o p o l'accordi» tra governo 
indiano e l .U.S.S., Londra è 
-venuta a più miti «otiMjrli e 
« he oggi l'India ha p à firma
to u n nitro accordo con il 
jrruppo K r n p p - D e m a g e, a 
«inalilo informa he Monde, 
ha avv ia to favorevoli i m i t a 
tive con un gruppo siderur
g ico francese. 

Ques to è un primo modo. 
Paese da 

« he sa fare 
>a quel lo t 

•sovrano, <la Paese 
i suoi affari e che 
ic vuole (nel c a s o 

specifico 1"I lidia voleva c o 
struire «piatirò acciaierìe alle 
t o n d i / i o n i più favorevoli pos
sibili). 

I n «etotido modo invece è 
quel lo che ha deciso di adot
tare il governo i ta l iano con 
la legge approvala ieri e che , 
seppur non (Urinila e nota in 
tutte le sIK> parti, autorizza 
pcn>, per i criteri adoi tat i t* 
re-i pubblici , le più .serie 
preoccupazioni . Il : m o d o ^ 
i tal iano non è quelle» di c o n 
trattare su invest imenti spe
cifici. in s a t u r i detcrminat i : 
il inodo italiano, t» mcz l io 
Mie ial-th-iimcri-tiaiio-libcralc. è 
quel lo di ridurre una volta per 
tinte — senza chiedere c o n 
tropartite vuoi nel c a m p o «Iel
le tariffe doganal i , vuoi in a l 
tri c a m p i — «pici control l i che 
ozgi i potenti gruppi inglesi 
si - ono abbassati atl accettare 
dall 'India. Il modo i ta l iano è 
«lucilo di far sapere ai grup
pi stranieri che qui in Ita
lia non troveranno n e m m e n o 
lineile l imitazioni al l 'esporta
zione «lei profitti, soprapro
fitti. ecc. . c h e v iirono perfino 
in a h une Repubbl iche sud
americane. c l d s s k o terreni» di 
rapina «lei monopoli s ia tuni -
icnsj. ma troveranno invece 
via ]il»era — tra l'altro al 
sic uro dal fisc-o « he qui da noi 
»I»era ni di re / ione unica — 
per arraffar denaro «• a I im
padronirsi di tutti i nostri 
-onori ch iave . 

"sappiamo e he doni.ini i por
tavoce governativi si affan
neranno a spiegare clic que-
-ta automuti laz ione è imposta 
dalla s.liia/iiirie e «/le *c li 
-foverno non ridite »-s~c ulte
riormente '. controlli finanzia
ri ZI.Ì s ( J f , j i eruppi m o n o 
pol i - i^ : ~tr i:i;<-,-i uo:i invc-
sfireblh r<» m Italia, if*'.. ecc . 
Per q i«--to non . i h h i i m o vo
la to « orilrapporrt- a <|ii«*!la 
seguita «lai governo i tal iano 
'ina via ipoitt .c. i . di pi incipit» 
anche -e f o t la; i. tra l\i'tr«> 
-li niiii -uh l i ai Romeni iz «• » 
i'a ch"pr« s„ ««in- ainera .in t. li 
VIVI» intere—e dei _rr!ir»|>i .une-
iH.mi a u i v r - m e nel nostro 
Pac«vi ma ahi»..uno vo l ino 
«oiiir.tpjKjrrc* a:ìa via s o t i t l -
«Icnio< ristìana-Lherak" un'al
tra via non ipotetica u n già 
s d u t t a «• rea l i / /a ;a i l i liti 
altro Pae-e. 

\ o n e corto, quella indiana. 
•ma via rivoluzionaria. L' la 
via bacata sul la c lass ica re
dola l iberale d i mettere in 
t ontorrenwi i vari gruppi stra
nieri - Punica via che permei r<-
al Paese che riceve capi ta l i 
stranieri di dettar le >,,e coit-
d' / ioni . di non vi ixolar>i a 

i m-s-nno. <|j 
-noi diritti 

K" impos 

segu i l e questa strada;" 1.' a 
questa domanda che tutte le 
trombette del lo schieramento 
governat ivo debbono ogg i iÌ-
sponde ie e on un - - i > o con 
un " n o > . I. se sarà un s no Ì 
— c o m e un . ut» > è di fatto 
la legge approvata dal Con
sigl io dei ministri — «love es 
sere ch iaro u tutti c h e l'im
possibilità per l'Italia di se
guire la via indicata dall 'e
sempio indiano, nasce s«»lo 
«lai fatto che il governo del 
signor Sceiba non \ itole te
nere tutte le porte aperte, ina 
v utile tenerne aperta una sol
tanto. Se stira un e no » deve 
essere chiari» a tutti c h e il 
governo i ta l iano non è in 
g r a d o « l i - i m p o n e viticoli e 
controll i , o a n c h e solo «li 
chiedere controparti te , -oltuti-
fo perchè è legato, inani e 
piedi, dai più ant ieconomici 
accordi di . pool •>, perchè è 
legato, mani e piedi, dal Pat to 

at lant ico , tlall'O.F.CM'., dulia 
.V.A.T.O.. dagl i accorili st ipu
lali ila Vauoui . Malici e Ivan 
.Matteo L o i n h a t d o ncrli Stal i 
l nili e dal pat to mi l i ta le tlel-
l'L'.r.O. che si ostina a voler 
fare «ipprovatc. 

1/ so lo per questo che l'Ita
lia deve oggi p a g a i e un al lo 
s o v r a p u v / o se vuole capital i 
sttuuieri . s<i\ raprezzo t h e ap
pare tanto più al to se si col
lega la l e g j c a p ju o v a ta ivi ì. 
a favore dei • tn is i s «. - .uuuic-
l i , con tutte le .11.movie in at
to per consegnare al capi ta le 
s traniero la grande l i c c h o / z a 
del petrol io -u il iano, abruz
zese «> padano. 

- Nessuno, d i c e v a m o , può es
sere pregiudiz ia l tnenie cout tu -
rio audi invest imenti di capi 
tale straniero, ma ad una sola 
e pieci'sii c o n d i z i o n e : c h e «pie-
sti inves t iment i^ t>ervnno ud 
e levare il reddi to «lei nostro 
Paese. Kbbene è i n o p i io que
sta c o n d i z i o n e c h e i provve
d iment i » governat iv i di ieri 
irasci irano e r innegano. 

LUCIANO BARCA 

Comincia al Senato 
il dibattito suH'UEO 

/ compugni Doiiìni e Moramli uprirmuw 

oggi Iti {liscussionv in seduta pubbliiii 

D a l pomerif is io di oggi, la 
attenzione del l 'opinione pub
blica naz iona le e de i circol i 
politici si concentrerà sul Se
nato dove al le 16 avrà inizio 
il d ibat t i to 'pubbltco sul l 'UEO. 

Quasi due mes i sono già 
pascati dal g iorno in cui i l go
verno o t tenne la ratifica dal
la maggioranza del la Came
ra. ina da allora l'opera (li 
chiarif icazione svi luppata nel
l 'opinione pubbl ica sui peri
coli del r iarmo tedesco e del
la strategia atomica posta al
la ba^e de l l 'UEO ha fatto im
pol lant i progressi , c o m e te
st imonia il largo m o v i m e n t o 
di protesta che ha fatto sen
tire la sua voce tinche n e l l e 
solenni au le del S e n a t o a t t ia -
verso hi presenza di cent ina ia 
e cent inaia di de legaz ioni . 

L'Opposizione è decisa ad 
impegnarsi a fondo nel la di
scuss ione avva lendos i di tutte 
le facoltà regolamentari per 
prospettare al Senato la na 
tura e le conseguenze Doliti-
'.he. mil i tari , e conomiche e 
stu inli degl i accordi eli Lon
dra e di Parigi . S a r a n n o due 
o; ntoi i nel la sinistra, il co
munista Donin i e :1 sociali

sta Alo iandi . ad a p n i e il di
batt i to e ad assorb i te tutta la 
seduta odierna . Ad essi sp. 
gu iranno altri autorevol i espo
nenti de l la Oppos iz ione: dai 
comunis t i Palermo,, Banf i e 
T e n a c i n i , al social ista Negri . 

Contrar iamente al le inte
ressate af fermazioni di qual
che g iornale n o n si farà ri
corso all'oatruzioni.smo ma 
stira i i p t u z z i t o con energia 
ogni tentat ivo di so f foca le la 
d i scuss ione . 

Il Consiglio 
dei ministri 

Al (.inisi^lio dei ministri 
ilj l e u , ilopo la scontata re
lazione tli Sicilia e Martino sul 
viaggio a Londra, si ò avuta 
una prima avvisaglia di quelle 
che salatino le l'uuscgucu/o 
ùViri'KO per l 'Ital ia: <• s lato 
approvato un disegno ili lcgiU' 
elle, imititi ieando le disposi
zioni contenute nel decreto 
del '-• marzo l'.HS. si pi efig
ge di * favorire nella maggior 
misura possihi le l'impiego «li 
capitali stranieri in Italia, at
traverso un complesso dì nor
me ispirale a criteri di lar
ghe/./.» e (li l iberalità *. 

Non si può fare a meno di 
mettere " in relazione «puvsto 
ptovv edimeulo 1.011 gli accordi 
stahil i l i dai trust francesi e 
tedeschi nel «piatirò dellTl-'O 
(.per lacere delle mire del 
Cartello Internazionale del pe
li-olio sugli idrocarburi dal ia 
ni). Sta di Lillo che. secondi» 
u n a - comunicazione ufficiale» 
i | provvedimento si l>a»a sul 
seguimi i criteri: H consentire 
a coloro che effettuino trasfe
rimenti di capitali in Italia e 
ne investano il con Irò valore 
in lire nella c i c a / i o n e eli nuo
ve imprese o nel l 'ampliamento 
di imprese già esislei i l i , ili 
trasterire all 'estero, senza «t-
ciiint limitazione. i reddi t i 
percepiti e le somme derivanti 
dagli eventuali real izzi : "Ji fis
sare alcune l imitazioni — a s s a i 
meno rigorose di quelle pre
viste nel citalo tlccrelo — qua
lora I impiego «lei capitali 
stranieri non avvenga per gli 
scopi e secondo le modalità 
sopra «lescrilte: in tal caso 
il Ir.tsfei-imcnlo all'estero «lei 
redditi non potrà superare Vii 
per ccnlo «lei capitali investiti 
(di fronle al •"> per cento con
senti lo dal ciLilo tlccrelo tifi 
ÌOIS) ni- i capitali derivanti 
dai realizzi potranno essere 
esportati in misura superiore 
air.'iminotitare della valuta 
originariamente impiotata; .O 
il regime previsto dal disegno 
dì legge è «sloso agli invesl i -
mcnli di capitali stranieri in 
macchinari. 

In proposito abbiamo voluto 

« conoscere una prima impres
sione «lei compagno Di Vit
torio. Il Segretario della CGIL 
ritiene che per quanto sin 
sempre desiderabile l'apporto 
tli capitali per sviluppare l'in
dustria e l'agricoltura italia
na, sarebbe però opportuno che 
il nostro governo stabilisse un 
trattamento «li asMtluta reci
procità con i paesi interessali, 
perchè non soltanto l'amor 
proprio nazionale ma "d pro
fondi» interesse nazionale de
sidera che l'Italia non venga 
posta in una situazione tli in
teriorità. La • legge approvata 
dal Consiglio dei Ministri, «le
sta preoccupai ione anche per
chè giunge poco dopo lo sco
pri mento «U giacimenti petro
liferi iu varie regioni d'Italia 
e lascia presumere che. pre
scindendo dalla legis la/ ionc 
che dorrà regolare questa ma
teria. si tenda .ni affermare il 
predominio dei monopoli an
glo-americani tinche in campo 
pe l io l i fero . Le misure l imitati
ve — hi» proseguito Di Vittorio 
— baiino un a sI> c i i0 positivo, 
ma. • hi preoccupazione fonda
menta le d i u n popolo clie v u o 
le mantenere la sua indipen
denza non soltanto nella forma 

ma anche nella sostanza, deve 
essere (pie!la «lì impedire che 
i monopoli stranieri possano 
impossessarsi di • iuiluslrie-
chiave e di branche fondamen
tali dei settori produttivi na
zionali . Il fatto che non .siano 
stali ancora precisati i settori 
nei «piali «lov ranno essere in
dirizzati gli investimenti este
ri conferma il sospetto che si 
vogliano aprire le porle al ca
pitale stranici o 1 americano, 
tedesco e francese"). Oliando la 
legge sarà conosciuta nei suoi 
particolari. Ili Vittorio ritiene 
infine che essa non potrà non 
rafforzare le preoccupazioni 
già accennale. 

11 Consiglio «lei ministri 
lia anche ascol lalo una rela
zione ili Romita sui danni pro
vocati dal ciclone abbattutosi 
sul porto ili Genova e ha stan
ziato ."iOO mil ioni pei* opere di 
immediata esecuzione. Come è 
noti» i danni ascendono a .10 
miliardi 

Quaoilo alla questiono «tei 
patti ' ngrnri, elle il Consiglio 
tifi ministri se ne sia occu
pato è stato implicitamente 
confermato «lall'on. ; Sceiba in 

(Continua tu 6. pa*., ~. cotonnav 
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Il compagno senatore Fabrizio Maffi 

Crisi nel governo di Adenauer 
a causa dei trattati di Parigi 
/ ministri liberali, invitati a uscire dal governo o a votare per l'accordo sulla Saar, respingono 
le, minacce del Cancelliere - Centinaia di manifestazioni contro il riarmo in tutto il paese 

„ U L T I M ' O R A 

E' morto i l "compagno Felice Platone 
. , . « . i — • — - — . — 

- A l momento di andare in macchina, ci g iunse Li dolorosa 
notili:! che nelle prime ore- ili st.tm-i'-if si è spento, nella sua 
abitazione in via Pavia, il compagno senatore Felice Pia-
Ione, presidente della Commissione centrale tli controllo, il 
quale da tempo era sofferente eli un grave- male. Ne diamo, con 
animo commosso, l'annuncio al compagni p ai democratici ita
liani. che lo conobbero e ne apprezzarono le alte qualità 
umane e di combattente per la libertà. Porgiamo ai familiari 
del caro Compagno estinto le condoglianze fraterne «lei Par
tito e del l 'Imita. Ricorderemo domani ai nostri lettori la vita 
e l'azione generosa ili Felice Platone prr Li «ausa dell.» clas
se operaia e per il progrrsso ilei popolo italiano. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O . 23 . — A l l a v ig i 
l ia del d ibat t i to a l Bundestag 
del la G e r m a n i a occ identa le 
s u l l a ì a t i i ì ca de i trattati di 
Par ig i , c h e sj inizici a domat
t ina a l l e n o v e e verrà tra
s m e s s a i n t e r a m e n t e per radio 
e t e l ev i s ione s ino al voto di 
sabato sera, al la t ens ione c h e 
si regist i a ne l paese s i è im-
p t o v v i s a m e n t c agg iunta una 
m i n a c c i a di ct is ì a l l ' interno 
de l la s tessa coal iz ione g o v e r 
nat iva . A d e n a u e r ha lanc ia to 
u n u l t i m a t u m ni min i s tro d e 
K a i s e r e ai ministr i l inc ia l i . 
perche vo t ino a favore deg l i 
accordi sul la Saar , pena la 
e sc lus ione dal governo . 

Una prima r iunione , tenuta 
in matt inata d a A d e n a u e r 
con l 'onorevole D e h l e r e i m i 
nistr i l iberali , n o n ha condot 
to ad alcun risultato; le con
trastant i posizioni s i s o n o ir
rig idi te . ed h a n n o cond«»tto 
l 'atmosfera a un p u n t o ta le 
c h e il Cance l l i ere ha dovuto 
c o n v o c a t e , per la t a i d a serata , 
in s eduta s traordinaria , i mi-
n i s t i i l iberali . N e l pomer igg io 
A d e n a u e r ha a v u t o un s e c o n 
do incontro con l ' intero gì uo

po p a r l a m e n t a r e l iberale, m a 
n e m m e n o in ques ta occas ione 
è s t a t o poss ib i le 1 a g g i u n g e t e 
u n c o m p r o m e s s o . « Si è trat 
tato — ha dichiarato al t er 
m i n e de l la ì i u n i o n e u n d e p u 
tato — del lo scont i o più g r a 
v e c h e a b b i a m o a v u t o in tut
ti quest i anni c o n A d e n a u e r ». 

R e s p i n g e n d o - le ptess ioni 
del Cancel l ic i e. il gruppo par
l a m e n t a t e del partito l iberale 
ha dec i so in serata di v o t a t e 
conti o l 'accordo sul la Saar 

Ne l l ' in terva l lo fra d u e del le 
r iunioni , i l Cance l l i ere ha an
c h e c o n v o c a t o nel s u o s tudio 
quatti«> deputa t i democr i s t ia 
ni c h e a v e v a n o mani fes ta to 
l ' intenzione di v o t a l e contro 
l 'accordo su l la Saar , e li ha 
minacc ia t i di s t i o n c a r e la l o i o 
carriera polit ica. 

La ct i s i apertasi fra A d e 
n a u e r e i l iberali ha fatto da 
s f o n d o a l l ' intens i f icars i de l la 
battagl ia , in corso in tutto il 
paese , contro la ratifica dei 
trattati di Parigi , c h e avi a 
un ap ice negl i scioperi e ne l l e 
mani fes taz ion i di p iotes ta c h e 
si t erranno domani . 

A Nor imberga il lavoro ver
ta s o s p e s o a l l e 16. per t;ei -

La perizia sulle prime undici salme del DC-6 
avrebbe accertato che la morte fu immediata 

L'opera di reperimento delle salme interrotta per le bufere di neve - Straziante scena nella camera ardente dove 
la signora Mariani ha ottenuto di vedere la salma della figlia - Primi orientamenti sulle cause della sciagura 

non * vende re 
•sovrani. 1 
•ibtle per I Itdlial RIETI. — La mamma e il papa di Marcella piangono 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

RIETI. 23 . — S f a m a n e , 
pr ima flcl l 'alba, fre pat tugl ie 
s o n o partite da Canfa l ice ed 
h a n n o preso la via dei monti 
diretti a L a Cerclla, dove fra 
i ghiacci giace la carcassa del 
DC-6 belga con il suo triste 
carico di morte. La marcia 
degli uomini, fra i quali era 
il Sindaco dì Cantalice, signor 
Temperanza, è stata ostaco
lata fin dal principio da un 
fitto nebbione e da forti ro
vesci di p ioyoia . 

Poi. a quota 1100, la piog
gia si e tramutata in neve. 
rendendo p i ù dijjicite e / a -
ticoso il cammino. 

Le pattuglie hanno tenta
lo di andare aranti, ina dopo 
ore ed ore di lotta nella tor
menta, solo dicci uomini so
no riuxati ad a c c i c i n a r c il 
r r i i f fo . Alle 1130. alla sta
zione radio K.R^? d e l coman
do d i pohzia. P O M O a metà 
strada, all'* Casarinc, e giun
to un laconico d i spacc io ; - Le 
pat tug l i e s o n o rientrare <.! 
r i fugio del la Fores ta l e cavila 
m a l t e m p o . E' s tata r i trovata 
u n a sa lma e n e è s tata a v v i 
s ta ta un 'a l tra , « o t t o la n e v e . 
Imposs ib i l e iT . t r a s p o r t o i.' 
v a l l e »». 

D a l c o m a n d o è p a r a t o o l l e 
pattuglie l 'ordine di stabi-.ire 
art servizio d i vigila***-* La 
C e r e t t a , affidato 0 due agenti 
e quattro carabin ier i , e per 
Oh altri dì rienirtJre. Le o p e 
razioni d i r e c u p e r o , c;uindi. 
«orto state sospese. Domani 
mattina, se la tormenta ces

serà, altre squadre saliranno 
sulla montagna per cercare 
di strappare, le rimanenti J8 
salme alla bara gelata che le 
rinserra e, se sarà possibile, 
di recuperare alcuni impor
tanti strumenti di bordo, ne
cessari alla Commissione di 
inchiesta per indagare sidlc 
cause della sciagura, 

Alle ; o . mentre le pattuglie 
marciavano in mezzo ad una 
furiosa tcmiìcsta di neve, la 
chiesa di Sant'Antonio Aba
te, dorè le undici salme re
cuperate ieri erano state c o m 
p o r r e . è stata teatro di una 
commorcntissima scena. 

Il direttore dell'ospedale, 
dottor Lucarelli, che aveva 
ospitalo durante la notte Ade
le e Sarerio Mariani, geni
tori della sventurata Mar
cella, ha infatti permesso ai 
p a r e n t i della ragazza di en
trare nella camera ardente. 
Sì è fatta aranti, per prima. 
la «ignora Adele vestita di 

ANTONIO PERRIA 

(Continua in T pie ft tot » 

met tere a l le dec ine di m i 
gl ia ia di lavorator i di ì iun irs i 
ne l la p iazza pr inc ipa le del la 
cittt'i. A l l a s t e s s a ora. In po
polaz ione di M o n a c o s i r a d u 
nerà s u l l a Koeniosniat .3 per 
a s c o l t a l e i discoi si d e l presi
dente dei s indacat i bavares i . 
M a x Woehner , e de l la s ignora 
H e l e n e Wesse l , del p a i t i t o di 
H e i n c m a n n . Sospens ion i del 
l a v o i o e d imostraz ioni si 
a v r a n n o a n c h e ad A m b u r g o , ' 
B r e m a , . L a h r , Wtterzburg e in 
d iverse a l tre città. 

I g iovan i s indacal i s t i di E s -
i e n e di a l tre local i tà de l la 

z i o n e del l a v o i o ha il diritto 
e il d o v e r e di p i o n u n c i a r s i su 
tu t t e l e quest ioni v i ta l i del 
paese , e non permet terà ad 
a l cuno di s trappar lo ques to 
d ir i t to v. • * •_ 
•' N e l l a s u a d ich iaraz ione , la 
d irez ione dei S indacat i r icor
da • i risultati del la raccolta 
d e l l e firme in c a l c e a l l 'appel lo 
di Francoforte , «die ha g i à da
to in tut te l e local i tà una 
s e n s i b i l e m a g g i o i a n z a in fa
v o l e de l r invio de l la 1 atifica 
e di una n u o v a Conferenza a 
a quat tro . 

A d A m b u r g o ne i tre quar-

LE CIFRE DEL "POPOLO" 
Il Popolo ha sostenuto ieri, sulla base di dati 

forniti da un « libro bianco > inglese sulla Ger
mania, che nella repubblica democratica tede
sca vi sarebbe già oggi un esercito. 

Perchè il Popolo non dico che alle potenze 
occidentali è stata offerta la possibilità di ve
dere da vicino come stanno le cose e che esse 
l'hanno rifiutata? 

Ecco la proposta avanzata da Molotov alla 
Conferenza di Berlino, il 10 febbraio 1054: 

«• /Ilio scopo di mantenere l'ordine interno 
e di difendere le frontiere, la Repubblica dc~ 

viocratica tedesca e la Repubblica federale te
desca'debbono disporre di unità di polizia, i 
cui effettivi e armamenti saranno stabiliti pre
vio accordo tra le quattro potenze. Gruppi di 
ispezione composti dai rappresentanti delle 
quattro potenze debbono essere formati nella 
Germania orientale e nella Germania occiden
tale per controllare l'attuazione di questo 
accordo >. 

11 Popolo ha a suo tempo applaudito al 
rifiuto occidentale. Adesso, però, stampa men
zogne a ruota libera. 

Questi sono i metodi 
di chi non vuole la pace 

Ruhr h a n n o organizzato ncr 
domani m a t t i n a u n a * marc ia 
del s i l enz io » s u B o n n . 

Il n u m e r o de i pol iz iott i de l 
la c a p i t a l e è s t a t o p iù c h e 
raddoppiato grazie a rinforzi 
giunti da Duesse ldorf e Co
lonia: tutt i 1 d t s t a e e m e n t i x ! 
trovano d a q u e s t a sera in sta
to d 'a l larme per t ener l o n t a 
ne le cen t ina ia di de legaz ion i 
ore-annunciate d a ogn i parte 
dei la G e r m a n i a . 

Questa «era. in una e n e r g i 
ca rrc sa d i pos iz ione la d i rc 
z ióne dei S indacat i a f ferma. 
in r isposta a l l e m i n a c c e del 
governo , c h e - l a C o n f e d e r a -

2 milioni 97.045 disoccupali 
Il MiniMrro nel Lavoro ha rornurdcato ebe nrl rnrsr di 

dicembre 19*» I i di sorca pati iscritti agli l 'fnri di eol lora-
Ntent* erano ia l i t i a. % milioni 97.915 con i n aumento, rtepett* 
al mese precedente, «li 16*759. pari a l l '84* per cento. A 
smentire le affermaxtoni «frìttali »econd« ca i tale aumento 
dipenderebbe esrlnsivatnfnte da m*tirl «taKtonali s ta la con-
Matatione che nel dicembre del 19St la diMWcnpaitonr in 
Italia è superiore di rirra 3* mila unità, rispetto » quella 
delo Messo mese del 19.VL 

t i e n principal i dell 1 c i ttà. 
l 'appel lo è s ta to f u m a t o d.d-
T84.4 per c e n t o dee li e l e t t o 
ri. a Hof dal 53.5 per cento 
(quasi il 20 pei c e n t o in imi 
d e i vo t i andat i ai s o c i a l d e m o 
cratici ne l l e e lez ioni del 1S5">). 
a Darmstadt da più del < 60 

D c c i n e ~ d l m e s s a g g i di «nli-
drr ie tà . proven ient i da tutti i 
paesi del l 'Europa occ identa le 
e or ienta le , sono arrivat i a n 
c h e oeg i a l le Carnei e de l la
v o r o e a l l e C o m m i s s i o n i i n 
t e r n e de l l e maggior i fabbr iche 
de l la G e r m a n i a ^ «accidentale. 
Dimostraz ioni d t massa sono 
p r e a n n u n c i a t e pei d o m a n i . 
a n c h e in tutte le citta del la 
Repubbl ica Democrat i ca e a 
Berl ino-Est . 

d i c a lo s v o l g i m e n t o tecn i 
co del d ibatt i to al ftuiiciestan. 
SÌ e appreso s t a s e l a c h e 1 s.»-
c ia laemocraLc i r i e s e n t e r a n n o 
una proposta di sospens iva 
cui farà segui to , in c a s o d i 
ratifica. la nror.osta di r inv ia 
re- la firma del P r e s i d e n t e 
de l la Repubbl'c . i a dono l i 
conc lus ione d' una nuova 
Conferenza a «matt io 

M R G I O SEGHE 

/ / Comitato cui/i'a/t? del 
Parlilo « «mni/iii/ti italiano an
nuncia ai compauni, ai / a o o -
ratiìii, a tulli i cittadini la 
Urani' perdita di Fabrizio 
staffi, militari'' fedele del 
l'aidlo, dirint'ntc e lappresen-
tanti' dei lavoratori nella Ca
mera «/ci deputali e nel Sena-
Io dell ti Ii'epubblic.i, apostolo 
deali ideali del ^ocidlismo. 

l'dbri/io Maffi ha mihtato 
nel movimento operaio dal 
/SS.1?. Studente, poi medico 
condotto, fu esempio nobilis
simo di quegli intellettuali dì 
dva'iuuaidia che si strinsero 
ai lavoratovi per costituire nel 
nostro paese un Partito socia-
lislu. combattere per i diritti 
del lavoro, per la democrazia, 
per la paci/u a collaborazione 
fra ì popoli, per un profondo 
riiinooiimenlo sociale. 

l'a perseguitato, processalo, 
costretto 11! Ce sii io durante l a 
onddl.i reazionaria della fine 
del seco/o . Eletto deputato la 
prima volta nel 1011, fili elet
tori donevano confermargli la 
loro fiducia e il loro affetto 
nel dopoguerra e, al rinno
varsi degli istituti parlameli-
lari, successivamente alla Li
berazione. Assertore dell'unità 
operaia e combattente rioolu-
7Ìonario, scosso dall'esempio 
della grande Tfipoluzionc di 
Ottobre e dall'insegnamento 
di Lenin, entrò nel Partito co-
muuhta nel (924 con la fra
zione unitaria dei « terzintcr-* 
na/ionalisti ~> e fu da allora 
membro del Comitato cen
trale. 

A«•//«» violenta della guerra 
civile e poi sotto il terrore fa
scista. colpito jiiù volte, sel
vaggiamente percosso nell'au* 
la stessa del Parlamento, mo
strò sempre il tuo coraggio al
tissimo e l,i sua grande fede. 
Carcerato e confinato, con la 
<u.t serena fermezza soergo-
gnò 1 persecutori a parve im-
pre^ionare «• romrmiODere 
persino le guardie e i carce
rieri. Fabrizio Maffi fu fra
tello, compagno, maestro di 
tre generazioni di militanti 
operai «» dì combattenti rivo
luzionari. I'sempio di onestà, 
di modestia e di tenace con
sapevolezza, intransigente ne
mico dell'opportunismo e del
la codardia, intelligente ed 
entusiasta propagandista e 
parlamentare, fu temuto da
gli avversari, ammirato da 
tutti, amato dai compagni e 
dagli tinnii ai quali dedicò la. 
vita inderà. 
. Il Comitato centrale ricor
da oggi con commozione pro
fonda, nel dolore per la sua 
morti-, il compagno Fabrizio 
staffi, invia ai familiari le 
condoglianze del Partilo, chie
de a lutti i compagni di la
vorare e combattere con sem
pre maggior tenacia nel no
me di Fabrizio Mai fi. per l.t 
causa della libertà, della pa
ce. ih 1 socialismo. 

Il Comitato centrale drl 
Partito comunista italiano 

l imila, lì fehhraio 1955. 

Domani le esequie 
0 Cavi di Lavagna 
La rommenior.izinne sarà te
nuta dal compagno Colombi. 
1 Ct'lrsrammi della CGIL e dei 
deputati e M-n.ttori comunisti 

Ai .-ole nni funeri' .: de l c o m 
pagno F.ibri^.o M.;in. che s i 
s v o l g e r a n n o d o m a n i v e n e r d ì 
a!'.e ore 15 a C a . i ài Lava^ 
s u a . -.irà presente una d e l e -
-;a/:«>ne del C o m i t a t o c e n t r a l e 
.iel P C I . composta dui c o m 
pagni Arturo C o l o m b i — i l 
qit i le terrà I o - a z i o n e c o m m e -
m o r a i i v a ne". ' a loroso S c o m -
pr.rso — . P e t - o S e c c h i a . C e 
lo-te N e g a r v i : le 0 S e c o n d a 
Pesj ì . I! gruppo dei senator i 
comunis t i Sx.rà rappresenta to 
lai corr.oagni Terrac in i . X e -

,;ro e Zucca , e q u e l l o de i d e -
•a.itati co.r.unisti d a i c o m p a 
gni La coni , N a t i a e Paci f ico 
C a l a n d r a n e . 

A ! \ i famì!f! :a de l c o m p a g n o 
M..ftì - ono stati invia*:, n e l l a 
4 ornata di . e - . , i s e g u e n t i 
tc lczr .vr .r i i : 

" La Segre ter ia de l la C G I I , 
« o r i r . - e il o r o f o n d o do lore 
de i l a - o r a t o r i i ta l iani per l a 
oerdi ta de l l 'ant ico , g lor io so 
c o m b a t t e n t e per l a causa d e l 
riscatto de ! lavoro . Fabr iz io 
Maffi. La C G I L add i ta alle 
a'ovan: generaz ion i d i l a v o -

tori 
i l i -

n o b i l e e s e m p i o d ì 
toosto la 'o per l ' emanc ipaz io 

n e «,-e:a".e e u m a n a d e l l e c las 
si lavoratric i che lasc ia il n o 
stro Marti. I lavorator i i ta l ia
ni s a ì u U n o l' indi meri ti cab i le 
maestro e oòr«ono 1« loro fra
t e - n e cor.rio7lìanze ai suo i fa-
m:'iar-. . G i u s e p p e Di Vif-
'or>r> *.. 

« I don itati c o m u n i s t i , pro-
t'o;ida:ven:e c o m m o s s i per l a 

j> 
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>.* 
scomparsa di Fabrizio Maffi. 
«rande figura di combattente 
per la libertà e il socialismo, 
esprimono la loro fraterna 
partecipazione al vostro dolo
re. - Lacoui. Amendola. Ca
va Ufi ri, Diaz ». 

« I senatori comunisti espri. 
mono il loro profondo cordo
glio per la dipartita del sena
tore compagno Fabrizio Mafll. 
l i nome dell'eminente com
battente per la libertà e l'è 
mancipazione sociale, esempio 
di coraggio e di dirittura in-
ilessibile dinanzi ai più gravi 
pericoli, rimarrà indelebile 
nel cuore dei lavoratori ita
liani e nella storia del movi-
mento socialista internaziona 
2*. - Scoccimarro, Pastore ». 

MENTRE IL GOVERNO RIBADISCE SANZIOW ILLEGITTIMI E ANTICOSTITUZIONALI 
.V>-

* • - . ; . ' 

Il diritto di sciopero per ali statali £ mp*™** rifiuta dran 
riconosciuto dal Consiglio di Sialol eschttlra sul petroUo im**° 

Appello della Federstatali contro la trasformazione dell'apparato statale in strumento 
di fazione — Oggi la giornata di protesta dei dipendenti dagli enti locali 

11 .sereno decesso 

CAVI DI LAVAGNA, 23. — 
Il compagno Fabrizio Maffi, 
decano del PCI, è morto que
sta mattina alle ore 5 a Cavi 
di Lavagna, dove per tanti 
imni ha esercitato la profes
sione di medico, i l compagno 
Maffi si è spento nella casa 
della nipote Milli, poco di
ttante dalla sua abitazione. 

E' stato un decesso terc-
no. Il pomeriggio di martedì 
IVI affi aveva avvertito un assai 
acuto malessere; la sua ro
busta fibra resistette tutta la 
notte, ma, mentre sorgeva 
l'alba, assistito dalle figlie 
Uruna e Adda, dalla nipote 
Milli, dal cognato dott. Baldi
ni, dalla buona e fedele Tere
sa Massimo, sua governante 
fin dal 1934, e dal compagno 
Silvio Falcone, operaio del 
cantiere di Riva Trigoso, è 
spirato. La noti/.ia si è subito 
diffusa per tutta la Riviera 
del Levante, dove egli era 
conosciuto come « il medico 
dei poveri » e al suo capezzale 
sono incominciati ad affluire 
operai di Riva, di Lavagna, 
di Sestri, di Chiavari, a por
tare il loro primo commosso 
omaggio al decano del Par
tito. 

In mattinata, giungevano 
da Genova, a portare la testi
monianza del cordoglio del 
Partito e del popolo che egli 
amava, i compagni Giuseppe 
Noberasco, in rappresentanza 
della Federazione genovese 
del PCI, e Gelasio Adamoli, 
per le quattro edizioni della 
Unità. 

Fabrizio Maffi avrebbe 
compiuto nel prossimo otto
bre 87 anni, essendo nato nel 
1868 a San Zenone Po, in pro
vincia di Pavia. Era un uomo 
forte e vigoroso, ma da circa 
un anno e mezzo il peso del
l'età aveva cominciato a farsi 
più gravoso. Non poteva più 
muoversi di casa, non che una 
malattia infirmasse partico
larmente il suo organismo, 
ma l'età ne assaliva la fibra 
indebolendola e consumando
la. Alcuni giorni prima di mo
rire, aveva sofferto di bron
chite-

La volontà dell'attuale go
verno di considerarsi al di 
sopra della legge, persino in 
violazione di espres.se deci
sioni delle più alte istanze 
della Magistratura, è confer
mata da una gravissima circo
lare inviata in data 7 feb
braio dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri a tut
ti i Ministeii e Uffici dipen
denti. Essa afferma tra l'al
tro che « devono ritenersi tut
tora in vigore ed applicabi-
li allo sciopero dei pubblici 
impiegati lo norme che pre
vedono sanzioni disciplinari 
per le ipotesi di assenza dal
l'ufficio non giustificata o di 
abbandono volontario dall'uf
ficio o di prestazioni del la
voro in modo da interrompe
re o turbare la continuità e 
la regolarità del servizio ». 

La circolare della Presiden
za del Consiglio dei Ministri 
finge di ignorare che la ille
gittimità di tali provvedimen
ti è stata ribadita in una de
cisione del Consiglio di Sta-
to del 26 novembre 1054, che 
ha accolto il ricorso presenta
to da alcuni dipendenti stata
li di Bologna, Illegalmente 
puniti per avere partecipato 
ad uno sciopero contro i li
cenziamenti. 

Dice la decisione del Con
siglio di Stato: ... « il Collegio 
6 indotto dalle risultanze de
gli atti acquisiti alla causa a 
ritenere che la astensione dal 
lavoro del Ghcdlnl e degli al
tri ricorrenti sia stata esclu
sivamente determinata da una 
collettiva preoccupazione di 
ordine economico, e cioè dalla 
preoccupazione che. nella lo
ro situazione, ben limitate fos
sero le prospettive circa la 
continuità e la durata delle 
loro prestazioni. Essi intese
ro tutelare la sicurezza del 
loro lavoro e del loro pane. 

« L'astensione dal lavoro 
andava perciò valutata sotto 
l'aspetto dell'esercizio di un 
diritto riconosciuto nel cam
po economico dalla disposizio
ne di natura precettiva del
l'art. 40 della Costituzione, di
ritto riconosciuto anche al 
pubblici dipendenti, dalla giu
risprudenza di questo Col
legio. 

« Non ricorrono, in conse
guenza. gli estremi per l'ado
zione di un provvedimento, 

IN DIFESA DELLA «GIUSTA CAUSA» 

A Pisa e ad Arezzo 
scioperi di mezzadri 

La protesta delle masse 
contadine, in difesa del pro
getto di legge Segni -Sam
pietro e per la difesa della 
< giusta causa » nelle d i 
sdette, si accresce ogni gior
no. Ieri hanno scioperato i 
contadini della provincia di 
Pisa, i quali si sono riuniti 
in decine di assemblee e 
hanno inviato delegazioni 
presso i dirigenti provin
ciali della CISL e delle 
altre organizzazioni cattoli
che. Monsignor Estivi, uno 
dei più influenti personaggi 
della curia pisana, si è di
chiarato personalmente di 
accordo con le rivendica
zioni dei mezzadri e ha pro
messo il suo interessamento 

Domani saranno tutti : 
mezzadri della provìncia di 
Arezzo a scendere in scio
pero; nei giorni scorsi ave 
vano già sospeso il lavoro 
i mezzadri di Montevarchi 
e Cavriglia, dando vita a 
due grandi assemblee pre
siedute anche da clementi 
d.c. Una interessante presa 
di posizione si è avuta da 
parte della CISL provin 
ciale che ha espresso l'in
sofferenza per il compro
messo governativo prospet
tando, ai propri dirigenti 
nazionali, il rischio di ri 
manerc privi di influenza 
tra le masse contadine. 

Anche a Città della Pieve 
(Perugia) domani avrà luo
go una grande manifesta
zione di protesta con asten
sioni dal lavoro. Nei giorni 
scorsi i mezzadri hanno col
to l'occasione di una visita 
del ministro Ermini alla 
città per esprimergli il loro 
malcontento e le rivendica
zioni della categoria. Al 
termine del colloquio, du 
rato un'ora, il ministro si 
è pronunciato in favore del 
progetto di legge Segni. 

A d Ancona i dirigenti 
provinciali della CISL e 

quale e .quello impugnato, che 
ha caràttere disciplinare. 

' Il ricorso inerita perciò l'ac
coglimento ». 

La circolare della Presiden
za del Consiglio rappresenta. 
pertanto , una • gravissima ed 
arbitraria iniziativa del pote
re esecutivo, perchè le Am
ministrazioni continuino a 
violare l.i legge malgiado e 
in contrasto con la decisione 
del Consiglio di Stato che è 
l'unico organo gluriFdizlonale 
competente- Il diverse» pare
re espresso dalla Corte dei 
Conti (« Magistratura di con
trollo ») a cui fa riferimento 
la circolare della Presidenza 
del Consiglio ha avuto Un 
semplice valore intemo e non 
può sostituire e tanto meno 
modificare o annullare le de
cisioni del Consiglio di Stato. 

Contro i continui attentati 
del governo alla dignità, alla 
libertà e all'onestà del pub
blici dipendenti e contro il 
tentativo di trasformare l'am
ministrazione dello Stato in 
uno strumento di fazione at
traverso provvedimenti di
scriminati a carattere perse
cutorio la Fedérstatali ha lan
ciato un appello diretto a tutti 
i democratici, al giuristi, alle 
associazioni, al parlamentari 
e ai partiti affinchè si unisca-
no nella protesta e impedisca-
no il tentativo di involuzione 
antidemocratica della Pubbli
ca Amministrazione. 

Sempre nel settore del pub-
blico Impiego. è da segnalare 
che si svolge oggi. 24 feb
braio, in tutta l'Italia tuia 
«giornata nazionale di pro
testa» del dipendenti degli 
Enti Locali per la mancata 
completa estensione del mi
glioramenti economici conces
si agli statali, da parte dei Co
muni e delle Provincie. Com'è 
noto il Ministero degli Inter
ni ha autorizzato le ammini
strazioni locali ad estendere 
i miglioramenti stabilendo 
però dei limiti, dati dalla pa
rificazione del tiattamento 
economico degli statali. Tale 
parificazione non è ammissi
bile perchè lo sviluppo di enr-
riera dei dipendenti degli En
ti Locali è ben diverso da 
auellu dei dipendenti dello 
Stalo e spesso anche difficil
mente assimilabile 

1 dipendenti degli Enti Lo
cali chiedono dovunque la 
concessione degli stessi mi
glioramenti ottenuti dagli sta
tali, protestando contro gli 
ostacoli frapposti da qualche 
amministrazione e, più fre
quentemente, dalle Giunte 
Provinciali Amministrative. 
La giornali] di protesta si svol
ge con grandi assemblee del 
personale, con approvazione 
di ordini del giorno, colla no
mina di delegazioni che si re
cano dalle autorità, e — in 
certi luoghi — con brevi 
astensioni dal lavoro. 

La giornata è stata procla
mata dalla Federazione Nazio
nale Dipendenti Enti Locali 
aderente alla C.G.I.L.. ma si 
svolge in molte città in modo 
unitario. Essa è Una prima 
azione alla quale se necessario 
potrà seguire anche uno scio
pero. 

della UIL, interpellati dalla 
Federmezzadri provinciale, 
si sono dichiarati favorevoli 
all'approvazione del proget
to di legge Segni-Sampietro. 

Due delegazioni di mez 
zadri, rispettivamente di 
Cortona (Arezzo) e di Ca 
stiglion del Lago (Perugia), 
sono state ricevute ieri alla 
Camera; della prima de le 
gazione faceva parte anche 
un dirigente locale della 
CISL-Terra. Alla delegazio
ne di Castiglion del Lago. . . . . « 
l'on. Micheli ha dichiarato p e r l i l l i b e r a flOCCIIZtl 
di essere d'accordo per il • 

Indetti gli esami 

nirs al Ministero della Pubbli* 
ca Istruzione — Direzione ge
nerale istruzione superiore, di
visione 1 — entro e non oltre 
il 1G muggio 1055. 

Nella ordinanza sono specifi
camente indicate le modalità 
cui coloro che intendono par
tecipare - agli esumi dovranno 
attenersi nel compilare le do
mande, poiché, ai sensi del de
creto presidenziale 24 giugno 
1A51 n. 3UB, i candidati sono 
esotici ati dnl presentare i do
cumenti di rito, eccezion fatta 
per il diploma o certificato di 
laurea, che dovià invece esse
re unito alla domanda. 

Coloro che siano sprovvisti 
di laurea, ovvero che l'abbiano 
conseguita dopo il 17 maggio 
1H50, dovranno farne esplìcita 
menzione nella domanda. 

I candidati elio verranno pro
posti per l'abilitazione alla li
bera docenza dalle commissioni 
giudicatrici, dovranno presenta
re i documenti con le modali
tà od entro i termini previsti 

Sulle indennità 
agii insegnanti 

II ministro della Pubblica 
istruzione ha disposto che 
gli insegnanti di ruolo e non 
di ruolo di istituti di istru
zione secondaria che si a s 
sentino dal servizio per par
tecipare alle prove scritte o 

grafiche dei concorsi-esami 
di Stato, debbono essere so
stituiti fino à sci giorni di 
assenza continuativa dai col
leghi in servizio nel medesi
mo istituto. 

I capi di istituto sono pe
raltro autorizzati ad assu
mere supplenti temporanei, 
quando l'assenza si protrag
ga oltre il sesto giorno' con
tinuativo oppure, quando la 
sostituzione con personale 
dell'istituto non sia possibi
le per scarsezza di elementi 
in servizio. I giorni di as 
senza vanno < computati nei 
perìodo di .congedo per mo
tivi di famiglia. ' Per tali 
giorni, però, saranno corri
sposti i normali assegni, fat
ta eccezione del premio di 
presenza e del compenso per 
lavoro straordinario, se do
vuto. 

Nessun assegno è corri
sposto agli insegnanti non di 
ruolo che abbiano già godu
to nel corrente anno scola
stico del congedo per motivi 
di famiglia e si assentino 
per partecipare ai concorsi; 
la loro assenza, però, deve 
ritenersi giustificata. I gior
ni di assenza determinati 
dalla partecipazione ai con
corsi in parola dovranno e s 
sere considerati agli effetti 
giuridici come giorni di ef
fettivo servizio. 

ALLA X COMMISSIONE DELLA CAMERA 

All'Ente sarebbe vietato di accodarsi al cartello internazionale 

tìi grande interesse e *ta-
ta ieri la riunione dells Com
missione della Camera per 
l'Industria, che ha prosegui
to l'esame della legge sugli 
idrocarburi. Prima ancora di 
passare alla discussione del 
primo articolo, il compagno 
Giolitti ha chiesto che il go
verno chiarisse due punti: 
la consistenza reale dei gia
cimenti e i rapporti tra VENI 
ed il cartello internazionale. 
Riallacciandosi à queste ri
chieste, il compagno Foa, a 
sua volta, ha precisato an
cora ' l'ultima * richiesta del 
compagno Giolitti, citando un 
articolo del Daily American, 
in cui si fanno cenni espli
citi' alla '«nuova posizione» 
che l'ENI andrebbe assu
mendo; e cioè al legami che 
si starebbero allacciando tra 
questo organismo ed ii car
tello internazionale. 

Su quest'ultima richiesta, 
si è" sviluppata una accesa 
discussione poiché il presi
dente Cappa si opponeva a 
che venissero forniti tali 
chiarimenti, in quanto — egli 
sosteneva' — non pertinen
ti al dibattito. Zerbi (de) ha 
invece sostenuto la richiesta 
di Giolitti e di Foa 

Il sottosegretario all'Indu
stria, Battista, ha cosi for
nito i chiarimenti necessari, 
ed ha affermato che i gia
cimenti abruzzesi sono « mol
to interessanti» (16.000 et
tari indiziati) e che si n u 
trono «grandi speranze per 

altre regioni del Mezzogior
no ». Battista ha poi smen
tito che nella riunione del 
Comitato di ministri del 21 
febbraio 6i sia parlato di 
rapporti tra ENI e cartello 
internazionale ed ha dichia
rato che il viaggio di Mat
tel negli USA ha avuto per 
oggetto solo un accordo con 
un gruppo americano per gli 
stabilimenti di Ravenna, Bat
tista ha escluso tassativa
mente « qualsiasi presente e 
futuro accordo tra ENI e car
tello » nel senso di adesio
ne dell'ENI al cartello o di 
una sua partecipazione allo 
stesso. Dietro insistenti ri
chieste dei commissari del
l'opposizione egli ha poi ag
giunto che ciò non esclude 
« possibili accordi singoli ». 

I commissari delle sinistre 
hanno rilevato l'ambiguità di 
tali dichiarazioni, che lascia
no in sostanza aperte le por
te ad eventuali accordi tra 
l'ENI e il cartello interna
zionale. Lo stesso Zerbi (de) 
ha ribadito l'opinione che sia 
necessario escludere qualsia
si accordo di tale tipo in ma
teria di produzione e di 
prezzi, mentre è invece ne
cessario ribadire l'autonomìa 
di decisione dell'Ente. 

Si è passati quindi a di
scutere l'art. 1. della legge. 
Le .sinistre hanno proposto 
un emendamento — che la 
maggioranza ha 7 espinto per 
due voti — in base al quale 
verrebbe affidata all'ENI la 

GRAVE SCACCO ALU POLITICA DI RICATTI E DI RAPPRESAGLIA DEGLI INDUSTRIALI 

Gli operai della Riv e della Lancia 
riconfermano la fiducia al la C.G.I.L. 

/ risultali: alla 1UV il ?l°h, dei unti alla lista unitaria, alla Lnìicia il (>2°lu 

DALLA REDAZIONE TORINESE corso della campagna eletto
rale è stato installato nella 

progetto Segni e che per la 
sua approvazione si impe
gnerà ad^ operare riservan
dosi, però, di votare contro 
tale progetto se una deci
sione in tal senso sarà presa 
dalla direzione del partito. 

Il compromesso governa
tivo sui patti agrari e sulla 
* giusta causa » ha susci
tato un profondo malcon
tento anche nelle masse 
contadine del Veneto; tale 
malcontento è stato avver
tito sopratutto dalla Bono-
miana la quale, alla vigilia 
delle elezioni delle Mutue, 
ha sentito il bisogno di 
prendere posizione con un 
documento votato dalle fe
derazioni di Rovigo Vicen
za, Venezia. Udine. Treviso. 
Belluno. Verona e Gorizia. 

Nel documento si affer
ma che il compromesso go 
vernativo « inciderebbe sul 
l'orientamento dei coltivato
ri diretti veneti » e si fa 
presente che « se fosse am
messo l'immorale principio 
della buonuscita, si andreb
be a determinare una situa
zione sindacale insostenibile 
nelle campagne venete, tale 
da compromettere la solida 
struttura organizzativa con
federale faticosamente co
struita attraverso una seria 
ed operante attività sinda
cale ». 

Con una ordinanza in data 
21 febbraio 1955, di imminen
te pubblicazione nella « Gaz
zetta Ufllcialc », è stata indetta 
la fesfione di esami di abili
tazione alla libera docenza per 
l'anno 1U55. 

Gli esami sono indetti per 
289 discipline, comprese e non 
comprese nell'ordinamento di
dattico delle Università ed isti
tuti di istruzione superiore, ai 
sensi dell'art. 2 della legge 26 
marzo 1953 n. 188. 

Le discipline per le quali 
viene indetta la sessione di 
esami, sono indicate in un elen
co unito all'ordinanza nel qua
le è altresì indicato il numero 
massimo di abilitazioni che per 
In sessione dell'anno 1955 pos-
dlsciplina. Al -t'nsi ùel l'art. 1 
dolla lotjse lt.fi.1954 ». 357, nel 
numero massimo non sono da 
comprendere le abilitazioni da 
conferire a candidati che ab
biano con*cRulto. in preceden
ti sessioni, la docenza in altra 
disciplina. 

Alla sesiione di e*ami del
l'anno 1955 possono partecipa
re. a norma della legge 5 gen
naio 1955 n. 11, anche sii stra
veri che. se riconosciuti Idone5 

ialle commissioni giudicatrici. 
otterranno l'abilitazione fuori 
del numero massimo delle do
cenze previste per ciascuna di
sc ini ina. 

Le domande di partecipazio
ne aplt esami dovranno perve-

TOIUNO, 23 — I lavoratori 
della RIV e della Lancia han
no eletto oggi le commissioni 
interne garantendo, ancora 
una volta, una grande mag
gioranza alle liste unitarie 
della FIOM-CGIL. I seggi 
delle nuove commissioni in 
terne sono stati assegnati nel 
modo seguente: alla HIV U 
seggi su 11 alla FIOM (7 ope 
rai ed 1 impiegato), alla 
Lancia 8 seggi su 13 alla 
FIOM (7 operai ed 1 i m 
piegato). 

Ed ecco le cifre dei voti 
alle singole liste nel le due 
fabbriche: RIV per gli operai 
FIOM 2667 voti. 7 3 £ (nel '54 
3115); CISL 863 (741); UIL 
133 (117). Impiegati: FIOM 
216 voti (nel '54 348); CISL 
390 (511). 

Lancia: operai FIOM 2595 
voti, 62' - (nel '54 3088); 
CISL 446 (626); UIL 413 
(447); indipendenti 685 (nel 
'54 non erano presenti) . I m 
piegati: FIOM 194 voti (nel 
54 322); CISL 85 (127): UIL 
83 (98); indipendenti 191 (nel 
'54 non erano presenti) . 

Ancora una volta gli in 
dustriali torinesi non sono 
passati; la loro forsennata 
offensiva antioperaia, i loro 
ricatti, le rappresaglie, le in 
timidazioni di ogni tipo sca 
tcnate contro gli attivisti del 
la CGIL non sono serviti a 
raggiungere l'obiettivo che 
era quello di rovesciare il 
rapporto di forze nell'azienda 
a vantaggio degli scissionisti 

Il successo riportato dalle 
liste unitarie è stato tanto 
più significativo ed impor
tante se si tiene conto della 
situazione in cui si trovano 
a lottare i lavoratori nel le 
fabbriche e della situazione 
stessa in cui sì sono svolte 
le elezioni. La situazione g e 
nerale delle aziende è nota 
ed ognuno sa come sia carat
terizzata da 'un'offensiva s e n 
za precedenti del padronato 
contro i diritti dei lavoratori, 
contro l'unità delle Commis
sioni interne e soprattutto 
contro l'organizzazione s in 
dacale unitaria. 

Avvicinandosi la data delle 
elezioni delle C I . gli indu
striali 'e tutto il loro appa
rato di sorveglianti, di diri
genti, di scissionisti profes
sionali) hanno gettato bru
talmente o g n i residuo di 
pudore. Alla RIV si sono 
moltiplicati i seggi elettorali 
(e si è sparsa la voce che 
cosi la direzione poteva m e 
glio controllare dove si anni
davano i voti della FIOM). i 
tecnici e gli impiegati sono 
stati fatti votare in seggi ap
positi (così che la direzione 
potesse meglio intimidire co 
loro che avevano intenzione 
di votare per la FIOM). nel 

azienda un apposito impianto 
di altoparlanti per favorire 
la propaganda degli scissio
nisti. 

Alla Lancia non .si è avuto 
un diverso comportamento da 
parte della direzione azien
dale. Anzi, semmai qui il fe
nomeno si è ancora aggravato 
con la presentazione delia 
lista indipendente che ha co
stituito, senza dubbio, il più 
serio e grave tentativo di di
versione e di rottura del 
fronte dei lavoratori. 

E' noto come alla Lancia 
si sia giunti alle elezioni. So 
no di pochi mesi addietro i 
licenziamenti del segretario 
della CI . Micheletto e di un 
altro membro di CI- aderente 
alla CISL. Successivamente 
numerosi lavoratori — tutti 
attivisti sindacali della FIOM 
— sono stati trasferiti per 
punizione in un reparto stac
cato dell'azienda fuori Torino. 
Ma il colpo grosso era sta"tà 
la lista degli « indipendenti », 
il sindacato di fabbrica obiet
tivamente sostenuto dal pa
drone. 

Questa era la « trovata » 
che avrebbe dovuto schian
tare la FIOM, questa era la 
più pericolosa * arma che il 
padrone credeva di avere 
forgiato. . Ebbene, ' malgrado 
tutte queste azioni di rap
presaglia la FIOM ha mante
nuto la sua maggioranza, la 
FIOM ha dato una dimostra
zione di forza. Lo stesso 
e sindacato di fabbrica » si è 
rivolto in un danno più che 
per la FIOM..per la CISL e 
la UIL. che davvero, troppo 
tranquillamente, sono rima
ste a guardare come si stesse 
svolgendo l'attacco alla CGIL 

l..\ C'OMM. AGRICOLTURA 

.-.' Fissato in 3 anni ': 

il contrailo per i pascoli 
La Commi^-ùne Agricolin-a 

«iella Camera ha continualo ieri 
l'esame deH.. lotzge per la ri
forma dei p:.:l: aijrari. Il com
pagno Pira Vii ha proposto un 
cinen-inmc:"!'» oi-r lissirc in .--••• 
ani!; la • ì:.:a,.i r:e::'afli:to tle: 

pascoli. I„i m-,u«;io~ai]z.i '.o ha 
respinto e :ì-.--i:o in ire a.-.ni la 
durata <ii uu.'*:i lóniraiti. .̂ alvL> 
che per 5I. ..f :•;•:' tipi pascoli 
stae-'onali c'.i • c< r usi looali 
h.-in-.o 1 : • 1 - * : 1 .nfcrio-t- r.,1 un 
an~.i». E' -* 1:0 i l f e s i -tabil'.to 
ch<' i contri*'i siIpuLy.- per ;:n 
tempo i-.f< ri^'i» e i cont-.v.t: a 
tempii i". r?er*T>::in'.o <i inten
dono conve- u i per tre ann: S 
l oom!nc:ati» p.ii .-, discutere io 
artic«">!o ĉ x" risuau'ta la rii*òo!-
•.-» c i è - .<-.. r.pprova:» :1 prin
cipi''» che ai;a .-\'»ifnM .'".Ci t.T-
mini i r^r^rii.' si rinnovano 

oer la medesima durata previ
sta nel primo attìcolo della leg
ge e alle medesime condizioni, 
qualora non .>;a Hata data di
sdetta almeno un anno prima 
della scadenza. E' stato preci
sato. su proposta dcll'on. Mi
nasi (p>i) A\v la disdelta deve 
e.^er data po'* iscritto ùa una 
delle parli. 

La ùi£C'.i.-:..>;u proseguirà 
domani. 

Approvata alla Camera 
la legge Terracini 

per i perseguitati antifascisti 
La commissione Interni del

la Camera, in sede deliberan
te, iia ieri approvato la pro
posta di legge Terracini ed 
altri, contenente provvedenze 
a favore dei perseguitati po
litici antifascisti o razziali e 
dei loro familiari superstiti, 

nel testo già approvato anche 
dal Senato. 

Con 20 voti contro 18, la 
maggioranza aveva respinto 
q u a t t r o emendamenti del 
compagno Turchi, tendenti: a 
far beneficiare delle provvi
denze previste dalla legge gli 
antifascisti perseguitati dalla 
data del 1 ottobre 1920, men
tre la legge prevede la data 
del 28 ottobre 1922: ad af
fermare il diritto alla pen
sione per coloro che avesse
ro subito il carcere o il con
fino; ad estendere il diritto 
previsto dalla legge anche, a 
coloro che ebbero a subire 
danni alle cose, oltre che alle 
persone; ad estendere l'appli
cazione del beneficio anche a 
quei giovani che, al momen
to della loro incarcerazione, 
non avevano ancora intrapre
so un'attività produttiva e. di 
conseguenza, non avevano 
potuto cominciare a versare ì 
contributi assicurativi. 

esclusiva su tutto il territo
rio nazionale. E' stato inve
ce accolto l'emendamento suc
cessivo, in base al quale è 
esplicitamente riaffermata la 
esclusiva per l'ENI nella Val
le ' Padana. 

E' stato poi respinto un 
emendamento delle sinistre 
all'art. 2, diretto a stabilire 
che il permesso di ricerca 
fosse concesso solo a citta
dini e società italiani. In l i 
nea subordinata, e dopo una 
accesa discussione sul valore 
politico della cosa, è stato 
invece accolto con 1 voti del
le sinistre e con l'astensione 
dei governatavi un emenda
mento proposto dall'on. La 
Malfa che stabilisce che il 
permesso di ricerca può es
sere accordato a cittadini ita
liani e a società con sede 
in Italia. 

Precedentemente, il compa
gno Li Causi aveva chiesto 
che si costituisca un orga
nismo specificrmente compe
tente e attre.'.zato per so-
vraintendere a questa mate
ria, in sostituzione del Con
siglio delle Miniere che non 
è oggi più all'altezza del 
compito. Li Causi ha anche 
chiesto che in questo orga
nismo siano rappresentate le 
varie regioni. Su questa pro
posta, la Commissione si è 
dichiarata d'accordo, rin
viando però la cosa a quan
do sarà presentato l'emen
damento. 

E' notevole il fatto che la 
discussione di ieri è stata 
preceduta da intensi colloqui 
fra ministri e deputati del
la maggioranza. Ciò lascia 
supporre che vi siano state 
pressioni molto serie da par
te degli americani, per im
porre lina rapida approva
zione della legge. Molto s i 
gnificativa. a questo propo
sito. una frase di don Stur-
zo. nel suo editoriale di ie "i 
sul Giornale d'Italia: •• ...oc
corre che il disegno di leg
ge n. 346... venga sollecita
mente discusso e apnrovato, 
e passi al Senato... (ed io ag
giungo: con procedura d'ur-
genzaX per avere finalmen
te una legge suila ricerca 
degli Idrocarburi adatta alla 
nuova situazione ». cioè, ag
giungiamo noi. agli interessi 
della Giilf. della Standard 
e compagnia. E* anche da ri
cordare che tempo fa si era 
narlato di un accantonamen
to. o addirittura di un ritiro 
del nroeetto. dono la scoDer-
ta di Alanno. I buoni pro-
nositi. nero, sono tramonta
ti rapidamente e il parere 
del cartello è prevalso anco
ra una volta. 

La conferenza 
sui medicinali 

Impedire la speculazione 
sulla salute dei cittadini 

Riconsegnato alla Questura 
il passaporto rii Fausto Coppi 

ALESSANDRIA. J.l. — Stama
ne la cancelleria del Tribunale 
ha trasnie-VM) allu questura 1 
passaporti di Fausto coppi e di 
Giulia Occliini-Loratclli. 

Entro oggi verrebbero depositale 
[e reguisiiorie snir altare Contesi 

La consegna del documento redatto dal procuratore generale Giocoli e dal so
stituto procuratore Scardia avverrebbe entro la mattinata al Palazzo di Giustizia 

Negli ambienti di Palazzo 
di Giustizia si affermava 
ieri .-era con sicurezza che 
il te.-to delle requisitorie per 
l'affare Montesi sarà deposi
tato questa mattina, presu
mibilmente tra le ore 11 e le 
ore 13. 

Le voci trovano fondamen
ti) nel fatti» che ii dott. Gio
coli e il dott. Scardia si sono 
trattenuti per buona parte 

L'intero pomeriggio è tra 
scorso, però, senza che alcu
na notizia in questo senso 
tesa dei giornalisti che sta
zionavano a Palazzo di Giu
stizia. A tarda sera, il dott. 
Giocoli e il dott. Scardia 
hanno lasciato le loro stanze 
di lavoro e gli uffici delia Pro
cura della Repubblica .-ono 
stati chiusi-

Persone vicine al Procura-
delia notte tra martedì e mer-j tore generale hanno dichiu 
colerti e per l'intiera giorna-jrato ai giornalisti che la no
ta di ieri, fino a tarda sera, tizia dell'avvenuto deposito 
nei loro uffici, alla Procura; sarà data con un comunicato 
della Repubblica, inlenti evi - , ufficiale. 
rìentemento a portare gli ul 
timi ritocchi al documento, 
atteso cesi ansiosamente dal
l'opinione pubblica oltre che 
dalle persone direttamente in
teressate al caso. 

Ieri mattina, inoltre, sì so
no notati a Palazzo di Giu
stizia anche i legali dei più 
noti protagonisti dell'affare 
Montesi. Nessuno, tuttavia, l 
stato in grado di fornire an
ticipazioni attendibili su quel
le che potranno essere le con
clusioni cui sono pervenuti i 
magistrati deila Procura. Si 
diceva soltanto che, per il 

Se la notizia dell'imminente 
consegna della requisitoria 
varrà a dare soddisfazione 
alla vivissima attesa dell'o
pinione pubblica, certo per 
es=a continuerà a rimanere 
come un elemento di mistero 
e come motivo di diffidenza 
il fatto che tanto tempo è 
trascorso tra l'inizio e la con- | 
clusione delle fatiche dei 
rapprefentanti della Procura 
generale. Tanto più che, in 
queste ultime settimane, da 
alcuni giornali governativi 
erano state diffuse allarmanti 
anticipazioni su quelle che 

Sciopero di 24 ore 
nelle miniere dell'Armata 

SIENA. 23 — Domani i mi
natori delle miniere ili mercu
rio del Monte AmlaU scende
ranno in sciopero per 21 ore. 

La decisione di late azione 
jindarale è slata presa in se
guito al rifiuto opposto ilacl? 
Industriali alle richieste avau- jprodwttnce che, come abbia 

Vìva attesa si è creata in 
numerosi ambienti per i 
preanmtnciati lavori della 
Conferenza nazionale sui 
medicinali, che si apriran
no — com'è noto — sabato 
prossimo in Roma a Palaz
zo Brancaccio. 

Che cosa si prefigge in 
concreto questa interessante 
iniziativa promossa d a l l a 
grande organizzazione u n i 
taria dei lavoratori? Innan
zitutto di portare un concre
to contributo alla col lett ivi
tà nazionale. Dal modo co
me viene praticata l'assi
stenza sanitaria e farmaceu
tica si ha la possibilità di 
misurare il livello sociale 
raggiunto in un determinato 
Paese. Purtroppo anche in 
questo campo l Italia non si 
distingue. Numerose sono le 
categorie di lavoratori attivi 
e di pensionati che non frui
scono della necessaria assi
stenza alla loro salute. Ma 
anche quando questa si ap
plica resta pur sempre fre
nata dalla esosità dei prezzi 
dei prodotti medicinali. 

Si è creata cioè in questo 
settore una vera e propria 
speculazione, tanto più im
morale in quanto si effettua 
sulla salute dei cittadini. La 
delicatezza dì questo settore 
produttivo avrebbe dovuto 
richiedere le più attente e 
vigili cure del governo. Ma 
anche in questo campo si è 
assistito soprattutto negli ul
timi anni al più colpevole 
disinteresse, che ha permes
so così ad alcuni ristretti 
gruppi di impossessarsi del 
settore dei medicinali, e di 
realizzare conseguentemente 
profitti semplicemente favo
losi. 

L'atteogiameuto del go
verno apparirà certo molto 
più chiaro e comprensibile 
se si pensa che il settore dei 
medicinali vede il dominio 
pressoché incontrastato della 
Montecatini, vìonopolio cui i 
governi clericali hanno sem
pre concesso la più comple
ta libertà d'azione. 

Sarà sufficiente comunque 
a questo proposito dare una 
scorsa agli utili dichiarati 
dalle principali imprese far
maceutiche. Dal 1948 al 1953 
sono aumentati di circa 150 
volte gli utili dichiarati dal
la Palma, di oltre 20 volte 
?uclli della Farmitalia 

Montecatini), di 15 volte 
quelli della Anqiolini, di 12 
volte quelli della Sandoz, di 
6 volte quelli della Lepetit, 
eccetera. 

Come si è giunti a una si
mile situazione di comodo 
per le imprese farmaceuti
che? Per dare ima risposta 
esauriente a questo interro-
aativo sarà h»"-* "frisare 
ancora una volta come si 
perviene nel nostro Paese 
alla determinazione del prez
zo dei medicinali. Il proce
dimento è comune a due or
ganismi VACIS e il CIP. 
L'industriale produttore pre
senta la sua richiesta moti
vando il costo di produzione 
del prodotto che vuole f a b 
bricare- Tale costo viene va-
qliato dai suddetti organismi, 
e molto spesso accettato: do
podiché viene moltiplicato 
per un certo coefficiente fis
so, e precisamente per tre 
e mezzo se l'impresa produt
trice è dotata di un labora
torio di ricerca o per tre se 
ne è priva. 

E' chiaro che con questo 
procedimento sono * a pr io
ri » assicurati e garantiti lau
ti profitti sul prezzo di Ven
dita. Ma questa non è la so
la enormità. Nel caso della 
Farmitalia (Montecatini) le 
cose si fanno ancora p iù 
scandalose, tenuto conto che 
tale impresa è fra le più 
grandi produttrici di mate
rie prime del settore. Nella 
determinazione del costo di 
produzione per le specialità 
Farmitalia, gli organi uffi
ciali difatti fingono di igno
rare che sotto la voce « m a 
terie prime » è già incorpo
ralo il profìtto dell'impresa 

rtin dai 1-n ira tori per la re
visione dei cottimi, la stipula-
zione di un contratto integra
tivo. l'a.ssun/ic-.ic di nuo\a 
mano d'opera, per il migliora
mento delle condizioni di la
voro e di sienrena nelle 
miniere. 

deposilo delle requisitorie,;sarebbero le conclusioni del 

Tragica (ine 
di una tredicenne 

PENNE, 23. — La 13enne 
Facciolini Maria, mentre si 
divertiva a maneggiare :1 fu
cile da caccia del padre, fa
ceva inavvertitamente parti
re un colpo dall'arma che la 

era ormai « questione di ore *.» dr. Giocoli e del dr. Scardia, investiva uccidendola 

mo detto è in questo caso, la 
stessa Farmitalia. Doppi 
profìtti, dunque. 

La sfrenata attività spe
culativa per esplicarsi mag
giormente ha avuto natural
mente bisogno di un altro 
importante coefficiente: la 
dilatazione oltre misura del-

:le specialità farmaceutiche. 
ÌE (ilici che più è grave è che 
naie numero tende continua-
unente a salire senza che d i e -
itro a questo fenomeno stia
no reali necessità dettate da 
innovazioni o scoperte di ca
rattere scienti/ìco. Dal 1948 
al 1952 sono state registrate 
difatti circa 2600 nuove spe
cialità. nel 1953 ben 698, cì-

• fra che e ancora salita ne l -
iTanno successivo. 

Buoni del Tesoro novennali 5 t 1964 

r" 

, rendimento elevato 

esenzioni fiscali 

50 milioni di premi all'anno 
per ogni serie 

, e sottoscririoni si chiuderanno 

ce 
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LA DISCUSSIONE SUI TRIBUNALI MILITARI «JA 

Dist inguiamo! 
Infatti l'opiiiioiii' pubblb u 

(lenirn-ratiia e il buoiiscii-o 
L'ini idi» (i «li-idi italiani -UKI 
• > ĵ:i influirli e picoicupui i |><*i 
due *i'iit' di uv vciiiniciiii, «li-
V«M-Ì -L'Ilhl'Ill ' 1<>I1IIC'*<-*Ì: d u l -
I u n a p a r t e i priK-t--*i i h e . i l a 
i p i i i l c l i c . i t i I U i in q u a . . s c iup i r 
p i ù I r o t i u c t i i e u u - u t c . v a l i m i c e 
l e b r a n d o - i i l i n a n / i «.it T i i b u n o -
li M i l i t a l i ( u n t i l i l i i t a d i n i i b c 
n o n - i t r o v a n o in s e r v i / i o a i -
li- a n n i e d a l l ' a l t r a I V Ì | I U \ I H I > 
a t t i - ^ g i u i u i ' i i t u d e l ; : o v e r u o e 
d e l l a Mia m a j t p i o r a n / a n e l l a 
d i s « - u s t i o n e i n m r - o d i n a n / i 
«d ie C o i m i i i - M O i i i l e g i s l a t i v i ' 
d e l l a C a m e r a d e i D e p u t a t i i n -
ì o r n o a d a l c u n i p r o g e t t i d i 
Ic^jre. c l i c v o g l i o n o a p p u n t o l e 
g n i a t e M - e o u d o l.i C o . s t i l i i / i i i -
n e la c o m p e t e n z a d i q u e i I n 
i m i t a t i . 

I . ' o p i n i o n e p u l d d i i a d e m o 
c r a t i c a e il l n i o i i M ' i i s o i n u i i i l i -
n » i l e u l i i t a l i a n i ( c u i . s c i u p ì i ' 
p i ù l a i i r a i n c n t c . si - O M O v e n t i 
l i a s s o c i a n d o , i o i l o i o p a i e i t . 
d a l l e c a l t i d i c , d a i l ' o r i e . in 

e s p r e s ^ a u i e n t e d i v i n a t a l o d i 
v o l e r e a b r o i w r i ' l e t i i b i n i n o l e 
d i s p t i a i / i o i i i d e l ( . P A L I ' . , e e l i o 
l ' i n l e l i i e d i / i o n e d e l l ' a l t . IO"» 
s | d e \ e s o l t a n t o a l l a l o t o M -
( ' i n s a l i l a i f t n o i o i i z a d e l l e b c -
s t i a l i s s i m e i n i i o \ a / i o n i t i m i d i . 
e l i e d e l l u s c i s i u o . M a t a n t e : ì 
( • i n d i l i M i l i t a l i , e p u r i i o p p o 
l<i M u i M M i u l u r u O t d i n a i i a . si 
s o n o a l l e i i . i t i . d i a l i t i c i . i d e l 
la uo i -n i t i : e p i n p i i n a p p c i l a n -
d o s i .il l o i o s i i p i c m o d o v c i o , 
( I l e è d i a t t e n t i s i s t i c t l a m e i i -
le <il i | i>po- , lo «Iella li'jr^'e. l iu t i -
iii> i n o m i n i i. i t o d a u n c e r i o 
m o i n e n i o .< M i l i t a n o I t i l l . i -
t l i n i >d l o i o L ' i ' i d i i e i i a t i n a l c 
p e r r i i n e t t e i l i . M - i n n i l u | , , v o _ 
I o n i a l a s c i s i , i , ,d ( . i n d i t e M i 
l i t a r e . 1 d e i . i u n m o m e n t o n e l 
( p i , i l e il l o t o p r o c e d e r e n o n 
p n t c \ n n o n a p p a i n e i o i n e il 
r i f l e s s d in l a m p o G i u d i z i . i t i o 
d i l l a n i i o i a p o l i t i c i a ' i l i i b - i i i o -
i i t i iK ti a n i i u i K i.il.i e p i a t i t o l a 
il,il ( l i n c i n o . 

M u l i n i 1 I s-i s i - iu l i i . i i in 
p e n i U s p o i n U ' H - ,i i h i v o n l o t o 
d i l o i o ~i I , l ine i l i . i . - A h i n o i 

« lie d a i l i i b u n a l t , n o t i e v a l c n - I a l o s i i t n / i o n e l l c p u b b l i c i n a 

l i s s i m i ( u l t o r i d e l d i r i i l o ) . si 
s o n o i n n a n z i t u t t o a l l a r m a t i 
p e r l.i p i e j e - a d e i ( o n d i l i M i 
l i t a r i — e c i o è d i ( o n d i l i i h e 
n o n g o d o n o d i i n d i p e n d e n z a . 
s e c o n d o e s s a è c o n c e p i t a d a l l a 
l en i re c o s i i i i i / . i o n a l e . n é l a r i -
i c u i l i i . i n o — i ( p i a l i a l f e n n . i -
n o e d e s e r c i t a n o il l o r o p o t e t e 
m o l t o a l d i l à d i q u a n t o n o n 
s i a c o m p a t i b i l e e n o r m a l m e n t e 
( o m p a i i t n in u n l i b e r o ITLMIIIC 
p o p o l a t e . 

K l ' a l l a r m e è t a n t o p i ù i t t i i -
- t i t i c -u tn in q u a n t o q u e s t a p i e -
l e s a s i è- p e r i n t a n t o e s t r i n s e c a 
l a n e i c o n f r o n t i d i c e r t e n o n n e 
l ' f i u i l i e lu r < o i i i v o l u o n o l ' e s e r -
l i / i o d e i p i ù p r e z i o s i d i r i t t i 
d i l i b e r t à . (<inie q u e l l i ili p e n 
s i e r o e d i M a m p . t . 

C o m u n q u e q u e s t o i r n i e n t e 
i r a \ u l i c a i c «Iella G i u s t i z i a M i 
l i t a r e o l i r e i l i m i l i d i « o m p e -
l e n / a c h e p u r e d u r a t i l e m o l t i 
a n n i , a p a l l i l e d a l l a i -e i i i - lu i i -
i . i / i o n e in l l t d i . i d i u n r e d i 
m e d e i u o c r a i u o . a v e v a e - s a 
s t e s s a i i m p e l l a l o . p o t r e b b e u n 
i o n i s p i c c a r s i c o n l a b r a m o 
s i a , c l i c è p i o p r i t i a d n i : n i c o r 
p o c o s t i t u i t o , d i e s t e n d e r e e i n 
g i g a n t i r e , ti M u p i t o a l t r u i , la 
p r o p r i a a u t o r i t à n e l l a e Mil la 
c o l l e t t i v i t à in c u i v i v e e d 
a d i s t e . 

o 

d e n i o i r a l i i a Ini c o l p a 
li 

M a ( p i o t a s p i e g a z i o n e n o n 
v a l e p i ù p e r l a p r o n t a a e q u i e -
- c c n / a c o n c u i l a M a i r i > l l a m 
i a o r d i n a r i a , d i « o l i t o t a n t o JIC-
io->u d e l l e p r o p r i e p r c r o i r a t i v e . 
I la a n n u i t o a l l ' u s u r p a z i o n e d e i 
- n o i p o t e r i in u n a m b i t o ne l 
( p i a l e e s s a l i a v e v a t u t t a v i a a 
I n n j j o e s c i c i i a t i « l u p o l a I i b e -
i a z i o n e . 

L i p i i ' s t o s t r a n o «t t li*iriri»i-
m e n t o n o n s o l o v e n n e e v i e n e 
c o n s e r v a t o . n o n o s t a n t e le m o l 
l e a u t o t e v o l i c r i t i c h e e i u -
p l i i a l i d o t t i s s j u i i i i c l i i . u a : . i n» 
i o n l ' a n d a r d e l t e m o . » si ,"• 
a c c e n t u a t o d i u i o s t r a t i v a m e n ' e 
p a s s a n d o d a l l a t a c i l a n c e t i a -
zioi'.e. d e l l e a n o r m a l i ». t n / t o -
iii L ' i l l d i / i . i r i e « n a t e U n . l u ' c -
r a l m e n t e d a l ( . i h . i l i c e M i l i ' . o -
u : a l l a r i p n N a d e l l e i - l a i i / ' * «li 
p a r i e p e r l.i r i u v o t a tioi:*- a l b i 
p r o p r i a ( o m p e t e n z . . «I«*i p i o -
i e s s i d a « p i e l l o j : i ù i n : / i a l i , p e r 
. . ' i u n i r c r e i n f i n e d-r l i t t ' t i n i ì «-a-
s i , v c r a n i e i i t t : »u i t ì»li. d i ( " i o l i 
O r d i n a r i e l e «pi i b . ; i i \ c s i . l e 
d e i g i u d i z i , d i c i i i t i r j i i o i « c 
sie>sL . | a p r o p r i a i m - n m p - v e n -
/ t i r i m e t t e n d o *-'Ìi a t t i e -,'li . H S -
p u t a t i . i l (>iudi<-e M i l i t a l e . 

O r b e n e . p e r d i f e n d e r e il b i r o 
< n i t i p o r t u t i i c n l o . M a g i s t r a t i 0 1 -
d i n . i r i e G i u d i c i M i l i t a r i >i -0110 
- d U l a i n e m e u s - e r r a g l i a t ì d i c -
t r o i i u a c o n n i n e ( r i n c C t i : 1! C o 
d i c e C e n a l e M i l i t a r e in t e m p o 
d i p a c e «; l e - n e a s s u r d e , a n a -

< r o n i - t i c l i e . a u t o r i t a r i e « l i spo* 
- i / i o n i , « o n l e « p i a l i n e l 1941 
— a n n o \ 1 \ d r H ' e r . i e I I d e l 
l a { r i t e r r à fa<ciM".i — v e n n e 
(-stes.i l.i « o m p e t e n x n c o r r e t t i 
v a d e l i . i G i u s t i z i a M i l i t a t e d a i 
m i l i t a r i p r o p r i a m e n t e i l e l i i 
-*-rli a p p a r t e n e n t i a d 1111,1 -«-rie: 
s v . i r i . i t . i d i C o r p i c h e n u l l a 
h a n n o d i af f i n e . p e r (a l o r o 
n a t u r a e l e l o r o f i n i z i o n i , « n i , 
m i l i t a r i - . d \ « i il f a t t o d i p o r - ) ' 

d i f i t 
to . p o i i In'- su ( | iu ' s l , i j ; r a v e e 
d e l i e . i t i - s | n M n i . i l e i i , 1 n u l l i I t i 
m i n a l o in l o n l r o n i o ,il n . i -
m e de l ! . ) i n o l i a t i hi , i e d e l l a 
d i i l t i i u r . i ! D a i e i i d i i i n p i e m i a 
leir-te n i i o v t i , e n o i l . n e i u o la 
v o l o n t à 1 h e in e s s a e s p i m i r 
iv i . - • . 

|- b b e n e . I.i lei i i ie n u o v a è 
oitiri b i i u l i u c n i c in d i s c u s s i o 
n i ' a l b i C a m e r a d e i D e p u t a l i . 
M.i q u e s t a d i s c u s s a m i " , i n v e c i 
d i t r a n q u i l l i z z a r e l ' o p i n i o n e 
p u b b l i c i d e m o c i a t i c t i , n e i n -
- ' i l l u d i s i e u n a vo l i t i a i u o l a ii 
t u i b a m e n i o e l ' a l l a r m e . 

d i l a n i a l l ' a i l a m e i i l o . d o t i 
no t i c i s i p u ò n a s i o n d e i e . p e i 
« o p r n e l e p r o p r i e c o m e z i o n i 
r e t i i v c e a n t i d e m o c r a t i c h e . 
d i c i I n le p a n i l e «li l e u j i i*a;ì 
s i t u i * - , le i c s i M c n / e t r a p p o s t e 
a l l a p i o n i . 1 m o d i h c i z i o i i e d«'_rlt 
o r t i c o l i «lei ( . o d i c i « h e re izn ja -
n o l a u t o b i s l a i i a i m - n i e la m i n -
| e l e n z a -ot'-.M-ltivu e o n m ' l l n a 
d e i ' t r i b u n a l i . M i l i t a r i , d c i m i i -
( i . i i io a p c i l a m e n t i - u l i i n t e n t i 
t i n t i i o s n i i i z i o i i a b ili ( I n ie 
i s p i r . i e d i m p e i s o i i a : d e l ( Go
v e r n o e d e l l a s i n m a ^ i M o i i i i i -
Zti. I i l e p n i t i h ili f<it l i . p e i 
o n e i i i a i - i . n o n • n i n i i m p e d i t i . 
t o m e 1 M a i M s t i n l i . d i r i l e t 
t a l e . o v e n o n n i a v i - s - e m ;_iià 
(ontez.z.i. I.i •rcncsi dei r .n t . IP"> 
d e l l a C o s t i m / i o t i e : a n z i (-ssj 
Mino t e n u t i a l a t i n . 

O i n è n o t o e d o e m u e n i a i o 
c h e n e l p r o p e l l o o r i g i n a r i o ('wì-
la C t t s t i t n z i o n e il l e s t o d e l l a r -
! i « o l o l!H d i - iMinex ,1 . p e r v o 
l o u n . m i m e d e l l a C o i n m i s > i o i i e 
d e i 7">. c h e e /' I ribmi.ili Mili
tali i /iinvs^cro esecri- istituiti 
.-DÌO in ti'ntfìo tli siluri. 1 . il 
« ì i e ( o m p o n . i v a ( l i e a n c h e 1 
m i l i t a r i in s e r v i z i o a l l e a n n i 
a v i e b b e i o d n v n l n . in t e m p o d i 
p . u e . e s s c i e f i n t i l e - i l i d a i i r i -
b u i i i i l i n i ( i i u a r i . m e n t r e p e r lo 
s t e - s i i l i m p o d i i : n e i r a la i s t i 
t u z i o n e «lei I t i b i i n a l i M i l i t a 
r i r i m a n e v a d e l t u t t o p o t e s t a 
t i v a . d i s c r e z i o n a l e , i m n o b b l i 
g a t o r i a . 

In . m i a la f o r m u l a z i o n e d e l 
p r o g e t t o - u b i p o i v a r i e m e i i i l a -
l i i e n l i . < h e d i i o I l i u z i o i i . i l i . t u t 
t i i s p i r a t i a i 1 o n c e l t o d i i m a 
s e v e r a l i m i t a z i o n e d e l l a ( o m 
p e t e n z . 1 - m i s u r a l a 111 o n . i - e i t i t a 
a l l a g i u s t i z i a m i l i t a r i ; d a l l a -
s c i smi» , r e s i i n e p e r c c e e l l e i i z a 
mi! ii 

p e r l e a l i m i l i t a r i MtlLinto (p i c i 
r e a l i d i e s o n o s i r e n a m o l i l e 
c o n d i z i o n a t i d a l ser.viz.io m i -

i l i t t i i e . c h e n o n p o t r e b l u t o 
c o m m e t t e r s i s e le i s t m i / i o n i 
m i l i t a r i n i n i e s i s t e s s e r o . § f 

l ' t i r l o d i i s i i n i / i o n i m i l i t a l i , 
e c i o è d i ( j t t e l l e 1 h e . < e i o n d o 
d e l t a l ' a i l i n d o ">_' d e l l a ( ' o» t i -
t u z i o n e . s o n o d e s t i l i , n e a l i a 
r e . i i i z z t i / i o n e d e l s . i c i o d o v e 
t e d e l l . i d i f e s a d e l l a p a n i a . D a 
q u e s t o p u n t o d i v i s t a l u t t i q:«e-
i;li a l t r i u t i l i e d e ^ u i s - i n i i ( o r -
p i «lei (p i . i l i a n c o r a n u ^ i s j p a -
si e la i o m p e t e n z a d e i I r i b t t -
u . i l i M i l i t a r i — irli A l e u t i i-.ir-
e e r a r i . i \ i^ i l i d e l I ' I K M O . u l i 
A l e u t i d i C .S . ( / . tiinifi.i 
d o v r c b b e i o r i c e v e t e c o n 
n u o v a lei ; j ;e u n a n u o v a « b i s 
si fica z i o tic, p i t i a d e g u a l a 11 
la l o r o n a t u r a e a l l e l o 
t o f u n z i o n i . A l l o r a ( e r t e « a-
p . i r b i e e r a b b i o s e i t ' s i s i e n z i ' 
t o n i l o i m u t a m e n t i c h e la 
p u b b l i c a o p i n i o n e d e m o i r a n 
c i . i t t i - m i e i m p n / i c i i i c ( 011 
m o l t a p m b a b i l i t à 1 e d e r e b b e i o 
ii 1 a m p n . ( h e l i n o a d 01,1 h a n 
n o t e n u t o 1:1.1/11- - o l i a t i l o a l 

- a i o 1(0 e q u i v o i o d e l l e | le 

e a l l e ( n n s e u n e i i t i p a v i d i t à i le -

•^li s p i m i . 
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ìr l la l i i i / ioni ' Iri/ .a - iuk ' inu/ . ional i s ia —*\\ \ Tso api'Hi» u i i i d o il i a s c i s m o — Il 
di l 'ank ' l lcr i . i - - Alla pirs idi ' i i / .a elei c(iiiiut>_ coii{;ri'h>o del P a r t i l o 

i 

con lino 

1 ' . inno . ,-iirm, .li ques t i t o n i - 1 d r e n i ,:!u' v o p r i v . n m ' .ot toralnicn-

\ i t l . por l 'ii 'titn.i viiit.i i!|tt.- lo p . u c n dell.i va inera : a c -

l a b r i / i » 

H a i l i ' l iu t tu to t r i o n f . i l m e n t i - a l l a S u l a <|i .Aliltino la «.«mpa-

m i i a t icur. i c h e u r i g i o r n i s c o r s i . i veva r a p p r c s c i i t . i t o ritti 

a l t i f i l a n t o s i u - t r s s o a l S a n Carl i» «li N a p o l i l ' o n e r a di i o - o r s e 

O i r s l i w i n «l'orK.v a n d Hess» , d e l l a l i l ia le m o s t r i a m o u n a s i i . i . i 

l11 

viimpA^tiii l a b r i / u » M a t t i , ^'.à 
i t i i i i i ob ib /za to viti loniici ' in. Ki-
tordt» i inn i ^Cihi nerisst ini , 
p e n e t r a n t i , elio r i ì iKev. inn MI! 
\ IM> ih p a m . m a da'.ì.i b a r b a 
e a n d i d a t lue i i tn^ tn ia , )o ; io la 
I r o n i e d"avi>r!i>. 

In ok-e.ts!inii" di quel min >oà-
iiionu» in R i v i e r a , t u t t e le vo l t e 
elio ia »ua jinat:%siiii.t l i c i t a Bru
na , e la fedele \ee>.liia i ;over-
nat i te me ne i la \ a n o il p e r m e i 
to , aee t t r r evo da! veeehio . a m a t o 
sim\iv.ti;na pe i ean to r ta r i i» , ai\-
i;ii»rii,ir'n Mil'e v leeiide de n inni lo 
p o h i K o e del la » ita p a r l a m e n 
t a r e , e pei i -avoiuloie al le ni* 
t ln i t e i lomaiu le MI VI>M- e e«nu-
p a ^ m di a h n tempi e di o-^i;i, 
i>er t ipia ' i e^ ' . n i o a r a v i \ : \ ^ -
\inii» i;ire.-e>>e 

L ' a m p i a t i n e ^ n a vìu- v. a p r i v a 
MI' m a r e . l a v a n d o n e e n t r a r e la 
' nee e ! ' . tnip:o re»piri>, m e t t e v a 
:n r i a l t o u n i i n t n m à di qu. l -

i M i i i i i i i i i i i i i l M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i l i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i l i I I I I I I I I I i i i i i i i i M i i u i i i i i i i i i i i i i i n i i i n i n i u n i 

l,A LOTTA VI IJ F l'AMPAGXE E Î % m S\ OIAI.ETTALE 

Il poeta eiahaitino 
mise in burla gli agrari 

(ìinslinium> Villa stirarti pt>r lo fiore tloi paosi roriitigiittli rorilamht lo suo filasirocvlio 

stampato su foitliotti ritintiti — Era un pt>' il giornale parlati) tirilo masso contadino 

q u . u e i a , p u n i r e ad o l .o , pas te l 
li, disegni in b i a n e o e n e r o m a 
sempre da l l e t u t e dole i , t e n u i ; 
eoine >e t u t t a que l l a b u e e quel 
eo lo re del la K iv ie t a di l e v a n t e , 
ila Se-ari .1 P o r t a t a l i ) , e il ve rde 
de l le ea l l ine da eut M %\i»li;e 
l'I n ie l la e >ulle eui vet te I O I -
i;ono >antuar i e Listel l i , l i b r a n 
d o a t t r a v e r s o l ' an imo p r o l o n d a -
m e n t e u m a n o de l l ' a r t i s t a , ne r i -
le l . i ssoro l ' a sp i r az ione al la p . u e 
e a r i e o m p o r r e . quas i i d i l b a e a -
m e n t e . le a sp re i lurc v ieende 
de l la lo t ta q u o t i d i a n a . 

I \ l era in imai ieabi le s'ie M a t t i 
si taeesse p a n a r e una sua e a : -
te l la , d o v e ge losamen te e u s t o d i . 
e a ( lui , a p p a s s i m m o i j n e . m i -
r i s ta ì dei p e / / e t t i u i di ca r t a d o 
ve spuv.iv.uii». eon tag l ien te ri 
lievi», p rof i l i e s agome di pe r -
son.ii;,;!' i l lus t r i del m o n d o po l ; -
tit-o, eo'.ii in u n a loro es>en-
z i a ' e espress ione , nei i«»n^re»si 
tlella I n t e r n a z i o n a l e comun i s t a o 
»lei p a r t i t i , o nel P a r l a m e n t o . Si 
d i v e r t i v a a ' m o s t r a r l i , ben» di 
sent i r r l eonoseere , nella e a r u a -
t u r a o nel r i t r a t t o , il pe r sonag 
gio e a d u t o so t to la <u.i m a t i t a . 

1 f ior i , t a n t i f iori i o n i e in 
t u t t e le v i l le t tc che si s p e w l i i a -

1 no sul m a r e L igure , e il d i l e t t o 
di d i p i n g e r e : eeeo le passioni de ! 
c o m p a g n o M a f f t d u r a n t e le p a u 
se «Iella s i u ' f o r n a t a d e d i t a al 
l a v o r o po l i t i eo e al la niissi«»ne 
di m e d i e o , d i t i>iolo^o. C o m b a t -
t e n i e p e r il r i s ca t t o de l l ' umani rA 
f inectieo. ' fuse q u e s t e d u e a t t i 
vi tà ne l l 'unu-o p r o t o n d o b i s o g n o 

a n i 'e t o r / e p a i r e t r i ve de tu) ,t 

s t ro paese , p r e p a r a v a 1.1 s : r , u u 

a l l ' a v v e n t o di S a l a n d r i t h e J i 

•-il»,) 11 ne. no-. 
! e f u > 
.1 ao.iu- 1 

veva poi t r a s c i n a r e l ' h a i . a ne. , i l d- 'pir .ato 
p r i m a g u e r r a unper . a l i s i . ^ 1 | aun . l .u .> 

l . ' e s p e r i e n / a de l la p r i m i ^ u e i - j i | u e . ^. 
ra m o n d i a l e e il - n a i n h o s o ève 1-1 ! , ' e i i / e 

nore 1 >j»<, M . i t -
i'i> il. l o u i m e m o r a r e , 

4 :u , ' , io c o m u n i s t a , il 
e . i l . s t i P i i a t i , g r a n d e 

^ u e r i a , t r u e i d a t o in 
11 d i - t 'assisti a 

to de l la R i v o l u z i o n e d ' o t t o b r e 
a l l a r g a r o n o il suo i > n / / o n t e po
l i t i l o e s t i m o l a r o n o e a f f i n a r o n o 
il suo i s n n t o r l v o l i u i o n a r o . 

(Quando , nel pernia o 1 9 : 1 , 
sOrjje il P a r t i t o lomui i i s i . i 0411 
a v v e r t e i l io nel P a r t i t o so. .a l i s t t 
scisso r imat i i iono energ ie nv,»!u-
/ . o n a r i e 'e q u a l i non pivssono 
es t r an ia i s i da! ^ran. l ios , i m , i r -

t m e n t o , i i e . , ! ' u n i a m o <.\.\{ pen
sieri» vii Lenin e d.il '.i e->per.en-
/ \ vie! P a r t i t o [ W I K I ' C O , si 0 1 -

. - an i / za su scala m o n d i a l e . m o l 
ilo a l la I n t e r n a z i o n a l e s o m u n i s u 
Maf t i sente di -10.1 p o t e r e a b 
b a n d o n a r e q u e l l ' a ' a del P a r t i t o 
social ista che p u r e , a t t r a v e r s o 
S e r r a t i , espr .nu- d u b b e r i serve 
c i rca il v a ' o r e uni v e n a l e de l la 
R i v o l u / i o n e dt o t t o b r e . I ^li a v 
v e r t e la necess i t i di la i con 
f lu i re nel P a r t i t o comun i s t a 
ques t e fo rze con un l a v o r o di 
pe r suas ione , di c o n t a t t i , d i s p r o 
ne verso il c o m p a g n o G i a c i n t o 
.Menotti S e r r a t i ili cui nessuno 

o spir ito d l s.l-

Di poeti-ciabattini hi .storni 
tlcllu letteratura ne confa «;i(i 
mio. il lustre: ifnns Snclis di 
Norimberga, che fiorì quattro 
.secoli or sono. Giustiniano 
Villa, più modesto ed oscuro. 
fa — (i quanto ci dice Anodo 
Fnbi che l'ha riscoperto neoli 
archivi della Roniaana — "" 
cantastorie di $ctta>it'anm fa, 
Giraim per Je fiere dei paesi 
attorno a Rimini e Ravenna 
recitando le sue filastrocche 
stampate su foglietti volanti 
che vendeva per pochi cente
simi, e costituiva un po' H 
niornale parlato per le masse 
rurali. Sui problemi delle 
campagne —• patti e sfratti 
agrari — »e sapeva indubbia
mente parecchio, e all'attuale 
ministro Medici, altcriuinrfo 
il dialetto all'italiano, avrebbe 
}>otuto spiegare per filo e per 
segno qual è la buccia su cui 
il nostro governo lischia ora 
di .xciroJure. Dal Lamento del 
popolo italiano per le tasse 
(che è del 1S74 ma potrebbe 
essere del 1955) alla Storia 
delle guerre d'Africa, alle 
lotte per le leghe, non vi è 
argomento di • attualità che 
non abbia toccato in trenta 
e più anni di <• poesia atti
va •>. E con tanta acutezza, 
sottile umorismo, vivacità po
lemica egli componeva, che 
ancor oggi le sue Ziindeìi 
nppniono c i r é e interessanti . 

1- 1 i i ;« n m m i s»i ibi 
• a r e «) | \ t-.t «il a r m i o.-l . i t i . . ' n i . . 

1. . 1 1 1 ' I ' ' n o v e 
s o l t a i l t n « | | \ is.i l( IMIIC .11! i - s f in -

a r t o .1 l e m - r i a it i i u i i z t o 

- '•••II.Utili 1 11 i t i I t i l i . ; . : ' ; 

i p p . i r t e n e n t i 

i r m . i T r 
1"- l I I I - , 

p i o irli \ j c i i n ili !*.>.. i r l i ' O 
N i e n t i d i « n - t n d i . i ( . i t i . t . i t i . i i i n <|'i< 1 » , , • ( . , , , ; , , , j - , , , | , , . 

i- 1 \ l_Z ili (lei I il« H ••!. e d a l m i - l a p ( ni r i t i . .- -1 1 -j>i , :m- l.i » n , . . ; ; -
I i t a r i in - e r v i / t n « I l e . i r m i a j l à «lei ( • . - i i i i i o i i i "»«• »i f«.--.-
t u l l i i « : I t . i d i l l i t e n u t i . n i < d i ' | n . . n a t o «li 1 i b j s i uir<- a i i r i : " i 
i d i ^ l i i l i i i l i i a n < n o n ,1111 <>ta J e . i l i M i ì n a n in t« l u p o d i i ' i - j 
f o r n i t i d e l f o . ' l e . i l i 1 m i - r . - b » . « •• la s i ] - - . 1 1 . . . n ;» - f . -nza d ; i 

S S O I H I M . l i n i _-:.i d i - i H . r i , i .< ;,.. . ] . f a u r i n i 

i n ^ / t i t o r c . ( u s i s i i i iMi-j 
m i n i io ,, s t a b i l i r e ( p r o p o s t a l i - ^ » « • O l l t r s i s l O a r « | l l l » 
C o n t i . V i t o U c u l e . R c i t i o l . P . - j T r o r l - „ „ I O „ c H c « c u t e n o t e 
r ; ' 7 - 4 r u b b r i ) c h e 1 l r i b u n a - j f f r , F a o ì (presentate al c o l i 
l i M i l i t a r i d o v e s s e r o o b b l i . - . i - ; vegno indetto dalla r i t i . s t a 
t n r i a i i i c n i e i s t i i n i r - s i in t e m p o ! E m i l i a ) m i - c o n t r a s t o » tra 
d i g u e r r a , r e s t a n d o inve< ( - p n - j n n coltivatore, un prete e un 
t«-s t i« t i \ i i n t e m p o «li p a « i . ! m ' r i c c o c h e e q u a n t o d i più 
" j i i l I n M c r v a z i n n e « l e l i ' ou . ( . . • - ' o r g u f o e a t t u a l e s i pos\«a de-
b r i e l l i « i n a le d i r i ì n i l t . i 1 b e l sidcrare. 
>i s a n b b t r o i i i c o n i r t i t i n e i «--.ivi p j / c u / u » «• -u- aM.-or.i-
c i e a r l - e . . /««>/>«# u n a i t i . i i i s d i - j . i - o un cxmtraf t Oa racco: . : t 
/ i o n e in « . i su d i i n t e r r a . *i ri« >•- | : i a u " v i t l au . u n p r e t . u n s^no : . . 
u i i b b e l ' o p p o r t u n i t à d i U I M I D - 1 C O S I comincia il Villa sp:c-
^ a u i z / a z . i o i i ' . ' prc«l :spi i>«, i Un\fin,HU) come i l c o l o n o M o r c h i -
d a l p c r i m l o d i p a c e , i a l i n e -1 
t o n v e n t i e c h e c-wleMo ->rj ì n i z -
zaziniiT- n o n p o t c v . i n m a n ' t e 
i n e r t e , a i n p t - i a n t e . n e l l ' - s iu- 1,1-
rn - s i r i i M i i r c l u t n d . i i e «li n o 
m i n i . e s i ( m i |n - r r i m c i t e r - , . , 

Je q u e l . p i a n t o . ,1 „ „ „ „ . . . m - ' / " ^ ' ,[°»> d l € " ' " ' T ' ^ n ì ' . j :I r o c c o ì t o - / t j i r c t r e i n c e r t o . 1 
[ r rot roi icfo .s j d e l proprio orto' 
i ' • . : i o r . s e «fei d u b b i s u ' i a i o - | 

' " J l i f i i t o d e l r i m e d i o e , p e r «ii, 
I n i : ; . 11 «* ha sulla fede rie! r i - , ; 
I < ìuedenlc: 

. , ; v o-.s: r • t i . -

l e i I . , che aveva in affitto la 
terra del parroco, si sia recato 
da questi per chiedergli di 
' j f t i c d i r e i l campo • C I D I 
i'a--pcrgie e c u n i m o i l c -

j i a s p e r s o r i o e candele) per cac 

• Cos'è mai questo . s o c ì a l ì -
.vmo'.' . chiede con finta i n -
o e t i n i t t i it c o n t a d i n o . 

— IA> s.n sì . t - iu t to aii'iii.iU-. 
i k i n . u u . u e il c a p i t o l e . 
,'ilinlti l u t t i 1 jHiilton;: 
«•ero il t u o «li-i h n b o i . i ! 
Dieon |.oi eh i ' p e r mangiai«• 
t u t t i (ichlMii: l a v o r a l e ! — 

— I "n «lis.-̂  iiiìK.i i na l ame l i ! ! 
S'Ia ioir, lese .1 s n i c a eo i i t r t l t ! 

«-.Sierra .s o r n i o 11 a vi ente 
Murchitèin, poiché anche noi 
abbiamo diritto di vivere, non 
solo d'acqua e di polenta, ma 
di pane, vino, carne «• fo-
gliolini: 
A vo lumi oc pcn. ite ven i . 
f.isnl. i-lii-rini e t . i iolei i i ' 
l 'iirclii- non-l i ;« 5 t l avor 
a vc r s .mi ile fjiiii • sudili — 
Al lora e p i c i , e h ' l ' e ra mezz.'oni 
ch ' i l n parl i-va. e senpò fo ia-
c di ss-. — Se- v e i s i de l MKIOIC. 
lo «lisst- >;ià il S i g n o r a 
nd A d a m d o p o c r e a t o : 
« Ver <-;iKion «lei t u o |>t-iedto 
la tei r.i tu l avo re ra i 
«• col siidoi In b a g n e r a i -

Sì, ribatte il colono, ma l'ha 
detto a tutti! Non ha detto a 
Pasquale: lavora, e a Pietro: 
va a spasso! 1 frutti, quindi, 
debbono andare a chi lavora 
e non ai fannulloni: 
. . D i o ci di.ss ni gcm-n - l ' 
a n d'S*:: • T i . Mangon ' «• t i , 

• ( P a s q u e ' , 
ti P t ron i i- t i . Toin.»«. 
li l a \ o r a «• *«a a spa.ss' 
Ti s c . i m / a bi-v e mag i .1 
e ti Lavora 1 là io c a m p a g n a ' 
Qlifl clni ' l'Iia «IC.t t h i p t r l u t i ; 
e pu »n- a c r ed c h e i-on 1 ( r u t t 
d e s u d o r d ' u n lavon-n t 
a 11' a v r à c h c r eli* iiiaetia un «•! t . 
.sp«.'i-i.ilii'eii!e ch i faimii lui i 
i b i 11 dà u n i m a m^stii-

z l p r i f i c i e l o . ' Qui il ricco —-
proprio come un a o r a r i o a i 
nos - rn r ' i o r n i — r a in bestia: 
che c o l e t e a n i - o r a c o i c o n 
t a d i n i ? Mai contenti! Nemme
no l'affitto volete pagare? Me. 
Marchettino risponde a tono: 
se c'è i l diritto del padrone, 
il contadino ne ìia un altro 
che e ancora maggiore: se 
lavora la terra, deve anche 
r i r c r e j sopra: 

Se la lavora 
l 'ha dir:11 Or campt-i j o r a ' 
Ma a in ' tn t f : d . pe ro , d" irfmpf-* 
Xo-, d" ' m o r i p a r l r i b u l r ! 

Pei cl ic a(|UH e fui mai '011 . 
<• a vanghi* te sol Li ou 1 
.1 n ' e una Vida d' l ampi - ici i-
l'i- la s t i c d a «le i-mni >i 11" — 

M d ' / . / . O StM'Oll» <lo|M» 

r." «jui il diclogo si chiude. 
.\le:;o secolo é passalo da al
lora e tuttavia, «ori .so/o nelle 
campitone, ma nell'ini reo p ro 
sa dei giornali borgliesi e dei 
a incorsi ministeriali, i necclii 
motivi del ricco e del prete 
tornano nella perpetua pole
mica contro il contadino. Non 
è «piesti, anche 000J, un so
cialista perchè non vuot più 
prendere la strada del cam
posanto a forza di mangiare 
acqua e frumentone e van

gare sotto il solleone canico
lare'.' Così, m attesa che «putl-
clie altro scongiuro mandi 
•• con iiuattre moccio » anche 
«(tte.s'ti .> topoun aldiévle ». non 
sarehhe mole se / l a u d o Fabi, 
che ha scoperto Pan tic» poe
ta cosi attuale, provvedesse 
a raccogliere e a pubblicare 
Je sue canzoni che ingialli 
scoilo ora sotto la polvere de
gli archici. Di fronte all'al
leanza tra agrari, clericali, 
bonomiani e peggio, il vec 
eh io buonsenso del contadino 
- scherpa prosa e zevùl fein *• 
può ancora trovare — tra le 
rime baciate degli ottonari 
del Villa — parecchie ralirie 
risposte. 

VA m:\s ir.itKsrin 
l l l l l l l l l K I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l I t l l l l l l l l l l l l I t l I 
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Ciioa I . o J l o b r i n l i l j si i-onfiratul.» «-on V i t t o r i o O . i s M n j n n . r r * i -
st i t e i n t e r p r e t e d e l l ' * U d i p o r e » ili S o f o c l e a l Va l l e ili l ' o r n a 

di p r o m u o v e r e l a - v i t a , di a ' I e -
!ev tare !a s o t f e r e n / a . di inse
g n a r e c o m e si \ ince il ma le . 

Il vuo legame con 1! p o p o l o 
e .011 '.a v i ia vie! p o p o ' o fu 
così intimi» p e r c h é tu t t a la sua 
es is tenza d e d i t o .1! riscatti) e a l -
'.i I o n a di l i b e r a / ' o n c vici l a v o 
r a to r i . 

N a r o in p r o v i n c i a d: P a v i a , 
in r isaia , dovi- spaven tose e r a n o | 
le lOi id iz ion! di esisti-tiza d e . j / t , 
b r a c c i a n t i , dei s i l a r i a t i , de l i e 
i n o n d i n e , a p p e n a laurea tos i in 
m e d : c : n a o a^ ' i inizi della sua 
fat icosa ca r r i e r a di medici) con 
d o n o . Maff i sente clic l ' au iv i tA 
di soccor r i to re di c o r p i a m m a l a t i 
non p u ò a n d a r e d i sg iun ta AA\-
l ' apos rn l a to p e r mi i ; ! iorarc ! 
sor t i d i que l p r o l e t a r i a t o , che 
il p iù n i ' s c ro e t! p iù i n u m a n a 

p u ò d i sconoscere 
cr i f ic io e la d e d i z i o n e l o n i p i e r a 
a l la causa dei l a v o r a t o r i . 

( l i à al congresso del l ' a r r i o 
social is ta d e l l ' o t t o b r e 1 •> 21 . t e 
nutos i al l ir ico di M i l a n o , «love 
la I n t e r n a z i o n a l e c o m u n i s t a inv ia 
la comp.mi ia C l a r a Z e i k i n e 
i' c o m p a g n o Valesch i , l a b r i z i o 
Maff i si pn-sen ta a c a p o de l l a 
f r az ione t e r z a - i n t e r n a z i o n a l i s t a 
de! P a r t i t o socia l is ta , decisa a 
r e c u p e r a r e a! c o m u n i s m o le 
forze r i v o l u z i o n a r i e che non 
d e b b o n o p e r d e r e il c o n t a t t o con 
l ' I n t e r n a z i o n a l e . ' Pu t t a la s-ja 
pass ione , t u t t a la sua . a p a c i t J 
di m i l i t a n t e d e v o t o e ili dec iso 
c o m b a t t e n t e r i v o l u z i o n a n o • si 
m a n i f e s t a n o a p p u n t o nei;li a n n i 

m e n t e t r a n a t o A\' grossi a g r a r i 
del la Pome! ! ina . del llassn P o 
P.ive*e, del X'er .e l lese . p^I i ini
zia vosi q u e l l ' o p e r a feconda di 
p i o n i e r e da l l a q u a l e m a t u r a , con 
.1 sua cosc ienza po l i t i ca , q u e l 

la stella classe o p e r a i a r de l l e 
a l t r e classi l a v o r a t r i c i . F i l t r a t o 
nc ' l e file dei P a r t i t o o p e r a i o 
ima ani i i r . t v e n t e n n e , nel 1 *>•).: è 
i ra 1 f o n d a t o r i de ! P a r t i t o So
cial is ta I t a l i a n o . 1 ,1 r eaz ione 
c r i s p m a non lo r i spa rm ò. 1.1-
br iz i . ) Maff i subì p r o . e . s : e 
c a r c e r e pe r la sua a t t i v i t à >o-
c-alist.i nel le ' / . one i r r igue ilei 
P i e m o n t e e d e l l a Lombardi .» f ino 
a che . c o n d a n n a t o , non fu c o -
s t r e n o a r i p a r a r e m S v i z z e r a . 
d o v e , nei s a n a t o r i J e l C i n t o t i 

•*. nei q u a l i evrli o rba t i . z -
r a f f o r z a la f r a z i o n e t e r / a -

in t e rna7Ìona l i s t a in seno al P a r -
t a o socia l is ta , r ass icura , r i n c u o r a 
ed o r i e n t a , in o^ni l embo del 
paese ni a f l abe l l a to d a l l a v io 
lenza fascis ta , q u a n t i a v v e r t o n o 
d i e il p o s t o di c o n i b a t t i m e t n o ì* 
s o n o la s icura i ;uida del P a r t i t o 
c o m u n i s t a ii P a r t i t o ili I . emn, 
1! P a r t i t o «li Gran i s c i . Il il set
t i m a n a l e Più .K-.iuf:. >S.\ lui per* 

s,»na!mente d i r e t t o , e la r iv i s ta 
q u i n d i c i n a l e P.t^hu •'•««e, che 
.Maffi d i r i ge insieme con S e r r a t i . 
svo lgono q u e s t a a / i o n e di ch i a 
r i m e n t o ideo log ico e p o l i f c o . ib 
orga i i iz .zaz ione de l l e fo rze ri-
toluz. ioi i . i r ie r imas t e nel P a r t i t o 
social is ta e che poi ne! i<)-4 
e n t r e r a n n o ne ! P a r t i t o c o m u n i s t a 
i t a l i ano . 

Maf f i v iene r i e le t to n e l l ' u l t i m o 
P a r l a m e n t o de ! l ' K * e p o r t a . 
con r i n n o v a t o v igore , u n i vee
m e n z a a p p a s s i o n a t a , nel la C a 
m e r a d o v e la d i t t a t u r a fascista 

T i c i n o , sc rupo loso 
n m . ;>erte/-ot»ò ' a 
ne .li t .s- .o 'o^o. senza 

<i m a n i f e s t a v i o l e n t a .ed" t n to l l e 
r a n t e e n e l Paese , a conto-as t i te 
'a se'va-*!",i.i furia d i s t r u t t r i c e 
d ' o g n i l i b e r i \ po l i t i ca e s - u J a c a -
' e . !a . s u a ' i n d o m i t a a z i o n e , i l 

studlosisvi- suo Cora-ceroso a p o s t o l a t o ' «•" 
uà v o c a z i o - l I fascist i lo s e q u e s t r a n o 

1 

1 

a l l en t a r e 1 be f f egg i ano e 
suoi leeani i pol i t ic i c«»n i coni-1 a f facc ia r s i a ' 

P a» a. 
va V; 

Nel l e c e / un de . 1 9 1 ; . a s u l - j b a r b a . c,r.i 
t ra , ; o u n i v e r s a l e . 1 l a v o r a t o r i d n p o p o ' o ! -. 

pa.^n. che . pcrstf j- j . tan ncn ' i i . - " c :p :o d 
t i m o d e c e n n ' o ile! o scorso s e - j e r i d a r e 
ioli», f u rono cos t re t t i c o m e b u i r ì pe tu t amen t t : 
a d e m i g r a r e , e con ^li amic i e - e le percosse 
c o m p a g n i r mas t i a c o m b a t t e r e ' c h e s: ta d e 
n I t a l a . ! s a n ^ u i i i m e 

^rld. i 
p o p ò ' 

S. Z e n o n e .0 m a n d a n o al la C a - i C o m e 
m e r a . Q11. r i t u ' ^ o m t le sue t in t i 
d. comb. i t :e - i :c . di s t r enuo d i -
f e ' i ' o r e de^ ! . . i : e re>s ; de la c las
se o p e r a a. d. i m p ' i c a b l ' e accu 
sa to re d: opr>re**or. e sfratta:»»-1 p r e s e n t a r e . n 
r. . d. c a m p ' o n c d e l l ' . n t e r n a z ' 0 - 1 v. ':. "a f o r z i i 
nalisiH» p r o ' e t v r o e d. dec i so ' c l a**e o,»era..i 
a v v e r s a r . » ,\c'.i p«»l t ,..1 ^ ' o ! : : - j R . j - i . : a> . ' a 

o c o s t r i n g o n o a«-
balco . ie de! nu in i -

in iponei i i lo^ ' i i l i ' 
l ' I t i ' i i a -- M a t t i 

•Otto 1̂11 Usuiti II 
• ! 'o>ceno sceii ip.ol " 
su.» e n e r v i l o v .si>| 

r ,-•• s f . i p p ; a ' ' a !•! 

Me- ' v d . -u .e i ' 1 '.- . n a u d i t c 
s.vi^u ).*sc .ap_.-nist^'ii* fasciste 
*-' *' r ta • a. t e d e u m d i a s b u r -
^ . 1 u i e m o r i i • L | ie T i . p r e l a t i 
i . e c m o i n t o n a t o per .> scam
p i l o p c r i v o o di Mussol in i , e^'i 
e a^ i t ie ib to d i . p.ìi abb ie t t i e 
s . i n - i u n i n c i m p . o i i i d e ' l o squa -
sir ismo l i sc i s i *. ì. s p u t a c c h i a t o , 
.- percosso (riu-ntre i,i P i a z z a 
M o n t e , ' o r o ve 1^0.10 bas to 1 iti 
.1 siri^.u- .1.^ li.» . o . i ip .u i l . de 
putì*.. , t r i t i i , ,1 v o m p . a n t o 
Srebn.s e R u d e r o CJr.es.0). h n -
ptv. ,1,1, a i f t o n t i la winea e re -
s ste e a b b i a d o n a 1! sito s canno 
di d e p u t a t o solo q u a n d o 1 coni • 
pai*-i. M.Iner.it 1 a sua d i fesa , io 
i i 'd i i to i io . pesi.» e « i n q u i n a n t e , 
a.l ns . .n - d a l l ' A u l a P r o a l l o r a 
d ">'<•>, t ra 1 g iorna l i s t i d e l l ' O p -
posiz-one, a l la t r i b u n a s t a m p a e 
a mia p r o t e s t a pe r la se lvaggia 

aggress ione , a%endonii p r o c u r a t o 
l 'espuls ione d a l l ' A u l a , mi p e r m i s e 
ili r agg iunge re il c o m p a g n o 
M a t t i ne ' l a sua a b i t a z i o n e d . 
Via H o n c o m p a g n i d o v e , c i r c o n 
d a t o da l l e a m o r o s e c u r e d e l l ' i n 
d i m e n t i c a b i l e sua c o m p a g n a e 
de l le figlie, quas i t u t t e in t e n e 
r i e ia , se reno e c o m p o s t o ci 
ibs»e p a r o l e di t\\\i: e d i in
c i t a m e n t o a l la l o t t a . 

l e leggi eccez iona l i non p o t e 
v a n o r i s p a r m i a r l o . X'el n o v e m 
b re d e ' 19-i- fu a r r e s t a t o ins ie
me 1011 i c o m p a g n i G r a m s c i e 
S v o c n i i a r r o I n v i a t o p r i m a nel le 
isole dei m a r i di Sici l ia , v e n n e 
ni segu. to i m p r i g i o n a t o , scoll
a n d o .ir mesi d i c a r c e r e p r e v e n -

t .vo per essere po i asso l to , nel 
processo ilei g i u g n o ii*;S c o n t r o 
: m e m b r i d e ' C o m i t a t o C e n t r a l e , 
per insutf iciei iza di p r o v e . R i n -
v ia to al lOivtino di P a n t e l l e r i a , 
vi l.is^.ò m e m o r i e incance l l ab i l i . 
A n c o r i oggi , quegl i i solani vi 
r i c o r d a n o di I-abrizio M a f f i , 
- u d u t t o r e - - 11 p a t r i tli p u v u -
redd i •. Neg l i a n n i c h e p r e c e 
d e t t e r o la seconda g u e r r a m o n -
d ; a ' e e la c a d u t a «lei fasc ismo, 
M a t t i si d e d i c ò più i n t e n s a m e n 
te al la sua miss ione di m e d i c o 
nella R i v i e r a d i L e v a n t e e 
q u a n d o , d o p o l'S s e t t e m b r e , il 
p o p o l o i t a l i a n o in iz iò la l o t t a 
di L i b e r a / i o n e , fu i n v i a t o d a i 
P a r t i t o a svo lge re Li sua a t t i 
v i tà pol i t ica in S v ì z z e r a . 

C o m e è v i v a , ne l la m e m o r i a 
d. t u t t i i c o m p a g n i , la f i g u r a 
di l a b r i z i o Maf f i a! b a n c o d e l -
; a p r e s idenza del V C o n g r e s s o 
n a z i o n a l e , :! p r i m o d o p o la c a 
d u t a de! fasc ismo, che in iz ia la 
c m i d osa po ì i r i c s d i u n i t à d e l 
" o s t r o P a r t i t o ! I ' e d u c a t o r e di 
t re gene raz ion i d i c o m b a t t e n t i 
p e r "a c. iu.a r i v o l u z i o n a r i a d i 
v e n n e qui I' s imbo lo v i v e n t e 
de l la c o n t i n u i l a s tor ica de l m o 
vimenti» ili r i s ca t to de l p o p o ' o 
i t a l i a n o che . a t t r a v e r s o la sua f i 
gura sugges t iva , p a r e v a m a n i 
festarsi t e l l ' a t t o di nasc i ta de ; 
P a r t i t o socia l is ta , nel la f o n d a 
z ione ilei P a r t i t o c o m u n i s t a , nel 
c a m m i n o s icuro de i p o p o ' o i t a 

la 10 verso :t Socia l i smo. 
( . I K O I . A M O LI ( A l S ! 

SU l i 

M 

iv .1 t ' I t i ..1 de' cimili» "facane,; 
d n i e i t . s - i r e . escnip.o. i 

che M a t t i e; ha d a r . ' , d i t o r z i . l 
d i s-ompo>ii> ..ora.;.: o. d. n i s ape - j 
r a t a ilizn-.tà. p r o p r i del m. ' . . tan
t e r i v o l u z i o n i n o che -a il. r a p -

l . l i i n t e r v e n t i i n t r o d u t t i v i 
Mino s l a t i t e n u t i «la B a r b a r o 
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e u-i>> . 4(1.00*1 
n . a l t a . Ans*--!-» R a n d a z z o e ; t o . 

p e r p m | u * t : i . f a i e n i l o d i t u t -

-: t r a ' l : \ i n i t i i 
sp-.rit i t s « m c n 

-p .MTi j r . i e r a n e r e s - a r . o fa r* : p r o o i / i j e r a n o tn e-ssi* 
sn-rit- . che a n a t i i » a g u a r - l ò i r r . o r a ' 

c o n t a r i i n o , l ' o p e r a i o , io 

mote . 
( )r.i e Ix-n V I T O «*il r a f i i l i o -

'•> < b c 1 ( o - t i t i n - n i i a v ( v , i i n > 

11111 -1.1 - t r i g l i a p 1 o p p • r-
l e n r i i t i ol i .* f o r z e , i rm.i t<- i l e -
v o n o l l l l l i n l i r s | fili.ini" i « i t -
t , i d i l l i in - e r x 1/10 a l l e . i r m i . « 

R o - . , h a I . i c u r i a a «lue a n n i iii s c a r i c a t o r e i i . p o r t o , l ' a r t i c t a n o . 
Ji a r c t - r e e 50.000 l i r e d i m u l t a . R a c i m r d . i t o i.n d i - c r c - to c r u z -
| P e r i n s u f f i c i e n z a d i p r o v e s o - z o ' e t t o , f r u t t o 01 f a t i c h e «pr'.-sso 
• n o s t a t i a s s o l t i : C e s a r e A l f e o . e s t e n u a n t i e d. c o s t a n t i r i s p a r -
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P« t. 4 — Giovedì 24 febbraio 1955 <r L'UNITA' » 

II cronista riceve 
dalle 1? alle 22 

ri.-? 
'telefono diretto 
numero 68*5.869 

NUOVO SCANDALO IERI IN CONSIGLIO COMUNALE 
.?< •*•' 

Illegali licenze di costruzione concesse 
su aree di proprietà dei marchesi Gerini 

Gli uffici comunali non tenevano conio di un vincolo posto dal Ministero - Arcese 
ottiene un'inchiesta - / primi interoenti sul problema delle borgate abusive 

U n a q u e s t i o n e c h e p r e s e n t a 
appetti d i s c a n d a l o g r a v i s s i m o 
e s tata o g g e t t o d i a t t e n z i o n e 
i ic l C o n s i g l i o c o m u n a l e n e l 
COLMI d e l l a s e d u t a d i i e i l t-cra, 
g i a z i o a u n a i n t e r p e l l a n z a de l 
io i i . i ig l i er l d e l l a L U t a c i t t a d i 
na , A r c e s e , G r i g l i a e Lizzai! ri. 
S u u n ' a r e a d i p r o p r i e t à d e l 
m a r c h e s e C e r i n i ( p i ù esatta
m e n t e d e l l a s o r e l l a d e l sena
tore d e m o c r i s t i a n o , n o t o p r o 
p r i e t a r i o d i a r e e f a b b r i c a b i l i ; 
- o n o s t a l e c o s t r u i t o a l c u n e pa
l a z z i n e n o n o s t a n t e uri v i n c . l o 
m i n i s t e r i a l e c h e n e m i p t J i v a , 
l i n u a p o c h i g i o r n i fa, l 'edif i 
c a z i o n e . 

L ' a r e a , c o m e ha «ì< t tagl intu-
; n e n t e s p i e g a t o i l p i i r o M i n u 
tar io d e l l ' i n t e r p e l l a n z a , il c o m 
p a g n o >ociiil i*id Are ose, è c o m 
p r e s a n e l p i a n o p a r t i c o l i i t c g -
g i a t o 117 c h e c o m p i end-i u n * 
v a i l a z o n a p r o s p i c i e n t e il C e n 
tro . spe i i incnta le d i c i n e m a t o 
grafia, .sulla v ia Tu.->ci>lana. Il 
Con.viglio c o m u n a l e a p p r o v o 
rego la i m e n t e il p l a n o part ico
l a r e g g i a t o ne l 1930, m a le au
tor i tà m i n i s t e r i a l i eomp- i t en t i 
p r o v v i d e r o a . s tra lc ia le d a l 
c o m p r e n s o r i o d u e z o n e . i '~na 
d a d e d i c a r s i n p a r c o p u b b l i c o , 
tu t tora v i n c o l a t a , l 'a l tra d e s t i 
na ta ad u.^i d i v e r s o , 

E" a c c a d u t o c h e , n o n o s t a n t e 
q u e s t ' u l t i m o v i n c o l o , gi i uffici 
e d i l i z i d e l C o m u n e rila.>?iui>je-
ro l i c e n z e per l e o . - i ' -uz io i i i 
e d i l i z i e c o n u n a v i o l a z i o n e de l 
l e n o r m e l e g i s l a t i v e e p e r m e t 
t e n d o d 'a l tra p a r t e al p r o p r i e 
t a r i o d e l l e a r e e , la m a r c h e s a 
I s a b e l l a C a e t a n i D ' A r a g o n a G è -
r in i , di v e n d e r e i t e r r e n i » 15-20 
m i l a l i i e il m e t r o q u a d r a t o . C o 
s i , t e r r e n i c h e , o v e il v i n c o l o 
f o s s e s t a t o r i s p e t t a t o , a v r e b b e 
ro a v u t o s c a r s i s s i m o v a l o r e , 
h a n n o a s s u n t o e n o r m e v a l o r e 
in c o m p l e s s o p e r o l t r e d u e m i 
l i ard i di l i re c o n s i d e r a t o c h e 
l o s t r a l c i ò n o n r i s p e t t a t o c o m 
p r e n d e v a b e n 200 m i l a m e t r i 
q u a d r a t i di a r c e . 

C o m e q u e s t o , in p r a t i c a , s i a 
p o t u t o a v v e n i r e , n o n e fac i l e 
c h i a r i r l o . S t a il f a t t o c h e g l i 
uffici e d i l i z i d e l C o m u n e h a n 
n o r i l a s c i a t o l e l i c e n z e su l la 
b a s e d i u n a o l a n i m e t r i a n e l l a 
q u a l e l o s t r a l c i o d e l l a z o n a 
v i n c o l a t a n o n e n i -segnalato. 
C o p i a d i q u e s t a p ianta p lan i 
m e t r i c a fu c o n s e g n a t a a l l ' in 
t e r p e l l a n t e , il q u a l e n o t ò l ' i rre 
g o l a r i t à e la f e c e prc5enfp ad 
u n o d e i f u n z i o n a r i d e g l i uffici 
c o m u n a l i . QueMi r i s p o s e c l ip 
l ' or ig ina le d e l l a p i a n t a p lan i 
m e t r i c a n o n e r a r e p e r i b i l e n e 
g l i uffici d e l C o m u n e e A r c e t e 
p r e s e n t ò l e s u e r i m o s t r a n z e al 
f u n z i o n a r i o c h e s o v r i n t e n d e 
a g l i uffici p e r l ' ed i l i z ia e l 'ur 
ban i s t i ca c o m u n a l e . S o l o s u c 
c e s s i v a m e n t e l ' i n t e r p e l l a n t e fu 
r a g g i u n t o in casa d a un d i s e 
g n a t o r e d e l C o m u n e il q u a l e 
p r o v v i d e a r e n d e r e n o r m a l e il 
t r a c c i a t o e a s e g n a l a r e l a z o n a 
intralciata p e r il v i n c o l o min i -
b ter ia l e . 

* A c o n c l u s i o n e d e l s u o a c c u 
r a t o i n t e r v e n t o , A r c e s e , p u r n o n 
ponendo in d u b b i o la b u o n a 
f e d e d e l l ' a s s e s s o r e , h a c h i e s t o 
la n o m i n a d i u n a c o m m i s s i o n e 
d ' i n c h i e s t a p e r far p i e n a l u c e 
s u l l ' e p i s o d i o s c a n d a l o s o . 

L ' a s s e s s o r e S T O R O N I . r i s p o n 
d e n d o , ha r i c o n o s c i u t o i n c c c e p i 
b i l i q u a s i tutt i i d a t i d i fa t to 
e s p o s t i d a l l ' i n t e r p e l l a n t e e d ha 
p r e c i s a t o s o i o l ' es i s tenza di u n 
d u p l i c e s t r a l c i o ( e n o n d i u n o 
s o l o c o m e s u l p r i n c i p i o a v e v a 
r i t e n u t o i l c o m p a g n o A r c e s e ) 
S t o r o n i ha e s p l i c i t a m e n t e r i c o 
n o s c i u t o l ' e s i s tenza di g r a v i i r 
r e g o l a r i t à n e l r i l a s c i o d e l l e l i 
c e n z e ( s e t t e in tut to — ha pre
c i s a t o S t o r o n i — su 300 poss i 
b i l i c o s t r u z i o n i ) n e l l a z o n a s o t 
topos ta a v i n c o l o e d ha a g g i u n t o 
c h e o r a . e s s e n d o v e n u t o m e n o 
i l v i n c o l o , i l p i a n o p a r t i c o l a r e g 
g i a t o res ta q u e l l o c h e o r i g i n a 
r i a m e n t e fu a p p r o v a t o d a l C o n 
s i g l i o c o m u n a l e . 

I n t e r r o t t o d a A r c e s e , i l q u a l e 
c h i e d e v a q u a n d o il v i n c o l o fos
s e v e n u t o m e n o , l ' a s se s sore n o n 
h a p o t u t o n a s c o n d e r e u n c e r t o 
i m b a r a z z o , p o i c h é noti ha pre
c i s a t o In d a t a , m a s i e l i m i t a t o 
a d i r e c h e l o s v i n c o l o m i n u t e 
r i a l e r e c a u n a d a t a c h e n o n v a 
o l t r e u n m e s e o un m e s e e m e i 
z o fa (a l l ora , l ' i n t e r p e l l a n t e 
s v o l g e v a g i à la .sua i n d a g i n e 
p r e s s o g l i uff ic i c o m u n a l i : s c o n 
c e r t a n t e c o i n c i d e n z a ) . T u t t a v i a , 
S t o r o n i ha a n n u n c i a t o , c o n p i e -
r.a s o d d i s f a z i o n e d e g l i i n t e r p e l 
lant i , c h e la G i u n t a , s u s u a p r o 
p o s t a . a v e v a g ià a c c e t t a t o la 
n o m i n a d i u n a c o m m i s s i o n e d i 
i n c h i e s t a p e r a c c e r t a r e l e r e -
.--ponsabilità -n o r d i n e al fa t to 
c o s i p o c o c h i a r o . 

E s a u r i t e l e i n t e r p e l l a n z e , l 'as-
s « s s o r e d e l e g a t o .VX D R EOLI . 
c h e p r e s i e d e v a l a s e d u t a , sì è 
l e v a t o i n p i e d i , i m i t a t o d a l l ' i n 
t e r a a s s e m b l e a e da l p u b b l i c o , 
p e r r i v o l g e r e l e c o n d o g l i a n z e a i 
S i n d a c o e a l l ' a s s e s s o r e B o r r o 
m e o . a m b e d u e c o l p i t i d a u n 
g r a v i s s i m o l u t t o f a m i l i a r e : la 
p e r d i t a d e l l a rnimim. A l l e p a 
r o l e d e l l ' a w . A n d r e o l i si s o n o 
a s s o c i a t i , c o n c o m m o s s e e s p r e s 
s i o n i d i c o r d o g l i o , i c o n s i g l i e r i 
L I B O T T E f d . O , T U R C H I (L i 
s ta C i t t a d i n a ) . D E T O T T O 
( M S P e D ' A N D R E A ( L i b i . 

Q u i n d j i l C o n s i g l i o è p a s s a t o 
a d i s c u t e r e la r e a z i o n e de l l 'as 
s e s s o r e S T O R O N I . c h e Vha d i 
n u o v o s o m m a r i a m e n t e i l lus tra
ta . s u l l e l o t t i z zaz ion i a b u s i v e in 
p a r t i c o l a r e a l L i d o d e l F a r o 
( F i u m i c i n o ) e a V i t i n i a ( t ra la 
v i a d e l M e r e e ]a v i a Cr i s to fo 
r o C o l o m b o ) . S u i c o n t e n u t o d e l 
l a r e l a z i o n e a b b i a m o g i à a m 
p i a m e n t e r i f e r i t o n e i g i o r n i 
s c o r s i . In prat i ca . In r e l a z i o n e 
d e l l ' a s s e s s o r e S t o r o n i p o n e su l 
l o s t e s s o p i a n o lottLzzatorl e a c 
q u i r e n t i d e i l o t t i , c o n a t t e n u a 
z i o n e p e r q u a n t o c o n c e r n e l e 

t r u f f e d e i l o t t i z za toc i , m a s e n z a 
a t t e n u a z i o n e p e r q u a n t o c o n c e r 

n e l e c o n s e g u e n z e p r a t i c h e c h e 
d o v r e b b e r o d e r i v a r e agl i a c q u i 
rent i d e i lot t i c i rca il p a g a m e n 
to d e l l e s p e s e per i s erv i z i pub
b l i c i da e s e g u i r e con la par te 
c i p a z i o n e d e l C o m u n e . 

Q u e s t o a n c h e p e r c h è — se
c o n d o la g r a v e tesi c h e S t o r o n i 
ha r i p e t u t o ieri .sena — 1 Jottiz-
zator l s a r e b b e r o d i f f i c i lmente 
af ferrabi l i e p e r s e g u i b i l i e per 
c h è s e è v e r o — s o s t i e n e l 'as
s e s s o r e — c h e e s i s t e una r e s p o n 
sab i l i tà d e i propr ie tar i di a r e e 
è p u r v e r o c h e n e e s i s t e a n c h e 
da parto di c o l o r o c h e acqu i 
s t a r o n o i t erren i lot t izzat i ! S t o 
roni si è l i m i t a t o a c h i e d e r e o l 
C o n s i g l i o q u a l e d o v r e b b e e s s e r e 
l ' o n e i o c h e , ne l la c o s t i t u z i o n e di 
un e v e n t u a l e c o n s o r z i o , d o v r e b 
be s o s t e n e r e il C o m u n e p e r la 
c o s t r u z i o n e e l ' adduz ione d e i 
s e r v i z i p u b b l i c i . 

Ieri aera «.i nono avut i i pi imi 
i n t e r v e n t i . D e i tre c o n s i g l i c i i 
i n t e r v e n u t i ( tutt i d. e.) il s o lo 
L O M B A R D I , c l i c si è a f fre t ta to 
a p r e s e n t a r e u n o r d i n o d e l g ior 
no , si è d i c h i a r a t o d 'accordo c o n 
le p r o p o s t e de l l ' a s ses sore . S e v e 
r e e a p e r t e c r i t i c h e s o n o s t a t e 
i n v e c e r i v o l t e ni proge t to S t o l o 
n i s ia dal c o n s i g l i e r e M O N I C O , 
c l i c d a C E R O N I , 11 q u a l e ha af
f e r m a t o c h e i l o t t i z z a t o l i p o s 
sono e s s e r e « reper i t i s ia c o m e 
figure fisiche c h e c o m e contr i 
b u e n t i ... Ceroni ha r i c o r d a t o c o 
m e le b o r g a t e a b u s i v e s i a n o aor
te di f ronte a l l ' i m m o b i l i s m o d e i 
p u b b l i c i po ter i e d ha a g g i u n t o 
c h e s e l ' ignoranza d e l l a l e g g e 
p o t e v a e s s e r e c o m p r e n s i b i l e p e r 
gli a c q u i r e n t i d e i lott i , a l t r e t 
tanto n o n p u ò s o s t e n e r s i per i 
lo t t izzator l . Ha c o n c l u s o d i c h i a 
r a n d o d i n o n a c c e t t a r e l'o.d.g. 
L o m b a r d i . 

La s e d u t a è s tato r inv ia ta a 
d o m a n i . N e l c o r s o d i essa è pre 
v i s to un i n t e r v e n t o d e l c o m p a 
g n o G i a n o t t i . 

Da oggi aperta al pubblico 
la mostra dell'800 francese 

Al Palazzo t iene Esposizioni icr. 
e Mata inaugurata la mostra del
la p i t t i m i france.se del l BOO. or-
g t » n u / m a c o n la co l laborazione 
del la d i re / Ione de i Louvre. La 
mostra , c l i e cos t i tu ia t e u n im
p o r t a n t e a v v e n i m e n t o art i s t ica 
e c h e rimarrà aperta fino al 34 
marzo, raccoglie t m centinai». 
di oliere, proven ient i da n»cCtu 
te Matai i e pr ivate del ia Fran
cia. Nella mostra figurano 1 p i ù 
important i e s p o n e n t i de l ia p u -
tura francese del s e c o l o Kcotno 
da David (Ino ai poftt-iinprcv>io-
nlst l . Tra le opere p i ù pregevu 
Il e spos to il pubbl ico tornano 
potrà ammirare il G i u r a m e n t o 
degli Ora/1. di David, di Ri

s o n o rappresentat i anche i;«in-
crniv, Seurat . O a u g u l n e 'I ou-
lou&e-lziuuec. 

I funerali della madre 
del sindaco Rebecchini 

I I n u m i l i della hlgnoitt Cim
ila Luiigeil. \ c d o \ a H e U c chin i 
m a d i e del S indaco ul Iton.u. han
n o a i u t o luogo in torma noien-
no Ieri m a t t i n a nel la chiesa di 
San Carlo ul C utluarl Hanno 
partec ipa lo ul Hto attlni !tù per
sonal i tà . poi ponit i , menù/ i l «le 
governo e del coi pò d ip lomat ico 
Il prtti idente «Iella Provincia. 
COIISIKIHTI. ascensori del ia Pro
vincia e dei c o m u n e , n o n c h é 
minici osi ixirlntut-nuu l 

Assemblea dei dipendenti 
degli Enfi locali 

Lu Sogit-tf-iiu del .Simlacuto «II-
pc iu ieni l Lin i I-iKiiii ha c o m ò -
d i t o per oKKl l'Asscml-leii gene-
rule di tu t t i 1 d ipendent i «lenii 
Enti locali . 

L"Assemblo» *»! teuft al le ore 
17 alla Cameni «lei l a v o r o ; t i 
partec iperanno 1 d i p e n d e n t i del
la Net te / za urbana c o m u n a l e e 
ile)]e I M t e appaltate . cleil'M.W, 
delI'AuiuilinsiMtzIone pro\ Incitile 
«• <!'•! C o m u n e 

Arrestati due giovani 
per la rissa in via della Croce 

T e m p o fa. c o m e c o m u n i c a m 
m o , un g r u p p o di g i o v i n a s t r i 
fece i r r u z i o n e in una b i r r e r i a 
di v ia d e l l a C'ioce, e, d o p o a v e r 
c o n s u m a l o , se n e a n d a r o n o ri
f i u t a n d o s i di p a g a r e il c o n t o . 
N o n c o n t e n t i , p r o v o c a r o n o u n a 
f t i i ihondu ns . ia . T u t t i , d o p o 
q u a l c h e t e m p o , f u r o n o a i re s ta 
ti, ! : a i i n o «lue c h e s o n o s ta t i 
t i . i t t i iti a t t e s t o a Jo io v o l t a . 

1 d u e , R a f f a e l e F u s a r n , abi 
t a n t e in v ia A n g e l o P o l i z i a n o 
12, di 23 a n n i , e C e l e s t i n o C o m 
p a g n o n e , a b i t a n t e in v i a F i l i p 
po T u r a t i 147, d e l l a s t e s s a e t à , 
.sono s tat i s o r p r e s i ieri in v ia 
S t e f a n o Porca i 1. K i a n o co lp i t i 
da m a n d a t o di c a t t u r a . -

>' 

lato % in un 
per catturare un 

. . » • * • * • 

La mischia è avvenuta tra i carabinieri e 
gli avventuri che spalleggiavano il ricercato 

U n a m o v i m e n t a t i s s i m a s c e n a 
è a v v e n u t a In scorsa n o t t e in 
una o s t e r i a s i ta n e l p r e s i ! d i 
Porta C a s t e l l o , U n a p a t t u g l i a 
«ti c a r a b i n i e r i ha no ta to ne l 
l ' in terno d e l l o c a l e u n g i o v a 
not to , c e r t o A r m a n d o Ricco -
m a g n o di 20 ann i , d a t e m p o 
t i c e r e a t o p e r c h è c o l p i t o d a un 
m a n d a t o d i c a t t u i a per fur to 
a g g r a v a t o . 

I m i l i t a r i s o n o penetrat i n e l 
l o c a l e p e r arres tare il r i c e r 
cato , m a q u e s t i s p a l l e g g i a t o 
d a g l i a l tr i a v v e n t o r i , o p p o n e v a 
una v i v a c e r e s i s t e n z a . In b r e 
ve s i s v i l u p p a v a u n p u g i l a t o 
c o l l e t t i v o , d u r a n t e i l q u a l e 
v e n i v a f er i to a n c h e il carab i 
n i e r e M i c h e l e N o b i l i c h e ha 

d o v u t o r i c o r r e r e a l l e curo d e i 
siinitari d e l l ' o ì o e d a l e S a n t o 
Spir i to- P i ù tardi il R i c c o m a -
g n o ha tenta to , in c a m e r a d i 
- . icurezza, di tagl iarsi l e v e n e 
ai po l s i . 

Sei feriti nello scontro 
fra due auto a San Giovanni 

Un usavo lnclt ìen'e <v a c c a d u t o 
nei .e p-l i i ie o-e d .< •; n a v >--
.su: piazzale f a n Cilowmnl: d u e 
auto . 1 u n a c o n a bordo l c o 
niti'.;! O l u t e p p e e Maria Luiha 

Saracen i p r o v e n i e n t e da via 
Amba Aradam e l'altra con a 
bordo q u a t t r o g iovanot t i , Mario 
Martini . Achi l le Fettlrofesl ed 1 
fratell i G i a c o m o ed E n z o Pace. 
di r i torno du u n veg l i one di fi
ne carneva le . - p r o v e n i e n t e da 
via H«ui G i o v a n n i i n Luterano. 
Mi dono s c o n t r a t e v i o l e n t e m e n 
te. Le se i peroone c h e vi ni n o 
va vano a bordo s i s o n o recate 
ni \ l c ino o s p e d a l e d i S a n Gio
v a n n i d o v e 1 san i tar i 11 h a n n o 
g iud ica t i guaribi l i i n pochi 
g iorni . • 

Un negozio di abbigliamento 
svaligiato in pieno giorno 
' i l 1 negoz io di abb ig l i amento 

«ito al n u m e r o 80 di v ia l e Regi
na Margherita ò s t a t o sva l ig ia to 
ieri d u r a n t e 11 per iodo di c h i u 
sura pomer id iana . La proprieta
ria. M i n o r a Teresa Milioni , abi
t a n t e In v ia GarlgliaiiD 67. ha 
d e n u n c i a t o di essere ' t a ta de
rubala dagli !>conox lu i i d i ' m a -
'sj.lonl da .sciatine, pagl luccett l 
pei s ignora, calatele «la not te . 
calze. « a m i n e r cravat te per 1! 
val ine d i m e z z o m i l i o n e . I ladri 
si s o n o impadroni t i ani h e di 54 
mi la lire In m u t a n t i , c h e si u o . 
vut-tno nel ( a spe t to di u n l a ti
eni le . 

FURIA OMICIDA 01 IW GUARDIANO COLTO DA IMPROVVISA FOLLIA 

Riduce in fin di vita a colpi di accetta 
un imprenditore edile a Tomba di Nerone 

Due persone presenti al crimine parali/zute dal terrore — / carabinieri 
frugano la campagna alla ricerca dello squilibrato che è fuggito con la scure 

trat to del d u c a d i Orleans e Ut 
Sorgente , de irIngres , a lcuni pae • r a b i n i e r i ^trinilo r i c e r c a n d o feb 
Haggl Ital iani del Corot. la B lan-
chlAseubC. del Duumlcr. la Lezio
ne- di danza, di Oegas. LaloA de . 
Vnicncc. «il Munet. le UalRiieuser 
del Renoir . 1 Jot ieurs «le c-iirte-» 

Un o r r i b i l e fa l l o di s.niijiie è 
a v v e n u t o ier i m a t t i n a o l l e lì in 
un m a g a z z i n o di v ia F o ^ o del 
P o s s i t i , ne i press i d e l d e c i m o 
c h i l o m e t r o d e l l a v ia Cascia . U n 
m a n o v a l e , t a l e G a s p a r e Marfi?i 
na to lì L a n c i a n o n e l 1911. cot io-
pciu'.o n e l l a zona c o m e - i l m a t 
t o , è s ta to co l to «la un i m p r o v 
v i s o a c c e s s o d i fol l ia e d ha ri
ciotto in Un di v i ta c o n q u a t t r o 
colpi di a c c e t t a v ibrat i a l l a testa 
l ' i m p r e n d i t o r e e d i l e N i c o l o Di 
B u c c h i a n i c o , trito p u r e a Lan
c i a n o 53 «inni or fono ed ab i 
tante CIMI Jn m o g l i e ed 'ma 
figlia in un a p p a r t a m e n t o d ì 
V i a l e d e l l e M e d a g l i e d'oro 340. 
Il f er i tore era a l l e d i p e n d e i i " 
d e l l ' i m p r e n d i t o r e in qua l i tà di 
g u a r d i a n o 

N i c o l a Di B u c c h i a n i c o è s ta to 
r i c o v e r a t o in c o n d i z i o n i di?pe-
rate ne l la c l in i ca .. V i l l a S a n 
P ie tro .. su l la v i a Cass ia . I ca-

b r i l m e n t e il Marfisi c h e . d o p o 
il de l i t to , è fuggi to ì c c o n d o c o n 
se l 'accetta . 

Ieri m a t t i n a il Di B u c c h i a n i 
c o è tiscit«> d i casa a l l e s e t t e 

di CMiinne. In queMi» mt*tra precide, c o m e era so l i to fare 

I metallurgici scioperano 
per l'aumento dei salari 
L'azione si svolge oggi dalle 9,30 alle 11.30 

N i c o l a Di H u c r h l a n l r o 

ogn i g i o r n o . A b o r d o d e l i a «un 
auto , una .< g iard ine t ta .. targata 
R o m a 190153. e 5 i è recato ul d e 
c i m o c h i l o m e t r o d e l l a via Cas
cia, d o v e s ta a l l e s t e n d o un m a 
gazz ino per la r i v e n d i t a d i m a 
t e r i a l e «li c o s t r u z i o n e . , 

D o p o o v e r c o n s u m a t o un caf
fè « e l -bar Z a m p e r l n i . il cos trut 
tore s i ò i n c a m m i n a t o v e r s o il 

brato a l la testa e la l ama e af
fondata no l la c a r n e a l l 'a l tezza 
de l g o m i t o . C o n il hi acc io i n 
s a n g u i n a t o D i B u c c h i a n k o ha 
a r r e t r a t o di q u a l c h e passo c o n 
un g r i d o m e n t r e il f er i tore ha 
c o n t i n u a t o i n e s o r a b i l m e n t e a 
co lp i i e ». 

P e r tre v o l t e l 'accetta si è 
a b b a t t u t a su l la testa d e l p o v e 
re t to , che- ha c o n t i n u a t o a r e 
t r o c e d e r e ne l t e n t a t i v o di t r o 
v a r e un r iparo , finché è c r o l 
lato n terra con 11 v o l t o i r r o r a 
to di s a n g u e . 

G a s p a r e Marlls i d o p o e s s e r e 
r i m a s t o per un a t t i m o i m m o 
b i l e d inanz i al corpo r i v e r s j s u l 
p a v i m e n t o è fugg i to b r a n d e n d o 
a n c o r a l 'accetta i n s a n g u i n a t a . 

M o n t r e il m u r a t o r e s i è d a 
to ad i n s e g u i r e il M a r l ì s , il 
g e o m e t r a ha t e n t a t o di s o c c o r 
r e r e il f er i to i n v o c a n d o a i u t o 
a g r a n v o c e . P e r a l c u n i m i n u t i 
la z o n a è stata in s u b b u g l i o v i a 
v ia c h e la not iz ia d e l l ' o r r i b i l e 
t raged ia si è a n d a t a d i f f o n d e n 
d o F i n a l m e n t e l o Z a m p a i n i 
a i u t a t o da u n v o l o n t e r o s i h a 
c a r i c a t o il f er i to s u un 'auto e 

p ò p r i g i o n i e ! ii in L ib ia , poi . 
r impatr ia to , è s ta to i n t e r n a t o 
in u n c a m p o p r o f u g h i . D u r a n t e 
la p r i g i o n i a in Afr i ca il m a n o 
v a l e a v r e b b e m a n i f e s t a t o i p r i 
mi sinto'-ni di un g r a v e squ i l i 
br io m e n t a l e . 

E' c e r t o p e r ù c h e a n c h e un 
folte d e v e a v e r e de i m o t i v i p e r 
co lp i i e cos i s e l v a g g i a m e n t e un 
u o m o e d è su q u e s t i m o t i v i c h e 
i c a r a b i n i e r i s t a n n o i n d a g a n d o . 
Ieri s era 6 s ta to i n v i a t o u n f o 
n o g r a m m a a L a n c i a n o , p e r a v e 
re i n f o r m a z i o n i sui d u e u o m i n i 
e pttr c o n t r o l l a r e se ess i a v e s 
s e r o a v u t o q u a l c h e l o n t a n o m o 
t i v o di r a n c o i v , c h e p o s s i . 'pie
g a t e l ' i m p r o v v i s a a g g r e s s i o n ' 
d e l l o s q u i l i b r a t o . 

In tanto , n e l l a c a m p a g n a , la 
b a t t u t a de i c a r a b i n i e r i cont i 
n u a . A l l e o t to d i s era l e c a s e 
di T o m b a di N e r o n e e r a n o tut te 
s p r a n g a t e , t e m e n d o g l i ab i tant i 
c l ic lo s q u i l i b r a t o , a n c o r a a r 
m a t o , p o t e s s e a g g i r a r s i a n c o r a 
n e l l a zona . 

I LAVORATORI SI OPPONGONO AL RIARMO TEDESCO 1 
1 .̂  ». - _,, 

Oggi sciopero contro l'UEO 
in sette fabbriche chimiche 

La sospensione di un quarto d'ora avrà luogo alla Cledca, alia Pirelli, alle 
Distillerie, alla Mira Lanza, alla Gregorini, al Terapeutico, alla Chimica Aniene 

H a i n i z i o o g g i il d i b a t t i t o a l 
S e n a t o s u g l i a c c o r d i di P a r i 
gi e d i L o n d r a e il b i l a n c i o 
d e l m o v i m e n t o p o p o l a r e p e r la 
p a c e e d e l l a lot ta dui r o m a n i 
c o n t r o la r i n a s c i t a d e l r i a r m o 
t e d e s c o è q u a n t o m a i i n d i c a t i 
v o d e l l a d i f f u s a o p p o s i z i o n e a 
c h e il S e n a t o rat i f ichi l ' U E O . 

S i s o n o r e c a t e a P a l a z z o M a 
d a m a o l t r e c i n q u e c e n t o d e l e g a 
z ion i , e s o n o s t a t e r i m e s s e a l l a 
P r e s i d e n z a d e l S e n a t o c i rca 
c i n q u a n t a m i l a firme; s o n o s t a 
te t e n u t e m i g l i a l a di r i u n i o n i 
n e l l e c a s e e n e i l u o g h i d i l a 
v o r o ; h a n n o a v u t o l u o g o c e n 
t ina ia d i m a n i f e s t a z i o n i di p i a z 
za, c o n il c o n c o r s o di d e c i n e d i 
m i g l i a i a d i r o m a n i ; n e l l e f a b 
b r i c h e e n e l l e a z i e n d e s e m p r e 
più m a s s i c c e si s o n o a n d a t e r e 
g i s t r a n d o l e s o s p e n s i o n i di l a 
v o r o c o n t r o i patt i d i g u e r r a e 
c o n t i o le a r m i di s t e r m i n i o in 
m a s s a . Q u e s t i s c i o p e r i , di un 
q u a r t o d'ora, di m e z z ' o r a , d i 
d u e ore , h a n n o a v u t o l u o g o in 
u n g r a n n u m e r o di c a n t i e r i edi
li , c i r c a u n ' o t t a n t i n a , in a l c u n e 
a z i e n d e m e t a l m e c c a n i c h e , n o n 
c h é a l la S t i g l e r . Oti.s, R a m i e r i , 
D e M i c h e l i , e in al tr i s t a b i l i 
m e n t i . 

N e l l a g i o r n a t a di ier i ha a v u 
to l u o g o u n a n u o v a s o s p e n s i o n e 
di l a v o r o , la s e c o n d a in s e t t e 
g i o r n i , d e i s e t t e c e n t o o p e r a i 
d e l l a F i o r e n t i n i . P a r t i c o l a r e s i 
gn i f i ca to a s s u m e o g g i lo s c i o 
p e r o di u n q u a r t o d'ora in a l 
c u n e f a b b r i c h e r o m a n e d e l s e t 
tore c h i m i c o d o v e g i à l e m a e 
s t r a n z e s o n o i m p e g n a t e i n u n a 
v i g o r o s a l o t ta p e r la d i f e s a d e l 
la l i b e r t à . E' c h i a r o c o m e in 
q u e s t e f a b b r i c h e la lot ta in d i 

tata hUlle d e c i s i o n i de l la recen
te s e z i o n e «lei Sov ie t S u p r e m o 
d c l l L ' . R S S . 

PICCOLA CIIOMCA 
IL GIORNO 

— Og«l. c iò vedi »ì febbraio (SO
SIO). S. Mattia. Il buie sorge alle 
7,13 e tramonta al le 1H.I. 
— Bol let t ino demograf ico . Nati: 
maschi 3». f emmine 44. Morti: 
maschi 29. f e m m i n e 2J. Matri
moni trascritti 43. 

VISIBILE E ASCOLTAMI LE 
— TKATKI - . Ix» lettera ul 
mammà » al le Arti: L'Opera del 
Burattini «li Maria Snjnorell l: 
« Edipo re v al Valle: Circo Tognk. 
— CINEMA . ' Senso > al Sa lone 
Margherita; » Tempi nostri » al 
Prìncipe; « Ombre rosse > al S i l 
ver Cine; « Fronte del porto » 
al l 'Ambasciatori e Olympia: * I.o 
sceicco bianco » al l 'Atlante; « Il 
delitto perfetto • a l l 'Augustus e 
Mazzini; « Le avventure di P e 
ter Pan • al l 'Aurora: * Scuola 
e 'ementare » al Capramchcl ta e 
Smeraldo: « Il piccolo fuggit ivo » 
al Colosseo; « Carosel lo napole 
tano » al Del le Maschere . Èden, 
Giulio Cesare e Indunu; < Il gran
de caldo • all 'Esperò: « Missione 
segreta • al l 'Euclide: » La .spiag
gia » al Fontana; • Ivaithoe • al 
Trastevere. 
— RADIO - l'riiK ramina nazio
nale: Ore 18.15 Pomer igg io m u 
sicale. Secondo programma: Ore 
U.30 Schermi e r ibalte: 21 II s e 
taccio; 21.45 Concerto. Ter /o firo-
Rramma: Ore 20,15 Concerto. TV: 
Ore 21 Le grandi città europee; 
21.30 Un. due. tre 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Accademia nazionale di S. Ce
cilia <vla dei Greci 17-A). Oggi 
alle 17.30 il M. S. S a v a g n o n e p a l 
lerà sul t ema * Evoluz ione della 
armonia moderna (dal la dodeca-

:v j r t ! i r : d ' i ( n o 1 l- '.i 5 - JH ' - - 1 K-.-
o i ja i I14I i-lT.^», 1 .a il fc>•)J^a:•, o.-tl.-
r<j J . 1 ij.vr^u: 

• L ' j f ' i l i j liti!» Min i» , r - n e i l i t-
I li-'i !>•: uni I J . - ' Ì I *al i*4iji.v'.t t j 1 
l i . » " ò t-1^ •.'. • 3 •• li : U 1! !v - .1 >'« 1 '. -

l«rU i.'. ,U i - Li a • 

fesa d e l l a p a c e si l e g h i s t re t ta 
m e n t e a q u e l l a c o n t r o il sup- . r - : ° n , a ?' nr lsmat lsmo) » 
s f r u t t a m e n t o , la d i s c r i m i n a z i o - ~ un ivers i tà popolare 
ne . g l i a t ' n c c h i a g l i o r g a n i s m i 
s indaca l i . L ' ima e l ' a l t r i i n f a t 
ti s o n o d i r a t t e c o n t r o d u e fuc-
CJ d e l l a s t e s s a po l i t i ca c o n d o t 
ta da i g r a n d i m o n o p o l i . 

L a s o s p e n s i o n e di l a v o r o 
a v r à l u o g o a l l a C L E D C A . a l la 
P i r e l l i di v i a A s s i s i , a l l e D i s t i l 
l er i e i t a l i a n a , a l la Mira L a n z a , 
a l la G r e g o r i n i . a l l ' I s t i tu to t e 
r a p e u t i c o r o m a n o , ed al la C h i 
m i c a A n i e n e . 

Conferenza a Campiteli. 
contro il riarmo tedesco 

(ìgi-l a l le ore 17.30 ne l la -*ala 
del C o m i t a t o Prov inc ia le d e l l a 
Pai e (v ia Torre Argent ina 4 7 ) 
'. c u r a del c o m i t a t o del la p a c e 

! r a m p i t e l i ! , la prof .-sa -M/a 
' e s sandr ln l parlerà aul t e m a : 

"mitro il r iarmo tedeìCo e lu 
t r sge a tomica -

Salinari parla oggi 
a Torpignattara 

A:;c ore 20 di oggi 11 c o m p a 
g n o Carlo Sa l inar i parlerà ne l 
locali de l la h e / I o n e «ri T o r p l e n a t -

rotnana 
(Collegio Romano 1. Ogei parle
ranno: alle 18. il prof. Mario 
Gnoli . s u : ' Lettura di novel l ist i 
francesi »; ed alle 19. il prof. Er
nesto U. Gramazio: « Organizza
zione scientif ica del lavoro: 3) 
Cosa m' insegnano I mie i co l la 
boratori ». Ingresso l ibero. 
— Is.m.e.o. (via Merulana 248). 
Oggi al le 18 conferenza s u l . t e 
ma « La v ie publ loue e t or ivèe 
d'apròs les miniature* tndicn-
•tes -. 
MOSTRA 

— «Gal ler ia delle Carrozze > (via 
del le Carrozze 44-a) . Oggi al le 
18 Inaugurazione del la mostra 
personale del pi t tore Armiro 
Yaria 

QITc. 
— L'ul l lc lo turismo dr irEnal or -
canlzza g i te domenical i sul la n e . 
ve al Termin i l lo e Camoocat ino . 
I pul lman part iranno da piazza 
Risorgimento (capol inea «"). a l le 
ore 6 ed e f fe t tueranno brevi s o 
ste a: uiazza del Popo lo (Obe
lisco». Diazza Venez ia ( M o n u m e n 
to) . piazza S. M. Maggiore ( a n 
golo v. C. Alberto», piazza F i u 
me (ang. v. Salaria» e via S a 
laria (ang. v. le Licci». Il r i en
tro a Roma è Drevlsto per le 
ore 21. La quota di oar teHoa-
zionc è stata fissata in L. 860 a 
persona, 

rozzo edi f ic io o d un p i a n o p r e s o _ , . . , , , , . . . 
in af f i t to da s o l i tre m e s i . Era- ?.' e d ' rf t 0 • B r » n v e l o c i t a al 
no a d a t t e n d e r l o il « e o m e t r a e d ] " s p e d a l e . S u b i t o il Di B u e 

Oggi, dulie U.30 al le 11.30. gli 
11.000 d i p e n d e n t i de l l e a z i e n d e 
meta lmecca i i l c l i e r o m a n e fi 
as terranno dal lavoro Ques to 
sc iopero t- u n a pr ima m a n l l e -
t t « 7 i o n e di lotta per indurre la 
ronl indu*itr la ad iniziare im
m e d i a t e trat tat ive c o n la FIOM 
Nazionale . 

Le rtchieMe avanzato dal la-
\ oratori, resp inte f inora dal la 
l.'onflticlustrlu. s o n o (pie . le di 
u n a u m e n t o m i n i m o ili 13,50 la 
ora del sa lario (<|Ue.lo del ma-
n o \ a l e ) e r iguardano a n c h e l'iiv-
a e r l m e n i o ue;:e r .un.f - . i te; e 
salarla.t ur i t o n t r a U o co l l e t t ivo 

L'agi taz ione drl meta l lurg ic i 
romani s ' inquadra in q u e l l a 
promossa dal;» FIOM Nazionale 
In t u t t a l U i t a in *egUito al te
nace altrggta.-nento nega t ivo 
dcgi l industr ia l i del t e t torc iv.e-
taimet-canico. 

Dopa la firma c e raccordo m i 
noritario, la C"ontln.Iu.-.trla ceni 
u n o s c a m b i o d ire t to di .ct trre 
c o n la COIL-. « ' impegnò a risol
vere :a vertenza s u l migl iora
m e n t i economic i , in sede di r in
n o v a «lei c e n t r a i » di lavoro, sc»-
lu t l e n o n scadut i . 

S e t a l e acrorrìo ha a v u t o u n o 
s v i . u p p o pos i t ivo per 24 catego
rie lavoratrici c h e h » n r o co» 
r i n n o v a t o ti c o n t r a t t o di lavoro. 
cort-eguerdc» m'gMn;»" CTITI ec-» 
n o m i c i superiori a quel l i cor» 
cessi «Jaglt industr ia l i con r a c 
cordo truffa. la s:e*aa co»a n o n 
si pu?> dire per q u a n t o riguarda 
la c a t e g v i a del r.-.e-allurgict Ve
n e n d o m e n o agli t -npfgn! * J -
.«un:t ;« t"o"firMti*trsa r o n t l n u a 
a re*piT>cere - e rlchie*»»*» del r.-e-
•n' .urzlci . 

mass i cc i l i c e n z i a m e n t i . Q u c s i a 
vol ta il l i c e n z i a m e n t o co lp i 
rebbe 80 d i p e n d e n t i , tutti- d o n -
oc . ad e c c e / i o n e d i c i n q u e -

Le ragazze d e l i ' A c r o t t u t i c u 
ci ti . inno « i p p u t t u n a m e n t e sot 
ti ìuc.-t.o l 'a -uirt l i ta d ì q u e s t o 

i n d ù izza p r c i u t t i v o . c o n s . d e -
r.it.» c h e lo M a b ì l i m r n t o e at
trezzato per la f . ibbr .caz i imc 
d i <-v,i!:atÌ prodot t i . 110:1 \ i n 
co ìa t . .d ie cornine.—e m i n i - t e 
rial i . U n a p i ù raz iona le ut l l i z -
zaz <>7ic d e g l i i m p i a n t i c o n s e n 
t i rebbe . i n o l t r e , l'ali i r g a m e n -
to d e l l e a s s u n z i o n i e i l supe
r a m e n t o «ie l le cr is i s tag iona l i . 
t o v u t e al t e n a c e prtip*>»»«o 
tìel l ' intf Z c n o b i d i s f r u t t a r e 
--• 1 ant-i" ì e c . .m:ne-«e m nis le-
rial i . c o n profitto a l to e s i c u r o . 

O g g i . iii?.i:iti>. a v r à l u o g o tm 
ine •ntri>, n e i l a - e d e «leglì 111-
• - - V . tr.i l ' ing Z e n o b l e 

la C<-mm,-sior.e in terna de l -
rArrosfatiCi: 

l i i%m rWHirtutit'ta 
wttMifiHH li fatta 

il m u r a t o r e c h e e s e g u o n o i la 
vor i . Il D i B u c c h i a n i c o ha a c c e 
s o u n a s igare t ta e d ha i n c o m i n 
c ia to a d i s c u t e r e t r a n q u i l l a m e n 
te c o n i «lue u o m i n i . 

V e r s o le n o v e è .scss» n e l m a 
gazz ino , «in una s p e c i e d i * o p -
p a l c o d o v e a b i t o , G a s p a r e M a r -
fisi. Il Di B u c c h i a n i c o l o h a s a 
lu ta to i-on un g e s t o , m a il m a n o 
v a l e , gli si è a v v i c i n a t o c o n u n a 
e s p r e s s i o n e s t r a v o l t a s e n z a n e m 
m e n o r i s p o n d e r e al s a l u t o . N é 
l ' i m p r e s a r i o n ò i suo i a m i c i 
h a n n o b a d a t o t roppo a l l 'a t teg
g i a m e n t o d e l l ' u o m o . I m p r o v v i 
s a m e n t e il Marfis i è b a l z a t o s u l 
Di B u c c h i a n i c o s t r i n g e n d o in 
p u g n o un 'acce t ta c o n la q u a l e 
io ho c o l p i t o r i p e t u t a m e n t e . 

L a d r a m m a t i c a s c e n a a v v e 
n u t a n e l m a g a z z i n o è s t a t a c o 
s i r i cos tru i ta a t t r a v e r s o l e d e 
pos i z ion i d i u n o d e i t e s t i m o n i ; 
i l g e o m e t r a G u i d o Z a m p a i n i : 
« S o l o q u a n d o h o v i s t o "il m a t 
t o " scag l iars i c o n t r o il p r i n c i 
p a l e . h o c a p i l o c h e s a r e b b e a c 
c a d u t o q u a l c o s a di t e rr ib i l e . 
M a t u f o è «tato c«>si f u l m i n e o 
e h ? n é io n e il m i o c o m p a g n o 
abbiami* fat to in t e m p o ad i n -
ti'rvi-niro. Il D i B u c r h i a n i c o ha 
a l z a t o il b r a c c i o s in i s t ro per 
d i f e n d e r s i da l p r i m o c o l p o di 
a c c e t t a c h e il Martì<ì g l i ha v i -

c h i a n i c o è s ta to t r a s p o r t a t o in 
c a m e r a o p e r a t o r i a d o v e il p r . d . 
Curt i . l o ha s o t t o p o s t o a«i In i . 
m e d i a t o i n t e r v e n t o c h i r u r g i c o . 
P o c o d o p o è g i u n t a , a v v e r t i t i 
dai carab in ier i , a n c h e la m o 
g l i e d e l p o v e r e t t o V a . q u a l e ha 
v e g l i a t o il f e r i t o i n i n t e r r o t t a 
m e n t e . .. • ; 

Il m a r e s c i a l l o S p a d a d e l l a 
s t a z i o n e de i c a r a b i n i e r i d i 
T o m b a di N e r o n e h a i n c o m i n 
c i a t o l e i n d a g i n i . D o p a a v e r e 
i n t e r r o g a t o i d u e u o m i n i p r e 
sen t i a l l a t r a g e d i a e d a v e r p r e 
d i s p o s t o una b a t t u t a n e l l a c i r 
c o s t a n t e c a m p a g n a p e r c a t t u 
r a r e il f er i tore , i l so t tu f f i c ia l e 
ha e s c - i i t o . insie--"» ni P r o c u 
ra tore L e o n a r d o N u o r a n t e . u n 
s o p r a l u o g o n e l m a g a z z i n o e 
n e l l a s tanza d o v e i l Marfis i , 
c h e f u n g e v a a n c h e d i g u a r d i a 
n o d e l m a g a z z i n o , a b i t a v a . L a 
s tanza è s o m m a r i a m e n t e a r r e 
da ta c o n u n a b r a n d a , u n o s g a n 
g h e r a t o c a s s e t t o n e e d a l c u n e 
v a l i g i e . L" pare t i s o n o r i c o p e r 
te di s t rane scr i t t e , e h ? a c c e n 
n a n o «piasi t u t t e ad un n o m e 
di d o n n a S e m p r e s u l l e pare t i 
s o n o tracciat i var i s e g n i i n c o m 
prens ib i l i 

Il Martìt i è s ta to l u n g o t e m -

I sanitari del "flambili Gesù" 
respingono il licenziamento 

Liia It'tlci'u del profV.sàor Pciihi verdi io 
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COWOCAZKKXI 

I ta l ia-URSS 
Destai «Ile ere 

1.3' ' 3v:a ' J . j 1 
r-.* 1 -a. .1. 

19 -. r mx 
a-v.-nlil i J. Vi 

»̂ .-E :a'.i !» r f TI t J* 

/v- 1/-)/' - L TV 
PUOUKA.MMA N A ' / I O N A -

LK — 7, 8. K\ 11. 20,30, 1Ì3.15 
Giornale radio. 11.30 Musica 
operist ica. 12,15 Orchestra 
Milleluci. 13.15 Album mus i 
cale. 14.15-H.30 Novità di t ea 
tro Cronache c incmatogral l -
che. 18,15 Album di Piedi -
grotta. 18.30 Questo nostro 
tempo. 18.45 Pomer igg io m u 
sicale. 19.r>0 P u n : - ti- zaffiro 
19.45 L'avvocato di tutti . 20 
Orchestra Strappini . 21 11 tre
nino dei mot iv i . li co ìvegno 
dei c inque , 21,15 Henghel 
Gualdl e la vtia orchestra. 
22.15 Dante a l'Islam. 22,45 
Concerto del la pianista Liliau 
Kallir 24 Ul t ime notizie . 

SKCONDO l'ROGUAMMA 
—13,30, 15. 18 Giornali radio. 
10.30-11 Casa, dolce casa. 13 
Orchestra Canfora 14 II c o n 
tagocce .Gaetano Gimelit e 
la sua orchestra . 14,30 Scher 
mi e ribalte. Sergio Centi e 
la sua chitarra. 15.30 P r o 
gramma scambio tra la Ra-
diodilTusion-Téléviaion Fran
g a l e e la ned io te l ev i s ione 
Ital iana. 1C L'ult imo Lord. 
17.30 Canzoni presentate al 
V Festival di S a n r e m o 1D55. 
18 Concerto di mimica o p e 
ristica. 19 Classe unica. 19,30 
Orchestra Savina 20 Radio-
sera. 20.30 II trenino del m o 
tivi . 20.45 Abbiamo sce l to per 
voi. . . 21 II se tacc io . 21,45 I 
concerti del s econdo pro
gramma. 22,30 Incontro Roma-
Londra. 23-23,30 La causa più 
originale che ho difeso. 

TERZO PROGRAMMA — 
19 Storia del la letteratura 
francese. 19.30 Bibliografie 
ragionate. 2o L'indicatore e -
conomico . 20.15 Concerto di 
ogni sera. 21 II Giornale del 
Terzo. 21.20 Cola di Rienzo. 
22.45 Mostra permanente , 23 
Lungo il Mississipi. 

TELEVISIONE — 17.30 La 
TV dei ragazzi. 18.30 Passeg 
giate europee . 20.45 Te leg ior 
nale . 21 Le grandi città e u r o -
l « e 21.30. Una risposta per 
voi . 21.30 U n . due . tre . 22.45 
Antolos ia del regista E m m e r 
23.15 Replica te legiornale . 

PER FORTUNA N 0 \ SI LAMENTANO FERITI 

Violente scontre tra due t ren i 
alla stazione "Roma-smistamento 

U n a d e l e g a z i o n e di r.»K.-«zze 
del l 'Merojtat ic i i è \ c n u t a . ier i . 
i n r e d a z i o n e . a.'. i i lus'raTci la 
s i t u a z i o n e in cui \er- .« la n o 
ta a z i e n d a , d o v e <«i fabhricar.v 
o a r a c a d u t e . 

C o m e è n o t o , il p r o p r . e t a 
n o . s i g n o r Z e i o b i . ad o g n i 
s p i r a r e d i s t a g i o n e , a n n u n c i a 
ìa p->»-7iale s m o n . ; . / :nne de l 
l o s t a b i l i m e n t o , i n t i m a n d o 

D u e t ren i -i s o n o rvontr.it: 
v i o l e n ' c r h c ì t o a'.lc 19 d i i er i 
a l la «razione R o m a — m i s t a m e n 
te Il trc t .o m e r c i n u m e r o 8819. 
provenienti» i:w Sa i >ne» a c a u -
-a f o r - e ( i e l m a n c a t o f . inz io 
m m e n t o ^!. un.» s c a m b i o e 
a;:.'ia*v> a u r t a r e c - n t r o il fi:;n-
c> ò i u t ; r n i , i B B C p r o v e -
r.icntc «.i.illa !:r.ci t.i F«-rm..i. 

La l o c o m o t i v a o«»l T M SSI9 
• i e r o v e r i * ! » m e n t r e n u m e 
ro-i v a g o n i A»;),I - i m a j t i «cri.a-

j m e n t e «ianneggi . i t i N o n si ìa 
Jme . i tano fer i t i . S u l l ' i n c i d e n t e . 
'•che è acca-iutt» ne i pre s s i de!-

i c.ab'na d: controllo B. 
polizia e 'mp.art-.mentalc 
ij>i»7to un'inchievia. 

)< 
ha 

Felicemente operalo 
il compagno Di Pasqua 

l i t o : n p » g n o <3oU. I i ì i p p o dì 
Pasqua de l la S e z i o n e Prati , no-
tkvflmo j * r la generosa asAiatcr.-

s* mcviicsi c h e tg . i ha wiiiprc1 

vli.Mnttrc3>atai.icr.tc p r o t ì l ^ t o . 
lia .-'.irHt.i Ieri u n «lifììcile lnter-
\ r n t o operator io nel'.a Cl in ic» 
Jc l la P r e s e n t a / i o n e In via d i 
«•«>tr.> Pretori)» '20. 

\%'.l aii^ttr: c r i numeros i co:n 
p»s;r.i cric v.i v,>r.o reratl a \ t s i -
:ar.o ;n «111011 giorni, act i iun-
A'f-' '•' tiucl.i fraterni «> / f n i / à 

Una grande inchiesta 
di « Vie Nuove » 

In q u o t o n o m e r ò * Vie X a n i r • 
pubblica una drammaUra docn-
m m U z i o n e sul le c o n M f a e t i i e che 
n m Rurrra atomica prov«x-h*r«*b-
be sitila vita degl i nomini , salta 
natnra e sulle cose . 

1/lncnK'sta. ricca di fotocraflr. 
dati, ecc. . occupa dieci pa t ine 
del se t t imanale e dimostra a n 
che c o m e , salta base dette prime 
esperienze fatte nel l 'URSS. Pat i -
l lz iar lone de l l ' ener tU atomica a 
scopi di pace aumenterebbe n o -

ti 

tevolmente le r icchezze e II b e 
nessere specialmente in Paes i 
come l'IUlla. Nel quadro de l la 
campagna per l 'adesione al l 'ap
pello di Vienna, l e sezioni del 
partito stanno organizzando una 
grande dlffoslone , d e l n. 9 d i 
• Vie Nuove ». 

Culle 
I * casa «lei prof. G i n o Mante-

ri e »;ata ar.tetata d a l l a r«fCt-
ta dei plcco:o A n t o n OUHio. 

Ai prot. G i n o Manieri . prCM 
tìe de i i ' fa t troto Copernico , a l i s 
* u * Ren'.l'.e c o n s o r t e s i g n o r a J o i e . 
nonc'.iè al n e o n a t o g i u n g a n o te 
fe i lctta7lont deg l i amic i e de l la 
redaz ione ce i lX'n i fd 

La c o m p a g n a J o l e Po la to . m o 
gl ie del c o m p a g n o A n t o n i o G u 
g l le t t t de l c e n t r o d e l l e Consul 
te popolari , h a d a t o al la l u c e 
u n v tspo m a s c h i e t t o c h e s i c h m -
rrerà Aido. Molt i a u g u r i al pa
pà, a l la m a m m a e d a l n e o n a t o 

l'iiu - -r .ua/ lcne uMarinante ^l 
e tletermlnatrt al «Bambin Ge-
.-.ii» . u n i c o o s p e d a l e pediatr ico 
e-vStente a Roma N'on è *»s>cìu-
n«» che . 11 28 X o b r a i o j iross imo. 
li per.tonule san i tar io del l ' l in-
I.<iria:.te i-.tiiv.to ospedal iero la
cci il » e v \ . / i o e 11 «ISauiii'.i Ge-
-•0» p a s s i i i c - c m a n i di l»er&<>-
nale sanitari»» n u o v o A n c h e - e 
d o t a t o «li s p i r i t o di ded!-/!one e 
di capac i tà p r o f e s s i o n a l etto 
n o n pc trà a ^ i o u r a r e 11 l u n / i o -
n a m e u t o del s crv l / i c o n la pe
rizia de l medic i u s c e n t i , forti 
d r : Uii<;o t iroc in io e d e ".'.a I K -
ch~i e»perietiza 

A t a > eve:i:-ja;ita »j f g ; u n i : 
j.cr i". e irg i - lare c iv .nportamento 
( le l l 'nmmiulMrazior.e dcH'ospc-
da .e . n o m i n a t a da l Vicariato d i 
Rotea, ette ria IxenzUi to gl i a s 
s i s t e n t i ed a i u t i In i e r i i / io . pro-
muo-.er.d-» ! AII li «li c o n c o r s o 
per al nomirA «le. nu«»vo pcr«o-
na . e - * - ' \ -

Il prof. Par.aveccri .o. Preai-
d e n t e ce'.rA!»»t»clav:«me Mca:ci 
dT»edai ierl di Roma, ha Inviato . 
s u l . o t>cotta-te a r s o m c n l o . u n a 
i r t e r e a t i r t e lettera a l contra-
te l lo «Pae>e Sera». t'.lu«irar.dn 
amplanicr . tp la s : tua7 ione 

l i '.ettera {srecisa c h e il ;>or-
s f l r i . t lascerà 1: s e r v i z i o :. 28 
fe!>t»m.!o prrs-»::iio >e '. a m m l n i -
> i r a / l o n e de l «Bambin Gestì» 
n o n ritirerà 1 bandi di concor»-» 
inde t t i s e n z a o t t e m p e r a r e a"..e 
'ee%i «van:tar:e ita'.uiue I s a n i 
tari . a t t u a ' . m e n t e l*» serviz io 
intat t i , n o n s o n o d i s p o s t i « 
prestare serv iz io ir.terira'.e r.f 
a t>arteciparE a i concors i per i 
qua l i r e c l a m a n o '̂ 1 rev is ione , i n 
v>l^e a . I ; d l s j io s ' / l on l sa-.viari r 
itAliar.c. H a n r o . lr.o".tre. inter-
n o s t o n'corr«-» a : ^ UaijSstrat-jra 
0'. Are d i inval idare { concors i 
n i f ? f M x i 

L » Ì T C " O pili >carda:«»o de'.-\ 
'.a q u e s t i o r e r-.sr.iarda '.'. reso'.a-
T e r t o in tpo t to Oai: ar.-.:n'n!stra-
zior.e de*. «Bar.ih'n G e s i i s . c h e 
—osserva t! prof Par:*vecchio 
— n o n fa sa'.vi I diritt i ed i 
t ' to l i de l san i tar i p f e s t a n t l ser
v iz io s o t t o i r e g o l a m e n t i vi<rentl 
In precedenza . II r e g o l a m e n t o 
Impos to dar . 'ammints traz lone 
— «otto' . lnea la Tetterà — pre
t e n d e d i n o n t e n e r c o n t o de! ie 
'e«izl I ta l iane, pur sorbendo 11 
«Bamhln Gest ì» In territorio Ita
l i a n o e pur t r a e n d o a l i m e n t a 
d a ent i lla'.iant fEnt l locali . 
ytvtre c o n v e n z i o n i <X>RR eo-
c e t e r » ) 

Appare a q'teato n - n t o oa 
ladovssaie c h e l e Autor i tà ital ia

ne «i te p n m c av vlsacjlie Ce. \ìe-
r ico .o c h e »! proli lavu u i n a n / i 
a l l ' Importante i s t i t u t o pediatri
co . n o n ««boiano s e n t i t o il d o \ e -
re di in tervenire , r e c l a m a n d o 
c h e i A m m . l u s t r a z i o n e de l « Balli
l i n (reali* OB»er\i le ICZRÌ de l ta 
Rei>ul>i:tica e n o n a»<>u:i'.a m i -
-ziat:-.e 111 c o n t r a l t o c o n e-.se. 

Sospesa l'agitazione 
dei facchini ai Mercati 

I m c c h l u t «ici Mercati £,c:.e 
ra'u h a n n o lert n u o v a m e n t e i o -
s p e s o li lavoro per ia d u t a i a di 
un 'ora . C o m e s;là n e . l c i*»spen-
slotil p r e c e d e n t i l ".a\«jratorl h a n 
n o partccl jni to c o m i w . t i a . l 'asten-
Mor.e 

S u l finire de . la ir .nttmata u n 
r a p p r e s e n t a n t e de l .a XI Ripar
t i z i o n e ha r o m u n l r a t o al fac
c h i n i c h e u n accordo «Il mass i 
m a era - . tato rrtsr^iuiito c o n t 
gass is t i de'. Mercato ov in i e JK»:-
Ia:ne^ l 'accort io p r e i e d e :o s o 
l u z i o n e d e i . a «iuc^tione e n t r o 
sabato protc ln io 

In co:iMdera7|o-.:e di cl<-. I fac
c h i n i h a n n o d e c i s o di 5<v;>ende-
-e l 'asritazlone 

Domani l'incentro 
per gli scalpellini 

I e t r a t t a t i v e per 1: r i n n o v o d e . 
c o n t r a t t o prov inc ia l e integrat i 
l o e ìa rei is lorve d e l i e taber.e 
va'.atta". 1 de^".i ^ca'.pe.uni t-aran-
n o r iprese dor.-.ant. a : .e o r e 20 
presso l ' U n i o n e dce: t lr.du?*.na-
11 de» Laz io 

P«*r o<rcl. a.'.e ore 18.30 a:.a 
Car..era de 4 Iy ì \oro . o»-ra tuoco 
.a r iut . lot .e v ie . ; 'A;t i \o .->tr.<5aca-

icz 1 >ca".pc..ir.l 

MESE DELTAPPETO 
L stotnonZn7o«^o«l 
J tf f trni0 I 

Si spezza un malleolo 
cadendo in un fossato 

Ui u n » «trave disgrazia 0 r:-
n'^kato \ i t t l m a ieri l 'aut is ta Car
lo De Pasca'.ta d i 2 9 a n n i , abi
t a n t e in Via de:;a G i u l i a n a 6«. 
d i p e n d e n t e d e i a D i t t a P e n n a c -
c h i c t t l . c o n s e d e In Via Cariala 
Al 18 k m . «ìe'.la \ t a C a s ^ a m e n 
tre s t a r a p r e n d e n d o u n a borsa 
da l ia c a b i n a del' . 'auiocarro. sci
vo lava c a d e n d o in u n fo s sa to 
Al l 'ospedale d i s*n G i a c o m o l 
sani tar i j»;| h a n n o rt.xeonTato la 
- o t t u t i di u n • " i r - . • . .,n 
do lo g u a r i t i l e in 25 gto.xu. 

ROMA 
Piazza PARLAMENTO,8 

TEL. 670.822 iHfcS' 
« i i i i i i i i i i i i i n i i i i n i i » » i i i n i i m i i i i i n « n i i m « « t i i i i t « n t i m n i i i i i i M H 
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GEI AVVENIMENTI SPORTITI 
COR UtlZiO ALLE ORE 15,30 

oggi air 
L'incontro sarà diretto da Orlandini 

Og^i allo S tudio Ol impico , 
c o n j n w l o al le ore 15,30. a \ r à 
luogo 1 a t t e r o i n c o n t r o tra la 
i a p p r e s D n i a t l \ a mi l i tare iranlu-
im e u n o l o r m a / i o n e di g ioca
tori j o m a n l m i l i t a n t i ne l la Ho-
• i a e nel la L a / l o Dupl ice , c o 
me fai \ e d e . bara 1 intereo;>e de l 
la p a r t i t a : d a u n a pai t e ci t>aia 
da \ edere per la pr ima vol ta 
uU'oueui u n a s q u a d r a i ran iana 
e dall 'altra c i sarà da o s s e n a r e 
t u t t i i n s i e m e i m l g l i o i i prodot-
i i de l \ i \ a i o c a l c i s t i c o r o m a n o 
eli que&ti u l t i m i a n n i 

Va 6 0 t t o l l n e a t o , Inoltre, c h e 
la t q u a d r a i i a n l a n a o l t i e a d ea-
t-ere la n a z i o n a l e m i l i t a l e e du 
c o n s l d e i a r s t 1 a u t e n t i c a J I U / Ì O -
na ìe po lche t u t t i 1 buoi c o m p o 
n e n t i e t f e t t i \ a m e n t e f a n n o par
i e de l la « r o s a » de l la 1. s q u a 
dra: ò faci le , perciò, i m m a g i n a 
li» c o n q u a l e I m p e g n o e c o n 
q u a l e a n i m o s i b a t t e r a n n o i 
ca lc ia to t i i ran ian i per n o n fefl-
n u i a r e nel c o n l i o n t o c o n u n a 
ì a p p r c b e n t a t i m di c i t tà 

C o m u n q u e la t q u a d r a t o m a -
na appare feollda: in d i f e sa e s - a 
potrà c o n t a l e cu l i api>orto di 
u o m i n i e&peiti qua l i Albani . 
An lonazr t . Cardarel l i e DI Ve
l o . i e a n c h e 1 a t tacco , pur he 
c o m p o s t o du spes i p i u m a » . 
ftcmbm temibi le s u l l a c a l t a : 
t u t t o s t a l a a \ e d e r e s e su l c a m 
po g l i u o m i n i t i o v e i u n n o l ' in-
lesa 

Il p r o n o s t i c o n o n è fac i l e : 
^s i ca lc ia tor i r o m a n i a p p a i o n o 
i n d u b b i a m e n t e m a g g i o r m e n t e 
dotat i t e c n i c a m e n t e , « l i i ran ia 
ni s o n o \ e l o c l e h a n n o u n b u o n 
contro l l o de l la palla. L' incontro 
Mira d i l e t t o d a l l a r b i t i o tornano 
i i^nor Orlandin i . 

Q u e s t e le probabi l i f orma
z i o n i : 

NAZIONALE MILITARE IRA
NIANA: Diafar, Zadek, S a c o u -
dji, Ahmadi , Bagat i , Soroudi , 
Ostavari , Had omoktar , Mìs ta fa -
vi. Safari, Dfioddlkar, Harifchi. 

RAPPRESENTATIVA ROMA
NA: Albani ( R ) , Antonazz i ( L ) , 
Di Veroli (1_) . Cardarell i ( R . ) , 
Cialabrini fL . ) . Pel legr ini ( R . ) , 
Galass in i ( R . ) , Mastro ianni (L ), 
P i s tacchi (L . ) , Guarnacc i ( R . ) , 
Cimpane l l i (R . ) -

La nazionale militare 
battuta dal Marzotto (2-1) 
K A P P R t S E N T A T I V A MILITA

RE: Bavera ( F r a n c a l a n t i a ) . V i n 
cenzi (R imbaldo) . Corradi. P o 
mati , Zanler. Rimbaldo ( F o n t a 
n a ) , Raisc <Catta) , Fontana <Luo-
M), Zambalt l (Macor ) . Gratton 
(TagnlDi) . GasperinI (Sandr i ) . 

MARZOTTO: ServldaU. Scarro-
ne , Coaro, Masiero. Santajjiulia-
na. Svorenlch ( S a c c h l e r o ) . n e 
Prati ( N o v a l i ) . Florio . Marchet to , 
Biaglol i Rufflnoni. 

ARBITRO: Fossa to di VIcen2a. 
RETI: nel pr imo t e m p o a l 3* 

Ile Prati . al 35' Zambaltl su r i -
Kore; nel la ripresa al V Mar
chet to . 

V A L D A G N O , 2.$ A parte 
qualche ottima individual i tà , la 
nazionale mil itare s'è rivelata a n 
cora p r u a di una buona Impo
stazione collett iva di glocri e so t 
to ques to aspetto e stata =emu 
dubbio inferiore al padroni di 
casa 

La prima rete è stata segnata 
dai locali al .1' del pr imo tempo 
per opera di De Prati che ha 
insaccato con un potente raso
terra un pallone avuto da Mar
chet to . Al 25' 1 nazionali hanno 
ot tenuto il pareggio con un n -
Eore realizzato da Zambaltl 

Nel la ripresa al 7' il centrat 
tacco Marchetto con un bri l lan
te spunto personale ha real iz
zato imparabi lmente per il Mar
zotto il gol della vittoria. Da 
parte va ldagnese è stato anche 
mancato un calcio di rigore con 
lo s tesso Marchetto, il cui t iro 
e s tato respinto dal montante . 

/'DOPOÌL'RITIRO-DI KOBLETTCADUTO' A ! 4'1° CURO 

Focile Vittorio di Coppi 
oel Circuito di Cagliari 

Defìlippis e Albani ai posti d'onore - "Sella 
caduta Koblet è rimasto ferito leggermente 

F A U S T O C O P P I 

(Dal nostro corrUpondant») 

CAGLIARI, 23 — Ritiratosi 
Koblet al 41. giro in seguito 
ad una caduta. Coppi non ha 
dovuto più faticare per man
tenere il comando della clas
sifica e aggiudicarsi per la 
seconda volta la vittoria nel 
circuito di Cagliari. Fino al 
ritiro del campione elvetico 
la gara è stata assai incerta. 

La lotta si ò accesa sin dai 
pruni giri v ha entusiasmato 
il numi'ioso pubblico pro-
sente. Per il primo tra
guardo valevole per il pun
teggio, quello del 5. giro, è 
scattato Koblet che è passato 
per primo seguito da Con
terno, Aureggi e Coppi. L'asso 
svizzero ha insistito nel suo 
sfotto passando primo anche 
al 10. giro e aggiudicandosi 
t 5 punti del secondo tra-

I N V I S T A D E L C O N G R E S S O S T R A O R D I N A R I O D E L L ' U . V . l . 

Si schierano contro Rodoni 
Lombardia, Toscana e Piemonte 

/ delegati delle tre regioni hanno deciso di porre la candidatura del 
cav. Farina e non partecipare a un «Direttivo > presieduto da Rodoni 

PIACENZA, 23. — Si sono 
riuniti oggi, in ceduta segre
ta, i delegati lombardi, tosca
ni e piemontesi dcll'UVl per 
provvedere alla nomina di un 
loro candidato alla presiden
za dell'UVI stessa. 

Al termine della riunione 
è stato diramato il seguente 
comunicato: 

« I delegati rappresentanti 
la Lombardia, la Toscana e 
il Piemonte riuniti in Piacen
za «sei . preso atto della si
tuazione attuale risultante dai 
deliberati delle loro assem
blee regionali in espletamen
to del mandato dalle associa
zioni stesse loro conferiti. 
hanno' deliberato di porre la 
candidatura alla presidenza 
del Consiglio Direttivo della 
UVI del signor cav. Angelo 
Farina di Monza ed hanno 
dichiarato che, ove si verifi
casse una nuova nomina del 
comm. Rodoni alla presiden
za dell'UVI, le regioni da es

se delegazioni rappresentate, 
lasceranno a lui e alle regio
ni che lo sosterranno, la re
sponsabilità della formazio
ne del Consiglio direttivo. 

Per la Lombardia firmato 
Andrea Gola, per la Tosca
na firmato Leonardo Arrighi, 
per il Piemonte firmato Gian
franco Burroni ». 

Oggi i cestisti azzurri 
provano contro la Roma 

In \ ista dell' incoi tro con la 
Jugos la \ i . i cont inua instancabi le 
il l avoro dei « p n m n v c i a » di 
basket c h e anche ieri, alla Ca
vallerizza hanno » \ o l t o un profi
cuo a l l enamento . Erano pi esenti 
tutti tranne Asteo. il quale sarà 
oggi ni c a m p o |)oiehò ieri ha 
s febbrato e .si e alzato 

Ieri sono arrivati Posar"<Il t V e 
stu o- l ivornese si ó precipitato 
a Roma appena t-onvocatoj, e 
Canna, c h e è arrivato so lamen
te a l le 18.25 quando ormai le spe
ranze di \ c d c r l o a Roma s tavano 
s fumando. 

MENTRE SI NUTRONO ANCORA DUBBI PER NYERS 

Celio "ala 
domenica 

- ceniromceliami,, 
contro ii Bologna 

Fra i biiincoazzurri probabile il rienlro di John Ifansen 

« a b i l m e n t e Kaynor farà d i s p u 
tare uriche tuia ]**rtlie.ia 

Per la lor .naz lone ili d o m e 
nica n i e n t e ancora Ui d e c i s o ; s i 
c u r a m e n t e pero g i o c h e r a n n o gii 
ste-sii u o m i n i cfcl \ l t t o r i o s o i n 
c o n t r o di F irenze , L ' u n i t a \ a -
r lante potrebbe es sere li ritor
n o i n squadra ai J Hanocn. < he 
importerebbe * Con-se^uenUr..entc 
l ' e s c l u s i o n e di - Fontane»! 

Pa i . 

• I fulminjjtella Lega 
MILANO. 23 — La Lesa Na

zionale della H O C , nella sua 
odierna riunione, ha preso tra 
l'altro i seguenti provvedimenti 
discipl inari: 

SQUALIFICHE: Tre Riomate 
Malavasi (Modena! : Due gior
nate : Zefilloli (Cremonese ) ; Una 
giornata: IJodone (Trev i so ) . Fer
retti ( S a m b e n c d e t t e s e ) . Venturi 
(Pro Patr ia ) . Itodini (Cremone
s e ) . Barrhlesi (Sa lern i tana) . 

AMMONITI E DIFFIDATI: Cee-

C!i u l t i m i d u b b i i h e M a l c 
u n o s-uU'uti lWa^ior.e di Ce l io 
a l l 'a la destra . i>er l ' Incontro c o n 
il Bo logna , s o n o c a d u t i n e l po 
mer igg io d i ieri n e l \ e d e r e la for
m a / i o n e s* h ierata i n Camini da 
« m i s t e r » C a n e r nel t o r i o de l -
1 i n c o n t r o c o n le r i s e n e de l Li
v o r n o : il t e c n i c o ing lese , i n t a t t i . 
S c i a n d o i m m u t a t o li quadr i la 
tero d e l l e u l t i m e d u e g iorna te 
h a fa t to g iocare l 'ex m i l a n i s t a 
per t u t t i e dire I t e m p i ne l ruo 
lo di e s t r e m a 

La « t r o i a t a » d i C H M e r n o n 
è difficile da . -piegare: p r e c e d e n 
d o u n a part i ta difens-Ua e co 
n o s c e n d o la Jor«v d i p e n e t r a -
y ione de l l ' a t tacco rossob lu l 'al
l ena tore g ia i lorosso s i e preoc-
< u p a t o d i rafforzare la d i fesa . 
e i e . in \ e r o . n o n e parsa t rop
p o s i c u r a i n quent i u l t i m i t e m 
pi. Cos i Cel io s c e n d e r à i n c a m 
p o c o n il n u m e r o 7. m a . a p p e n a 
l ' a n d a m e n t o d e l l ' i n c o n t r o lo ri
ch iederà . t i porterà i n d i e t r o a 
"-"•oigere f u n z i o n i da c e n t r o m e 
d i a n o metod i s ta , m e n t r e Car
darel l i c o n t i n u e r à a « francob-
Vì . iare » 1! ro^so Bonaf ln 

Per il r u o l o d i a la s i n i - t r a <. 
-ni n «,r.iora dei dubbi p e s c h e 
Xyer= r.mi si o a n c o r » r i r i ' f - ^ 
rnrr.p'.tiaìì.enie. j r 1 u n ^ h c r e - e 
: nn *arà d o m e n i c a ; n z m d o d i 
'Cenderc in r a m p o la medi ta | 
n u m e r o 11 finirà eiri'.c . ' p a l l e | 
dt C a t a z / u t i In d e f i n i t i l a la 
Iorn-.B7ione sjial'oro-v». >al\r> in— 
previs t i de . l t l i ' . l in 'nn dot re!»-, 
r-e e*-cre la "-eque: te Mrn'J j ROMA B : Piantaste!! ) . Ber tue-

ia-ucrlu. t a r d a r c i r : J ' . I . Bor- ce l l i ) ( B e i e l l o - S t a c c h i ) Pe l l e -
t r : e t t o . O . u . j n o . C'e.i.- Pa: .do: - . crini . I.osi. Borto le t lo . Giul iano. 
fini G s i i Ventur i N'-.e.v. (Cu {Cel lo . Pandolnni . Galass ini . V e n -
- . a ^ u t i ) ' l 1 " ' ' t B e t r t l o i . c a r o n t i . 

I LIVORNO B : Macchi . GarrioI). 
O^gi. . r a l t a n t o . i tr.- .a-. i con- A U v e r t J , i ^ , » i . IoUni . Coltel l ini . 

t lnueranr .o '.a p r e p a r a / i m e d m Bodini . Bonamlc i . A n t e m l a n o 
vira b r e \ e s e d i r a ^.: .n c e a: e t (Capacc i ) . Taccola III. pol i tet i . 
t ira c h e .-1 .*i<-.i;e.-i a >• - tad .o i ARBITRO: Atti l i di Terni . 
Torir io: ne ' po.. .erS?J:o ; r a g * ' - , RETI: al T PandolAni al *' 
zi &.-<stóTerar.r.o a l ' i r . co - tro t r a ) v e n t B r , e ai 2»' Calasslnt m i 
a Rorraì»7to r..'.«.ta f la r^piirr.; prttno t e m p o ; al W e al 45 B e -

^ e n t a t l i a de l i Irar. I:fr.:ar,: for- trllo nella ripresa 
v n e l r>omeri_-jlo .a e ̂ r'V.iii.». '. 
i l a i l oros sa partirà al'a \ >';ri d i j • 
Boio^rta; in tiu"-t * - a . e". : ~ }-.•«• 
'ra»ferta la n juadr» .-ara ^«•^•.l. j-f-

coni (Pro Patria) e Stucchi 
( R o m a ) . 

AMMONITI: Toros (Pro P a 
tr ia) . DI Veroli (La / io ) r Vir
gili ( H o r e n t i n a ) . 

MULTE a Società L. HO 000 
al Padova . 75 000 al Napol i . lO.fioO 
al Trev i so , 23.000 all 'Inter, 18 000 
alla Cremonese . 

MULTE a Eiocaton . I . 18 000 
ad A r m a n o ( In ter ) , l6.om< a Ke-
raon«l ( M e s s i n a ) , tOM a Santa
maria (Catania) . 

RICORSI: Il ricordo del l 'Em
poli a r v r r t o la squalifica de! 
( loca tore Mandlch è stato respin
to e quel lo del la Pro Patria a v 
verso al la mul ta inflitta ad Uboi -
di è s tato acco l to : sono «tate In
vece confermate le al tre der i s io 
ni re lat ive al la Rara J u \ e n t u s -
Pro Patria. Gara P r a t o - S i m b c n e -
det tcsc : Rosati (Samb. ) e B o l o 
gnesi ( P r a t o ) : squalificati per due 
( tornate . Recupero Rara Carbo-
sarda-Veneria: domenica 2 ; rnar-
ro. Gara Bolzano-S iracusa: c o n 
fermata la vittoria del Siracusa 

Gli azzurri h a n n o s>\olto dap
prima il so l i to a l l enamento- tiri. 
pal leggi e tiri l i h c u : poi al le 
17.30 divis i in due gruppi «li 
at let i (Lutev . Posar, Pieri . Hi-
minucc i . Gamba e Cakbott . i tla 
una parte e. Chiaria, Costanzo. 
Ates in i . Birarro e l to tch i . ch ia 
m a t o mollici tanc.mieiite jwr c o m 
pletare • quad i i dall'altra) *i <"• 
Ktocato f m o alle 18 qu.mdo si è 
iniriat.i una partita di a l lena
m e n t o contro la Stel la uzzuira 

IJO d u e squadre agli ordini de l 
l 'arbitro C o m e / sono cosi «;ccse 
in campo- STfcXWV. AZZUIUtA: 
Volpini . GÌ.implori. Hai.». COT>I 
e Sarracem: NAZIONALE: Ca-
lebotta . Gamba, R i m m u c c i . Lu-
cev ed Alesmt ( sos t i tu i to ni fi" 
da Bizzarro» L.» prima fi az ione 
è durata l.T e la Nazionale ha 
v i n t o ix.-r 35 a Iti. Il KIOCO s\ol"a 
dagli azzurri è s tato del pi4 s em
p l i c i : difesa 2-:i. at tacco prrva 
l e n t e m e r t e in contropiede , oppu
re Calebotta a pivot ». Ates ini 
(Bizzarro) a pendolo e Lucer . 
Gamba e Rimìnucci fuori . S o n o 
poi entrati in campo gii altri 
c i n q u e (Costanzo. Chiaria. Posar, 
P i e r i . B-.7/arro); dopo 5" il r isul 
tato era di 15 a 4 e i.on a b b u i n o 
r i t enuto opportuno segui tare a 
seRnare ti puntegg io : Ott imi t i 
ratori piazzati si sono dimostrat i 
ancora una volta R imn ucci . P i e 
ri. Lucev e Bizzarro 

P e r oggi con inirio al le 18,30 
è prev is to un incontro con la 
Roma. n a u i t a l m e n t c a |>orte 
ch iuse 

traguardo. Quindi ' L'oppi t> 
passato (illa conti<>tu>nMva 
agghidit-ando-si ti n i / u t> il 
•luarto traguardo. 

Il 5. traguardo t- M.,',, ^ m-
to da Coletto, il ti. ila i-'.ibbn 
dio poi ha insl.-tito in una 
bella ma vana tuga tou lo 
svizzero Huber. Aiuc^gi ha 
vinto il 7. traguaulu. De 

GLI SPETTACOLI DI'OGGI 
^CONCERTI 

Concerto Del Pueyo 
al Teatro Argentinaf -

Domani, al le ore 17.30 all'Ar 
RoiUlnn il pi-mista Editati lo De l 
P u e y o teira un c o n c e t t o IOII il 
seguente p i o g r a n m m : S e h u m a n n : 
Studi sinfuntcì, op. 13 (con i 5 
Studi inedi t i ) : Franck: Pre ludio 
IDI ale e fuga. Massenct: Contrasti . 
ii» La not te di P ie irot : b) N ine t t e 
e R iu t l imn: Albenlr: N a v a n a . 
Gianados : L 'amoie e la mot te*. 
i ) / .- ipatcado Biglietti al botte-
Rhmo dalle IO alle 17. 

TEATRI 

Lo spettacolo all'Opera 
Oggi, alle- m e 21, ì appi esenta-

n o n e «eia le in abbonamento i ta-
Kllando n -13) de Lo .straniero di 
1 I'17/ettI Interpreti: Gnbi iella 
Tucci. M u t o Picchi. M u l o Pe ir i 
e Saturno Meletti Regia dell 'au-
t m e Maes t io del CA>IO Giuseppe 
Conca Seguirà la Pisaiietla de l lo 
s lesso Pi7/et t i in p u m a ical i?zn-

F l l i p p i S l '8 . A l 4 1 . u n o , poi'O *iono scenica Pi-otagonlst.i Attil ia 
dopo la linea d'univo, c o / - Radice: Annibale Ninchi (iccitan-
?nnr in orni M o n t i #> i-irliifr. *4'* ° L \ d i a M-nlmplet i i (eanta-
« ? « K I « # h. ! *V t a d i i O t l u . t M C o r P O S r a f i a ,,, Hor.S HOW.1-
Koblet che è stato costretto lu.fT I due- lavoil saranno diletti 
al ritiro; egli ha peiù i ipor- i dal 
tato .solci lievi e.svoi ia/inni e 
siedi amento saia al via del
ia Sassari-Cagliari 

Poi è venuto fuori di nuovo 

maes t io 

F a u s t o C O O D Ì c h e hrt v i n t o i l ' L ' ' <-"<>,»P<<Knia N*»o Taian lo . r a n s i o s c o p p i i n i n a \ Ul to 11 l 0 n l i d - s e i t c n t e i ivUta II te irone 

Angelo Questa 

Ultime di Taranto 
al Quattro Fontane 

L.i Compagnia Nino 

9. t r a g u a r d o p i a / v a n d o s i 2 . l o r r t - S l l l i U o . ,- alle Mie u l t ime 
d i e t i o a D e ì l l i p p i s n e l 10 . l ec i te .Seguiranno due concert i 
t r a g u a r d o . A l 5 0 . u n o s c a t t a - ^ i - i o i d m a n di l o m s A n n s t i o n g 
no decisamente all'attacco °, tU,' s m ' fa'VOM) ' " " " K ! 1 1 

Minardi G a l e r o St-ion» o 'lu" u * L l l C i > l " picseutcrA l edi-
munii cu. vi«i KM-io. ^ t l tna e 71 l„u. te.itiah- di Ros«i e Nero 
Lonterno con notes ole v a n - | W n Nili.. pi7/i Teddi Reno e 
taggio sugli altri. Ti acculato Luciano s.mgioigi Prcnot.i/ioni al 
da un poderoso allungo dii" ,8°1''' c t l ••> -17D2C5 
Coppi, il gruppo si e neon- ' 

A L CRAI, ARTIGLIERIA 

Stasera si iniziano 
i « regionali » di boxe 

Questa sera avranno inizio sul 
r ing del Crai del l 'Artigl ieria i 
campionat i regionali d i le t tant i -
i t i c i di b o x e per la scelta dei 
pugil i c h e partec iperanno in rap
presentanza ilei Lazio al c a m p i o 
nati i tal iani, c h e c o m e e- no to si 
terranno a Napoli dal 22 al 26 
marzo . Ieri sera, presso la pa
lestra dcl l 'Atac si sono s\ ->lte 
le operazioni di peso e di c o n 
trol lo dei numerosi partecipanti . 

Cli organizzatori de l le e l i m i 
n a t o n e regionali hanno cercato 
di rendere ancora più al let tant i 
i campionat i m e t t e n d o in pa l i o 
per tutti i finalisti un ane l lo raf 
figurante un guantone d'oro 

Festucci-Pasek 
il 3 marzo a Torino 
T O R I N O . 2 3 . — La G I S 

' G r a n d i i m p n c c s p o r t i v e / e 
la d irez ion»- u r i T e a t r o A l f i e 
ri a i T o - i n o h a n n o coriciur-o 
l e t r a t t a t i v e pe~ o p p o r r e — 
~i m a r z o p v . — F r a n c o F e -
«tucc: a s p i r a n t e al t i t o l o c a 
r o p c n d e i p<" i m e d i , ai 1. ; c 
r i e d i F r a n c i a S t a n Pa.-c 

IL CAMPIONATO ITALIANO DEI CADETTI 

Roma B- Livorno B 5-0 
Le riserve liiaiiroazztirrc hanno l'attuto la Salernitana ii per 3 - 1 

i 

e"..««i .-i t-nr. 'j a-v-icui*".i .a ;>jr 
::t-t. 

V 31" V o l t u r i -.*-•:.1.» «••-=•-.! 
:uì:.> d a B e t e i i o e s-.r-ix-ì-u e:...--» 
\H «. t e r z i n o , t i e c« . *.u-
:: .e: . io -...»-.« rra?^:nr r-orde:1.** 
nll a t t a c c o d e . : a H r r » r.ie tor 
7.a\a « ;^z:-are \: 40 e a; 4 V 
c o n dti" ì**..Ì*A • -.t : ; n di Bc-
:e . ;o n i cor-^eruf:./.-» . " . r c o n ' r -
• ( ^ . . ; r . » i » ix-r» .<» \ it:o7:i i d* * 
R<̂ :.-#» [>*r 5 « O 

Ut. e r.--e 

•a da u n aran : .u- .e-<> di 
" urr.ero->e c a r o l a n e 
1 m ftl.CtUn'erlo 

Or-
f o n o c:i:*" 

.'•n < t L., 

te 
c<>:'.ro .a - . i . f r . ;* | 

i>3 i: .:i .-.c;i. i jj-i-

, - ! Lazio B-Salernit . B 3-1 

0."i lì 
I 

I htancoazz j r n har.: o i i>nti-
:usa;o la preparaz ione in a t i e - « 
de l . Incontro c o n l Musanti» ro-
- . c n e n - l o s u ; t erreno de".;,, S:a-
c'.o T o n n o uf. a . :e: o m e n t o pre 
\ a ! e n t e i e n t e a t l e t i c o p -o tra ; 
tosi p*r t lrca due o-c \ l . a 53 
d i . ta Iianr.o pre*-r» parte tu»t ; 
1 piocatcrl d e a r o a de! a pri
m a .-quadra, t o m p r e - o J Han
s c n . ormai c o m p l e t a m e n t e ri 
v a t i l i i o PCT rsjiii nuo%o app'.Jn 
•arr.er.to ar.r. S t a d i o e in pro
g r a m m a s o l o a t l e t i ca , m a pro-

L>\Zlo n . ( .andolh . Kuftmi (Di 
VrroJi). I u n a > s i Como. Ciala-

! brini. Bergamo. Pucrinel l i . P i -
\ fte^hio t: .r . .zu. oe.!art,s;r.-i U t a t c h i . P i W r o h . Mastroianni. 

., Ro.-..a part . ta a :on«- ar.ua Fontanesi . 
;u:h e •-'* * V Pa:;do rini. a i SALERNITANA B: Caracciolo. 
o:.o :-~:o: t t̂ i u r * .ur^u - e r o p - j Forte. Porpora. Calabtese De 

_i*.:n . . t t . e \ « -."i r f - e poi ai 6 j Fi l ippo. Sani le . Giannini . se\t-
\ c : . :v .r : *. >n u n sr.»n :;ro d a i rinl. Ava l lone . Core. Pastore . 
u o n sire A p-.rta'.a a Cut .e r*:ij A R B I 1 R O : «iennr l a u n r a 
ci •;a':r>7C"»l \ «iUf*to p u n ' o l RETI: nel primo t e m p o al V 

. ro . . - : : ru e r . - a v a - o a . o n a r . o ? , t i t a c c h l - ' " ' U f*""' 1 n e " ? ' 
^ - . ^ ~ . ^ . . , ' . . ^ ,̂1 r ipresa: al I" Pistacchi , ai » 

,er-.xtx e n d o * ? i o*p:M f | : a c . e Mastroianni «rieore) . 
>un-a:a r.e.. arta a c j ' . n a - t . \ o 

P ar.ca«-:e. i Poi *. io 0 « ate in 
eg:.a*..t .«» tc-r/A re;e 

Ne.Ia r.prfc,» 1 c u e -c".i*r- l0*? •» n t t * \ ~ e. " » 0 « n » •»•« 
, . ^ . . . « . - , . . „ . - . r. . . . «ubito mer i ta tamente — il c c n -
*.er.ll v e d a n o i . . cx . , . . c - t i . :. . j f r o n t o c h e h O D D O n e v a a , r l n c a , z , 

q.oc.-. Mn r . m . i o r c a anz i c a - | e r a n a t a n c , Q u a d r o d e ( ? ] | m c c n . 
. a \ a a:.co.-a d a ; o e.'.e 1 p a l l o r e * * ! t n de l campionato n s e r v e . La 

SALERNO. 21. — I cadetti 
b ianco az7nrn hanno Mf.to oea i . 
r>er 3 reti a 1 — e bisogna dire 

supremazia delia 5<iuirtrj b i a n 
co azzurra, na 5ul li-rreno di 
Kioco corre sul m a n o della c lasse 
dei s ingol i , e apparsa e-, identc 
sin dal le pr ime battute 

Fra t b ianco azzurri buone 
cose h a n n o fatto Pistacchi f.no a 
q u a n d o non si è intestardito a 
voler forzare c o n azione o e r s o -
nale il b locco granata con il r l -
<ultato gi n n v a r e la propria 
«quadra di altri roa ls che c e r t a 
m e n t e sarebbero venut i s e a \ e £ s c 
cercato di c i ò la col laborazione 
dei U T . i H i m di l inea, e Di V e 
roli . spec ia lmente nel s econdo 
t empo <r.cl D n m o ha e iocato a 
centrattacco» a l lorché è oas^ato 
a terz ino cedendo a Bravi l ' ini
ziale ruc lo di centravant i B u o 
ne prove hanno a n c h e d isputato 
Bergamo. Furiassi . Pucc ine ih e 
rontar.esi 

Andata in \antaeKio con una 
bel la rete dt Pistacchi al V di 
e ioco la Lazio s'è \ itta rarrrun-
Kere a l i l i * «per I Franata ha 
*eer.a:o Pastore» e d e poi tor
nata m vantacg io al 4' del la n -
oresa ancora con Pistacchi e d 
oa - r n s -ildai' :i b; i t - <• | : / 
-on un rigore realizzato da Ma
stroianni Discreto l'arbitragfiio. 

giunto dopo IMI. traguardo 
vinto da Albani da\anti a 
De Filippi-;, Serena e Con-
terno 

Sicuro ormai delia vittoria, 
Coppi non si è ptoot-eupato 
dello scatto di Fornaia al
l'ultimo giro e si i' accon
tentato di lasciargli alle spal
le il fido Gaggero, piazzandosi 
al terzo posto. 

Alla fine della fjara ] a folla 
ha lungamente applaudito il 
" cainpiontp^lmo « dio ha poi 
accompagnato MH<> all'al
bergo. 

A£ÙO M A I I I C A 

La c l a s s i f i c a 
1) COPPI FAUSTO (Itiniit hi) 

punti 2.1. t h e compir I km. 51 
del percorso in ore 1.1 l ' i ;" al la 
med ia di km. 41.751; .') Ile r i -
l ippis N i n o (Torpad») p. 15; .'•) 
Albani f ' iorglu (LeRiiano) p M: 
I) AurcRKl Franco ( l . i -snauo) 
p. 13: 5) Fornara IMMIU.TIC (Leo 
Clnrodont) p. 12: 6) Ciinti-rm» n 
C a c s e r o p . 10; H) Fabbri p. 3; 
9) Coletto p. 7; 10) Huber ( s u z 
zerà) p. 4; l ì ) Magni , .Miniti. Ma
rnili. Zuccone l lo p. 3; 1>) Serena 
punti -'. 

1 P P I C A 

Il Proni io Todi 
oiigi a Villa Glori 

Al cent i o dell 'odierno c o n t e g n o 
di co iye «U troMo . l i l ' ippodiomo 
di Villa Oloit llgur-i il P r e m i o 
Todi dotato di 500 imlo l ire di 
premi MIII.I distanza di (̂XH) m e 
tti <il quale sono iim.ibti ì n i l t h 
t e t t e buoni puledri 

Il p iono i tu-o non si pi escuta 
faci le dato l 'cqui l i ln io dei v a l o n 
in C.IIU|MI e I-i contr. iddittoi ietà 
cui sono v)j:nL"te le p i o v e dei 
puledri , p r t u e i e m o .id indicare 
Bel inda d.u-in't a Gioconda e 
Mameli l.i>ciancio ad Eranova il 
c o m p i t o di f o n i n e la e v e n t u a l e 
sorprcf.t. l„i .lun.oiK- . ivia ini 
zio alle H.J0 

Fc^-o le no - ' i o '•ole/lon 
Preintc» Tolentino ."?clicr:o. To

ni, Knrlfc, Pierino Ton i : Oclin-
iln. Gioì oiitlu. Alitinoli; Pi c imo 
Toirit . i - Cerni , Terrunovci. DcUu. 
Premio Tolf « Tlii /mc. Voltaire, 
Poi icuno, P ie ,n io "fuscani.i: AI-
fino. tlmtm Rondone; Premio 
Tunro: Munita. Italiano, V o m t r o ; 
P i e m - o Tirreni.i: Ghiandaia . Van
n i , J laz ioc t luo 

Balletti jugoslavi al Sistina 
In --oi.it.i di Raln dclni t te ià gio

vedì «>l Si-»i ina il complesso dei 
Hdllc'Iti Jui;os|(ii»i K'DII', pt-r la p u 
ma \o l l . i in Italia, La Compaijnia 
coi i ipie iule ciiuiuaiita danzat i l e 
un lub>iio-.o e ca ia t teus tu-o c o l 
icelo di c inquecento costumi 
(Hindi i fok-loiisticl v e n a n n o ac 
i-ompiKiiati da un'o iches ira tipit-j. 
1 Ballett i K o l e s.1 t i a t t er ia imo sol-
ta-ito lino a domenica 

Vittoria di Alvise 
nel Premio Val d'Aosta 

Caduto l.c Crognard c l ic iio-
teua ciintendcryii la vittoria Al-
vtse non Un avuto avversari nel 
P r e m i o V<i! d'Aosta, prora di 
ccutro della riunione di ieri o l le 
Ca|W»i7ipl/p, I ' ÌC si e agg iudicato 
precedendo da lontano Cenere. 

Ecco i ri'uìtati e le relative 
quotp del tf'*<:;»:iatorc.-

1 i-or«T !• A ' v u e : 2» Cenere 
Tot . V. 20. Are . 7 i 

2 corsa- 1* Tour Musc ino; 2) 
Hebce . Tot V .10. P. 28 22, Acc. 83 
3 'cor»a. 1) I).LÌa»sct:c-, 2) Espoir 
Tot . V. 27. P 13 15. Acc . 7R. 
•1 corsa : 1) Chci-china; 2 ) Espoir 
Tot V 23 P 18 17. Acc . 37. 

5 c-.r-i 1< MHIa: 2i Obcron-.a 
To- V 44. P 2T, 22, A c c 84 

C corsa- ] - Laitou. 2i Kimono 
Tot V 2J. P 21 78. Acc . 436. 

A l i l i : Ore 17. Coinp Poppimi De 
Fi l ippo < La lettera di m a m 
mà» di Pcuu lno l)u fc'iltDDu 

Al tTISIICO OPERAIA: Il looao. 
CIRCO TOtJNI |Piaz2ale L'iodio; : 

N u o v o programma « La Pan
tomima del l 'Acqua >, 2 spet ta 
co l i : ore 1(1 e 21.15. Prenota
z ioni : 375.722. 

ELISEO. Oro 21- Comp. IUccl-
iMiiKiii « Il ragno > di S. b e -
ncll l . 

GOLDONI: Chiuso ner c a m b l i -
mcnto ges t ione 

!L MILLIMETRO (Via Marsa
la 100) : Ore 21,15: Teatro d'ar
ie dei «invanì . La m o l t o l ie 
ta » di Evrcmov e * G e n t e m.i-
fini/ica » ili Saro.% an 

OPERA DEI l l l ' R A T T I N I : Ore 
16.30: « Cenerentola » e il bal 
letto . L a quadrigl ia del Tcvas» 

PALAZZO SISTINA: Ore 21,15: 
Balletti nazionali jugos lavi 

PIRANDELLO: Ore 21.15: C.ia 
stabi le « Ant igone T di Anoui lh 
con C;. Tumlat i 

tlU ATTRO FONTANE*. Ore 21: 
C.ia Nino Taranto « Il terrone 
corre sul filo » 

RIDOTTO ELISEO: Ore 17- e i a 
Cesco Dasejn-io replica di «Pa
pa Sarto » \ a p r e w l famil iari 

ROSSINI: Ore 17.15-21.15: C.ia 
s tabi le diretta da Ciiezi-o D u 
rante < Ditta Ricciardi e Figli » 

SALA S. PIETRO (Piazza S. Uf-
I\i\n 10): Ore 16: C.ia D'Orl-
r ig l la-Palmi » Margherita da 
Cortona » di S imene . 

SATIRI: Ore 21.15: Comp. s ta 
bile del g ia l lo diretta da G. G l -
rola « Il s ignore e la MRnnra 
North » di O Davis (nov i tà i . 

VALLE: Ore 21.15: C l a Gassman 
« Edipo re > di Sofoc le 

CINEMA-VARIETÀ' 
All iambra: l lc l lezze in m o t o s c o o -

lers. con 1. Barzl£7u e rivista 
Alt ier i : Pandora e riviMa 
A m b r a - | o \ I n c i l i : i .a romana con 

G. Lollobrigida e m i s t a 
Pr inc ipe: Tempi nostri con V. 

De Sica e rivista 
S l l \ e r Cine: Ombre rosse con J. 

Wa\ ne e r ivista 
Vrntun Apr i l e : L'isola del l 'arco

baleno e rivista 
Vol turno: 1 tigli del l 'amore con 

J C Pascal e r i \ i s ta 

CINEMA 
A.It.C : Addio mia bella Napoli 
Acquario: Angela con M. Lane 
A r c h i m e d e : Sinb-ie l 'egiziano con 

J S i m m o n i iCinemascope i Ore 
16.15 P) 22,10 

Adriano: L.» lancia c h e ucc ide 
con S. Tracv (Cinemascope) 

Airone: Il Erande peccatore con 
G. Pcck 

Alba: Pioggia i on R H a \ \ \ o r t l i 
A lc>one: Il cir< o del le m e r a v i 

gl ie io l i P. O R n c n (C inema
scope > 

Ambasciatori Fronte del porto 
con M Brando 

A n i m e - La lunga notte con A. 
Quinn 

Apol lo : I„i m a n o de forme con 
Van Johnson 

Vpplo; I gladiatoi i (C inema
scope) 

Aqui la: Iolanda la figlia del cor-
varo nero 

c o n D . R e y p o l d * (Ore 18 20 22) 
A t c n u l a : A d d i o t i f i l o m i o con 

R. PodestA 
\ r l s t o n : 1 pionieri del la C a l i f o j . 

nia con H. Cameron 
Astorla: Prigionieri de l c i e lo c o n 

J. Wayne •*» < 
Astra: Lo spretato c o n P . - T r e -

jnav 
At lan te : Sce icco bianco con A. 

Sordi 
Attual i tà: Camil la > con C , . P e r 

fett i 
A u g u s t u s : Del i t to perfet to c o n 

R. Mllland ? 
A u r e o : J o e il pilota c o n Van 

Johnson 
Aurora: Le avventure d i Pe ter 

Pan 
Ausonia : Le amonti di Monsiei ir 

Ripols 
Barberini : Sabrina con A. l i e o -

b u m (Ore 1J.30 17,35 1D.S0 22.151 
Uel larni luo: La salamandra d'oro 
Delle Art i : Incontro all 'alba 
Uernlul: Lo scudo del F n l w o r l h 

con T f'urtis (C inemascope) 
l l i i louna: Il circo del le merav ig l i e 

con I*. O'ilrlen (Cinemascc . -e ) 
Itranracclo: I g ladlato i i i C m c -

mascope » suono stereofonie-i» 
Capannelli ': Cairo Road con D 

1 .amour 
Capilo!: I pionieri Jc l la Cali-

foni la con R. Cameron 
Capranlra: S ì n h u e l 'egiziano con 

J. S l m m o n s (Cinemascope) Ore 
14..10 1G.55 19.35 22.15 

Capranlrhrt ia: Scuola e l ementare 
i-mi it. nuu 

l 'aste l lo: Il covo del gangsters 
con C. Raft 

Centrale: Milanesi a Napol i 
Chiesa Nuova: S o g n o di U o h c m e 

con K. Gra.Nson 
Cine-Star: Navi son /a ritorno con 

J Derek 
Cimilo: La mal iarda 
Cola di Rienzo: l i c irco de l le 

merav ig l i e con P. O'ilrlen (Ci
n e m a s c o p e ) 

Columbus: La g e n i e mormora con 
C. Grant 

Colonna: Il passo di Fort Osage 
con R. Cameron 

Colosseo: 11 piccolo f u g g i t U o con 
R Andrtisco 

Coral lo: L'isola nel c ie lo con J. 
Wa.\ ne 

Corso: Peccato c h e sia una c a 
naglia con S Loren (Ore 1&.15 
17 18 50 20.40 22.:>0) 

CottolenKo: f,c avess i u n mi l ione 
Cristallo : J o h n n y Guitar con J. 

Crawford 
Del f i o r e n t i n i : A n t o n i o da P a 

dova 
Dei Piccal i : riposo 
•egli Srlplonl: Riposo 

Del la Val le : Gianni e Pi l lo t to tra 
le educande 

Del le a laschere: Carosel lo napo
le tano con S. Loren 

Del le Terrazze: Des ider io 'e so le 
con C. Rondinel la 

Dr l | e Vit tor ie: La grande not te 
di Casanova c o n B. H o p e 

Del Vasce l lo : I g ladiatori (C ine 
mascope ) 

Diana: Operazione dollari c o n N*. 
Grav 

Doria: Fat ta per amare con E. 
Wil l iams 

Ede lwe i s s : So c h e mi ucciderai 
i on J Craw ford 

Eden: Carosel lo napole tano con 
S. Loren 

Esuerla: Fai*' largo ai m o s c h e t 
tieri ron G. Cervi 

Esnero: Il grande caldo con G. 
F o n i 

Eucl ide: Missione segreta con S. 
Tracv 

Eurona: Graziella con M. Fiore 
Exrels lnr: La grande f iamma 
r^rnese : Prig ioniero del re con 

P. Cressov 
Faro: Robin Hood e l c o m n a g n l 

del la foresta con R. T o d d 
r i a n i m a : Due ettari di terra (Ore 

14.30 16.10 18.20 21.43) 
F i a m m e t t a : Sabrina co-i rI . B o -

gart . A. Hcouurri. W Holdcu 
(Ore 17.30 19 45 92) 

F laminio: J o l u m y Guitar i on J. 
Cra\\[ori) 

Fuci lano; Prigionieri del passato 
c o n G. G arsoti 

Fo lgore : La va l l e degli uomini 
rossi con L. fiali 

Fontana: La .spiaggia con M. Ca
ro! 

Gal ler ia: Riccardo cuore di l e o 
n e con R. Harrison ( C i n e m a 
scope) 

Garbatr l la: 11 mostro del l ' isola 
con F. Marzi 

Giovane Tras tevere : La grande 
t a r o v a n a con V. Rals ton 

Giul io Cesare . Carosel lo . taco ie -
tano con S. Loren 

G o l d e n : La carovana del Luna 
Park con S. Cochran 

Ho l lywood: Il bacio di m e z z a n o t 
te con M. Lnnza 

imper ia l e : Magnif ica os ses s ione 
con R. Hudson (Iniz io ore 10,30 
ant imer id iane) 

Impero: Traversata del terrore 
Induno: Nuvo le passeggere 
Ion io : V i v a il c inema con S. 

l 'ampanim 
Iris: L'uomo la best ia e la v ir tù 

con Totò 
Italia: La leggenda di Robin 

Hood c o n E. F l y n n 
La Fenice : Prigionieri del <~ieIo 

con J. W a s n e ( C i n e m a s c o p e ! 
Livorno: Cristoforo Colombo 
L u x : Don Juan la spada di S i 

viglia 
Manzoni: Il r ibel le di C lava c o n 

F. Me Murray 
Mass imo: Uomini ombra con M. 

ì.an«* 
Mazzini: Delitto perfet to c o n R. 

Milland 
Medagl ie d'oro: riposo 
Metropol i tan: Sabrina - o n A. 

Henburn fOre 13 30 17Jù ' P - ^ 
22.15) 

Moderno: Magnifica os ses s ione 
con R. Hudson 

.Moderno Salet ta: Camil la c o n Cì. 
Fer7etti 

Moderniss imo: Sala A: Lo «.ore-
tato c o n P. Fresna.v. Sala B: !~c 
amant i di Monsieur Ripois 

Mondial: Il mare d'erba 

Nuovo: Vlagjrio In Italia 1 ' 
Nomentaao : Francis all'accade

mia con D O'Cotmor 
N'ovoclne: Rio Bravo con J. 

Waj ne 
Odeon: Riscat to con F. Lulli 
Odescaicbl : Due l lo nel la jungld 
Olympia : Fronte de l porto c o n 

M. Lanza 
Orfeo: Terrore sul treno con G. 

Ford 
Orione: S a n g u e bianco 
Ost iense: Senza bandiera ' , 
Ot tav iano: Corona nera 
P a l a n o : i l sergente B u m con B. 

Lanc-aster 
Pales tr lna: La m a n o deforme u i n 

Van Johnson 
Parfol i: Totò cerca pace con 

Toto 
P a \ : La giostra umana con (.'. 

Laugl i ton 
P lanetar io : Rassegna I n t e m a z i o 

nale del documentar io 
P la t ino: Dest inaz ione Mongolia 

con R. Wldmark 
Plaza: Pane amore e srslnsla con 

G Lol lohr le td i 
IMIniiis: Addio figlio mio con R 

PodestA 
Prenes te : A m o r e provini tale <-oi\ 

F. Granger 
f r u t t a v a n o : I lupi m a n m n 
Pr imavera: Teresa Ramini 
(Juadraro: Vita inquieta imi F 

Taylor 
Quirinale: La carovana del Luna 

Park c o n S Cochran 
Quirlnetta: La lancia c h e uccide 

con S. Tracv (Cinemascope) . 
Ingresso l o n t i n u a t o Inizio 
spet tacol i : 15 :i() - 17..15 - 1D.40 
e °2 

Quiriti: Frontiera Indomit i imi 
S U'inters 

Reale- I gladiatori it'mcnidM o n - ) 
Rrv: HIUOMI 
R e \ . I prigionieri del i telo un i 

J Wav ne 
Rialto: Grisbl con I. G a h m 
Rivoli: La lancia che uccidi» ron 

S. Tracv i C inemascope) . In
gresso cont inuato 

Roma: Anenia o io i i -
Rubino: Pl i ssé i on S Mancini) 
Salarlo: Ul isse con S Mangano 
<*»*-\ »*»nini.T Pinoso . 
Sala Eritrea: M a n i di S -ozn 
Sala P iemoi i l e - Titanic con R 

Stnnvvvch 
Sala Sessnrlana: Arrivo 1 alba 

POH C Cabli» 
Sa la Traspont ina: A n i m e nella 

tormenta 
Sala Umberto : Una donila prega 

'•on O. Toso 
sala Vignnll: Lo sprecone 
Salerno: Il marchio di sangue 
Saloni» Margherita- Stns- i con A 

Val M 
*»an Fe l ice : La «uiii isnil iu'i 
«•in Pancrazio: Ho scolto l 'anime 
Sant'Inpol l lo: Cento serenate 

l l l l l l l l l l i l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I I M I 

OGGI eccezionale « Prima » 
al F I A M M A 

c#S^TTv 
(ÙOB/GUAZAMIN) 

DUE ETTARI 
DI TERRA 

<Ù, CawKeA /9S4 
VÓV-AO/'BIMÀLROY 2 » 

ir*LMUNous \ 

S f ' E T T A C O L t ORK 

14,30 — 1G.I0 — 1B.U0 — 21,45 

Savola: Il fefreo delìj» m e r a v i a l l e 
con P. O'Brlen ( C l n e m a s c o o t ) 

Smeraldo: Grazie l la c o n M. F l o r e 
Splendore; Susanna ha d o r m i t o 

<uu con D , P o w e l l 
Stadiura: Il p a e s e de l c a m p a n e l 

li con S. L o r e n ; - <•, '«;. . -» 
Ste l la: Riposo " . "' »' 
Superc lnema: S ì n h u e l 'egiz iano 

con J. S i m m o n s (Ore 14,15 16,40 
lUzO 22) 

Tirreno; La va l le dei Maori c o n 
G Johns 

Tiziano: Riposo 
Tor Marancla: N a p o l e o n e 
Trastevere: Ivanhoe con il. T a y 

lor 
Trevi : L 'ammut inamento riti Ca l 

ne con H Boerirt 
Tri.inon: Sul ì en t i ero di guerra 

con J. Hall 
Trieste: Rio Bravo con I Wav ne 
T i u i o l o - I Rigirili di m a d a m e de . . . 

con V D<» Sica 
d i s s e : Questi fantasmi con Ra

sic i 
l l i ' iano; I o t u r o o r e 
\ orbano: Ti-to i c r e a r a c e c o n 

Tot^ 
Vittori! l l - ie 1.12 izze e un m a -

ì inaio i i>n J Allv :cil 
RIDUZIONI E N \ L . C I N E M I : 

Altieri, Aureo. Aml ir i Jov inf i l i , 
\ p o l l o , Ath.imhra. l l rancacr in . 
Colimna, Cola ili Rienzo. Co los 
seo, Cristallo, Hii-s. f a r n e s e . I-la
minili. Italia. L n v Olimpia. Or
feo. Planetario . Rivlto. n o m a , 
Stadliun. Sa l i l'inlii-rln Salerno, 
Silver»Ine. Tuscolu. 
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ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio e Gabinetto medico per 
U diagnosi e cura dello SOLE 
DISFUNZIONI SESSUALI dì na
tura nervosa, psichica, endoi-rina. 
SENILITÀ' PRECOCE NEVRA
STENIA SESSUALE. CONSUL
TAZIONI E CURE RAPIDE .'RK-
POSTMATRtMONIALI. A N O M A . 
LIR. Forme ribell i cure rapida 

radicali. 

Gr. Uff. C. P. Or. CARLETTI 
P.zza Esnulltno 13. Roma (Star . ) 
Visite: 0-12 e 16-18 . Consulta

zioni mass ima riservatezza 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di c-cni or ig ine e forma, . D e 
ficienze costituzionali - S e n i -
l i t i - Anomal ie - Accer ta 

menti pre-matTimoniall 
c u r e rapide radicali 

Prof. Grand'Uff. D B BERNARDI» 
Spec. Derm. Cl io . Roma-Parig i 

Docente Vn. St . Med. Roma 
Piazza indipendenza. 5 (Staz ione) 
Orarlo: 9-13; 16-19 . F e i t . 10-12 

Studio 
Medico ESQUILINO 
VENEREE Cure rapide 

prematrimonial i 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
di oxnl origina 

LABORATORIO. 
ANALISI MICROS. S A N G U E 

Dirett. Dr. F . Calandri Specialista 
v i a Carlo A lber to . 43 ( S u z i o n e ) 

Arcobaleno: Susan s lcpt bere 

• • • • • • • • l l l t l l i l t I I I • • • M M I I M I M I I I I t l l l l l l M I M M I M M I M i i i i i M i M M i f i i i i i i t l M M i i t i i H i i M M l ( I I M I I I I t H i l l ! I t t i 

OGGI eccezionale « Prima » 
ei Cinema 

iy.m:Ki e KQDERM 

O G G I t t C ' h Z I O X A L E « P R I M A » A L 

4tfù 
" cu e *JO<-

oruo sresso AUTORE 
DE "LA TUNICA. 
ILOYD C.OOUGLAS 

/ 

La classifica 
Roma, I .orentir.a e La. a p . IS; 

Sampdoria p. I l ; Genoa p. S, 
Napol i . Bologna e Livorno p. «; 
Salerni tana p. 4. 

Archimede 

CINEMASCOPE 
IL PIVMMfSTOSoY 

SPETTACOLO ? 
DOGMI TKMPO •' 

51NUME, 

JANE W Y M A N 
ROCK HUDSON 

BARBARA RUSH 

Magnifica 
ossessione 

T E C H N I C O L O R 

JEAN SIHH0N5 
VIQOk NATURE 
CEKE THERHEY 
''•DttaWIlDIMC 

u/roftR¥i 
^MS^v 

onc««Vj*s--%Vi»«o»i» 

P9i/Gi*ss*r ' vosswurm 

(fi 

F d l t o i i I ta l i a da Rizzo l i 

O R A R I O S P E T T A C O L I . 
. S u r c r c i n e m a • C a p r a n i c a : 11,15 — 16,10 — 19.30 — : 

A r c h i m e d e : 16 — 18,55 — 22,1» 

P e i i p!in".i c i n q u e Riorni s o n o r i g o i o ^ a m c n t c s o s p e s e 
l e te^><rc e i b i g l i e t t i di f a v o r e . 

t u t t o 

O G G I U N A G R A N D E « P R I M A » A I C I N E M A 

EUROPA-SMERALDO 
D o p o « D u e so l i l i di s p e r a n z a » 

IA F"l 

t o r n e r à a d e n t u s i a s m a r t i in 

QBA1DIILILÀ 
n.il ic. 'cbn :<'m.i: / A L P H O N S E D h L A M A R T I N E 

R c i l i / v . 

c o n 
J E A N P I E R R E M O C K Y 

I.II.NJ. CeRani Tin.» T i r a 

Ree - . . ( i l O R G l O B I A N C H I 

(In G i o ì . inni A D D E S S I p c •» TRIONFALCI .N'E 

D . - V o CEI - I N C O M 

1.1 V £ A #7 / E € OY O Mi MCI 
i> O l M M » K I ' l * l . i i . 

% A K P K l i r i I l A I t ^r«CM3,^<. 
- \ e n a i i d «nobili tutto i t i l e c<<r,V) 
e produzione locale Prerri sb» 
lnrdlti\-i Massime facilitarteli. 
>ai;amenti Sairia l»«»nn*ln Vianr 

A ELIMINAI fc «ÌLI « i C t H t A l l 
non e v o tenti di contat to , 'ita eoo 
LENTI CORNEALI I N V I a n l l L I 
• MICROTTICA » . Via l ' n r u -
maeginre CI tifi H i ) HicU\*-<lrlt 
nnnsrnhn cratl i l to 

\ M I A N T I . Holantl - P lc^icas -
Celluioso/» - Plastica - «INDART» 
Palermo 29 Ì Roma 

TL'TE . cremato l i • abt t t iamro • 
indnitr ia l l per I «ostri riipenden. 
denti . RlToUetev i a TEAL P r e n i 
Ingrosso. Via Santa Maria del 
P U n t o 13. T e l e o n o U t M I 

3) ASTE E CONCORSI !.. 12 

AGENZIA PEGNI G I A M P X O U 
Ranella 34-33. 24 m a n o 1531 ore 
16 «rndi ta pegni sradat i a 3 m e 
si fino al n. Slll a i mes i fino al 
n. *008. 

m e n t o . CENTAURO. Nazar-.o S a u 
ro Z3. telcfor.o 62-822. 

TF.LE\ISORI da CETEI m t t « m i 
gliori marche Nazionjdi • t i t e r e . 
\ U F U m i n u , 13. 
CETEI centro te lev i s ivo i ta iUQo: 
\ s s l s t e r r a v e r a m e n t e tecnica t o n 
specialisti preparati - Laboratorio 
largamente attrezzato - Via F l a 
minia. n. 13 
CETEI . Non regal iamo m<nte -
Prat ichiamo VERAMENTE orer»i 
migliori • Lunghe ra tcano^e . \ I-
S I T A T F C I - C O N I R O V T X T F S " « . 

i l « X I I I N l 12 

4RMADIGLARl>AROtt% «cwrre-
toi'i. doppio m i n o , u r o a u . a u a l -
siati ord inaz ione : N A Z A R E N O . 
1-C STATJLIA 2-A. 

I> % l ' l n i u l.l 
1IMIK1 

ACCESSORI ricambi not.wcv>-
ter i . m o t o l e g g e r e , vas to a « o r t i -

MACCHINA maeUc i ia g r a c d e 
novi tà i Passagjtio magli» c o s t a 
alla rasata senza trasportare 
a«hi col oun ior . e Passatilo v a 
ri tipi magl ia s*nz* c a m b i a r * 
grati:. Esecuzione m a g l i a <r>u*na 
altri lavori occas ioni USO 200 ut» 
10x100. 280.000 IC4*-n»i>cnIo 
«ratuito. Rateazioni senta a n u -
cioo . Rassea V i * Milano *9 f m e z -
zar.tno). 

> • 
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LA RELAZIONE DI MINORANZA DE1> COMPAGNI (SPA^O p! CIANCA SUL PROGETTO DI RATIFICA 
* _ i ! ',. • , h — — : • • • ' • j ' •<- *-• 

-r LTUE© è u n a tappa avanzata 
ne l la marcia verso la guerra 

' r, f- -

• f i ••A * ' 
AL GOMITATO DELLA. F.G.CI. 

// militarismo tedesco potrà scatenare l'aggressione nella direzione che gli sembrerà più facile • L'inganno 
delle " trattative parallele „ - // governo non è stato autorizzato dal Parlamento a firmare gli accordi di Parigi 

Noi {/'orno in cui si 
apre nell'assemblea del 
Senato la discussione sul
la ratifica dcll'U.EO., ri
teniamo opportuno pub
blicare un ampio brano 
della relazione di mino
ranza scritta da(,li onore-

conclusa e firmato, può benis
simo non essere ratificato 
qur.ndo sia nel frattempo ri
masto tenza oggetto. Altri
menti SÌ verrebbe ad operare, 
anche senza volerlo, una di
vinizzazione del fatto compiu
to e a stabilire la fatale im-

l'oìi Spano (PCI) e Cian- po.-oibililà di eliminare un 
ca (PS1). 

Il terribile precedente 
del riarmo tedesco 

A giustificare il riarmo te
desco viene citata una frase 
del signor Eden, il quale af
ferma: « Dobbiamo invitarla 
(la Germania) e tenerla fra 
noi. Se la Germania verrà la
sciata fuori, essa seguirà 1» 
sua strada da sola, e .sappiamo 
anche troppo bene quello che 
ciò ha significato in passato; 
non dobbiamo ora ripetere lo 
stesso errore ». E' certo assai 
notevole la dichiarazione di 
impotenza contenuta in que
ste righe, sicché sembra di ve
der risorgere l'ombrelluta sa
goma del signor Chamberlain 
e la ben più sinistra ombra 
di Monaco, ma forse ancor 
più notevole è in queste righe 
la disinvoltura, per non dire 
il cinismo con il quale si mo
stra i! proposito, non già di 
soffocare o contenere l'cspan-
Monismo e l'aggressività del
la Germania, bensì di control
larli, di dirigerli, di orientarli. 
Modo veramente singolare di 
ignorare, da parte del signor 
Eden e di tutti gli altri soste
nitori degli accordi, « quello 
che ciò ha significato in pas
sato ». 

Riaffiora qui la tragica il
lusione, che nel 1939 fu alla 
base del rifiuto del patto a 
tre anglo-franco-sovictico da 
parte delle due potenze impe
rialistiche, di poter fare in 
modo che la furia teutonica si 
rivolgesse contro l'Est e uni
camente contro l'Est il che, 
per dirla con Stalin, avrebbe 
avuto per gli imperialisti oc
cidentali il vantaggio di « /at
tirare le propMe castagne dal 
fuoco con le dita altrui », trat
tandosi allora di castagne 
antisovictiche e di castagne 
antihitleriane, trattandosi og
gi esclusivamente di castagne 
antisovietiche. La storia ha 
dimostrato luminosamente, in 
seguito, di quanto male quella 
illusione fu madre, per tutti 
i popoli ck>l mondo. 

Ancor più riaffiora qui il 
proposito americano e inglese 
di far la guerra, ove occorra, 
lino in /ondo, fino all'ultimo 
soldato tedesco, fino all'ultimo 
soldato francese, fino all'ulti
mo soldato italiano. Anche a 
voler qui prescindere dal fat
to. peraltro assai facilmente 
prevedibile, che i popoli tede
sco e francese e italiano a-
vranno comunque la loro pa
rola da dire a questo propo
sito, è illusorio, è sciocco 
pensare che l'apprendista stre
gone anglo-sassone potrà in 
ogni caso dominare la potenza 
infernale che esso stesso a-
vrebbe evocato con il riarmo 
tedesco: sarà senza dubbio 
possibile agli anglo-sassoni, 
orchestratori dell'UEO, fare 
risorgere il militarismo tede;-
sco, assai meno agevole sarà 
il dirigerlo e il controllarlo 

.giacche il militarismo tede
sco, una volta ricostituito e 
scatenato farà la guerra, cer
to, ma la farà nella direzione 
in cui gli parrà più opportu
no e più facile farla con una 
illusione di profitto; ed è 
tutt'altro che sicuro che quella 
direzione sia necessariamente 
l'Est. 

D'altra parte, anche a pre
scindere dal fatto che è finito 
il tempo nel quale sì poteva 
pensare di fare la guerra con 
gli eserciti altrui ed e pur
troppo cominciato un tempo 
nel quale la guerra la si può 
/are soltanto con i propri P°~ 
poli, è comunque certo che il 
militarismo tedesco non ac
cetterà di fa:e da usbergo a 
chicchessia, ma metterà la 
propria forza, comunque, uni
camente al servizio di sé 
stesso. 

Del tutto ruor di proposito 
è perciò sostenere che «' quo-
5ti protocolli, se non facilitas
sero la distensione, non sareb
bero utili per l'Europa >-- A 
chi non voglia chiudere sii 
occhi davanti alla lampante 
realtà degli avvenimenti, ri
sulta anche troppo chiaro, 
prima ancora che gli accordi 
.-tessi siano entrati legalmen
te in vigore, che la loro om
bra ha dissipato buona parte 
di quella distensione che la 
pace d'Indocina e la caduta 
della CED avevano portato 
Tanno scorso nelle relazioni 
internazionali. Sarebbe quindi 
doveroso, invece di abbando
narsi a filmistiche considera
zioni del tutto astratte, costa
tare puramente e semplice
mente che questi accordi, in 
realtà, non sono affatto utili 
per l'Europa, e abbandonarne 
l'idea. Tanto più che l'unico 
argomento avente una par
venza di serietà, vale a dire 
quello secondo il quale « l'u
nità nella libertà » della Ger
mania non si sarebbe potuta 
realizzare per l'opposizione 
dell'Unione Sovietica al pro
getto elettorale del signor 
Eden, è oggi caduto in seguito 
all'accettazione di massima di 
quel progetto da parte della 
stessa Unione Sovietica-

Né vale osservare, come ha 
fatto l'on- Santero, che tale 
accettazione è intervenuta 
troppo tardi, quando già gli 
accordi di Londra «rano stati 
Armati; è chiaro infatti che 

ostacolo che sia stato, per una 
qualsiasi ragione, elevato sul
la via della distensione e del
la pace. Veramente, in questo 
modo, si verrebbe a negare 
all'umanità ogni concreta pos
sibilità di porre un freno alla 
corsa agli armamenti o alla 
guerra e si verrebbe a cedere 
di fronte alla deleteria teo
ria della inevitabilità della 
queira. 

Trattative parallele 

e trattative a posteriori 

A questo punto non è forbì' 
inopportuno rilevare come 
nell'attuale maggioranza del 
.Senato, sia pure in forme te
nui e talvolta indirette, si sia
no ìivelate interessanti sfu
mature nei motivi addotti per 
l'accettazione degli accordi; 
cosi mentre alcuni, federalisti 
e cedisti, approvano gli accor
di perché li ritengono atti ad 
aprire la strada a una vera e 
nropria autorità sopranazio-
nale e tuttavia lamentano la 
loro insufficienza rispetto alla 
CED, altri — al contrario — 
li approvano proprio perché 
ritengono ch'essi costituisca
no un felice ritorno indietro 
nei confronti della più aperta 
negazione dell;» sovranità na
zionale operala dalla CED. 

Gravi dubbi appaiono an
che, particolarmente nella 
posizione assunta dall'onore
vole Santero, circa le conse
guenze che gli accordi e spe
cialmente il riarmo della 
Germania potranno avere, in 
senso negativo, per l'unifi
cazione pacifica della Ger
mania e per il futuro svi
luppo dei negoziati tra Est 
e Ovest; tali dubbi, chiara
mente anche se non esplici
tamente, si manifestano alla 
luce di certi sviluppi extra-
europei della politica ame
ricana (Formosa) e delle 
minacce di guerra atomica. 
Ma è caratteristico e indica
tivo il fatto che coloro i 
quali sostengono, loro mal
grado, l'opportunità di rati
ficare gli accordi, non ten
tano nemmeno di superare i 
propri dubbi sul terreno di 
una argomentazione o di una 
prospettiva politica, ma si 
limitano a compiere un atto 
di fede. Per essi, per l'ono
revole Santero come per 
l'on. Cadorna, si tratta es-
senziulmente di risolvere un 
caso di coscienza: il primo 
ha fede che gli accordi del
l'UEO servano a imbrigliare 
la Germania riarmata, cosa 
che secondo lui non sarebbe 
avvenuta se la Germania 
fosse rimasta fuori dall'al
leanza atlantica; il secondo 
ha fede che efficaci trattati
ve possano svolgersi tra Est 
e Ovest soltanto dopo che 
l'Occidente sia riarmato e si 
trovi in condizioni di parità, 
senza più « avere il piede sul 
collo! ». 

proposito evitato il fundo zione surretiziamento 

La limpida posizione 
dell'Unione Sovietica 
Riaffiora qui quella specie 

di concessione più o meno 
sincera alla volontà di pace 
dei popoli che è stata fatta 
durante l'ottobre scorso da 
Mendès-Francc attraverso la 
sua teoria delle « trattative 
parallele » e nel mese di di
cembre dall'ordine del gior
no Montini presentato alla 
Camera italiana ed ispirato 
alla più moderata teoria 
delle « trattative a posterio
ri ». Quel che ò avvenuto in 
seguito non turba evidente
mente la coscienza dei soste
nitori dell'UEO: non impor
ta ad essi il fatto che la teo
ria delle trattative parallele, 
che non ha avuto in quattro 
mesi nessuno sviluppo con
creto, si sia chiaramente mo
strata come una semplice e 
non sincera manovra tatti
ca; non importa ad essi che 
le speranze di una trattativa 
a posteriori si dimostrino 
sempre più chiaramente in
fondate in seguito alle lim
pide posizioni assunte da 
una delle parti che dovreb
bero trattare e si dimostrino 
per di più senza oggetto per 
il fatto che l'Unione Sovie
tica è disposta a trattare su
bito, non solo sulla questio
ne generale del disarmo e 
della interdizione e control
lo delle armi atomiche, ma 
anche — e proprio sulla ba
se proposta da Eden! — sul
la scottante questione delle 
elezioni e della riunificazio
ne della Germania. 

In fondo i nostri sosteni
tori degli accordi di Parigi 
non si preoccupano nemme
no di dare al loro pensiero 
una linea di logica politica; 
cosi il sen. Cadorna, posto 
di fronte all'obiezione che il 
riarmo tedesco, così come è 
previsto, non realizza-in nes
sun modo quella « parità di 
forze » che egli concepisce 
come una conditio sine qua 
non alle trattative tra Est e 
Ovest, si rifugia nel mito 
della superiorità atomica 
americana, addotta a spiega
re il fatto che nessunaggres-
sione si è manifestata fino ad 
oggi contro «l'Occidente»; ma 
non tenta nemmeno di .spiega
re* in che modo il rapporto 
reale delle forze abbia biso
gno di essere modificato, da
to che la superiorità atomica 
a m e r i c a n a effettivamen
te esista, né in qual modo 
possa seriamente essere mo
dificato dagli accordi di Pa
rigi, nel caso che la superio
rità atomica americana sia 
soltanto presunta. 

Senza volerlo e senza dir
lo, i sostenitori H*»«li accordi 
confidano molto nella volon
tà dj pace dell'Unione Sovie
tica e del mondo socialista; 
essi in fondo si dicono che 
in definitiva, posta di fronte 
al fatto compiuto del riarmo 
tedesco. l'Unione Sovietica 
tratterà in ogni caso- Ma se 
si arriva a pensare -"he la 
Unione Sovietica, per amore 
della pace, possa essere per
sino disposta a subire il riar
mo unilaterale della Germa
nia. perché dunque si parte 
dal presupposto assoluta
mente gratuito che bisogna 
premunirsi contro urfaggres-
sività sovietica che si sa, e 
implicitamente si confessa 
inesistente? E se. d'altra par
te. si esige dall'Unione So
vietica una cosi grande vo
lontà di pace che la porti a 
trattare anche dopo il riar
mo unilaterale della Germa
nia, perché dunque non si 
esige dall'. Occidente », cioè 
dagli U.S.A., almeno quella 
moderata volontà di pace che 
consisterebbe nel rinunzia
re a quel riarmo unilaterale? 

Da queste semplici consi-

chiaro che gli accordi r'.i Pa
rigi, come in general'j tutta 
la politica del blocco atlan
tico, non possono trovare 
nessuna spiegazione plausi
bile in un loro presunto ca
rattere pacifico e difensivo. 
Se il blocco atlantico avesse 
davvero un carattere difen
sivo e pacifico l'U.E.O. non 
sarebbe nemmeno pensabile. 
L'U.E.O., invece, come del 
resto tutta la politica atlan
tica, rivela in modo chiaro 
e cristallino i suoi scopi, la 
sua intima logica se si sup
pone, come in realtà deve 
essere supposto ed ali orma
to. che il blocco atlantico 
abbia un carattere bellicista 
ed aggressivo. Gli stessi so
stenitori deU'U.E.O. sono in
fatti costretti ad implicita
mente ammetterlo ogni qual
volta discendono dalle nuvo
le delle affermazioni astratte 
e generiche u formulazioni 
politiche concrete. 

Così è avvenuto al relato
re di maggioranza al Sena
to, on. Cadorna, il quale si 
lascia andare a dire, come 
se si trattasse di piccola co
sa che la divisione dell'Eu
ropa « in due blocchi distin
ti » e « contrastanti » gli ap
pare « irreparabile ». Vero è 
ch'egli tenta poi di affogare 
questa gravissima afferma
zione in un sommario tenta
tivo di dare, della storia re
cente dell'Europa, una rico
struzione oleografica ad uso 
degli idolatri della politica stono: 
di forza dell'imperialismo 
americano; vero è ch'egli ri
produce poi tutti gli argo
menti. di valore meramente 
esterno, che tendono a dare 
una presentazione anodina e 
svirilizzata del riarmo tede
sco; ma è altrettanto vero 
che egli deve finalmente 
concludere che due problc 

delle questioni limitandosi a 
risposte formali e sforzan
dosi di dimostrare che gli 
accordi, in fondo, sono una 
piccola cosa; è del tutto na
turale che si tenti in tal mo
do di minimizzare qualcosa 
di cui non si può dare una 
spiegazione che appena pre
tenda di essere accettabile. 
Meno naturale è la meravi
glia mostrata dall'oli, mini
stro degli Aflari K-tcri di 
fronte al quesito se egli fos
se o non fosse autorizzato a 
firmare impegni tanto gravi 
e nuovi come quelli conte
nuti, secondo il parere del
l'opposizione, negli accordi 
di Parigi. La sua risposta se
condo la quale egli ha firma
to in qualità di ministro de
gli Futuri e in dualità di 
membro del Consiglio atlan
tico non è in realtà una ri
sposta; ed è addirittura un 
rifiuto della discussione par
lamentare la sua affermazio
ne elio, in definitiva, chi non 
è contento degli accordi non 
ha che da votare contro. 

Ancora meno naturale è il 
voler sostenere, come ha 
fatto l'on. Taviani, ministro 
della Difesa, che gli accordi 
non contengono nessun im
pegno nuovo rispetto al Pat
to atlantico, se non la limi
tazione degli armamenti; do
ve si vorrebbe, tra l'altro, 
avallare la tesi paradossale 
che caratteristica saliente 
degli accordi di Parigi sia la 
limitazione degli armamenti. 

Con affermazioni catego
riche di questo genere, rese 
possibili dalla complessità ed 
oscurità dei documenti fir
mati e dall'oscuramento di 
alcuni di essi, si tenta — al
meno oggettivamente — di 
trarre in inganno il Parla
mento. In realtà gli accordi 
di Parigi operano una radi
cale trasformazione della 
N.A.T.O. alla quale il Par
lamento italiano non ha in 
alcun modo autorizzato (né. 
secondo noi, potevo farlo) il 
rappresentante italiano nel 
Consiglio atlantico. Vero è 
che già durante gli anni tra
scorsi il Consiglio aveva da
to luogo, senza esservi auto
rizzato, alla creazione di 
uiiella gigantesca organizza
zione che è la N.A.T.O.: e 
ciò é avvenuto nel segreto, 
senza che nessun atto rela
tivo venisse presentato alla 
ratifica tranne — con quattro 
anni di ritardo — la Conven
zione di Londra. 

Vero è anche che il Con
siglio atlantico è un organo 
del Trattato del Nord-Atlan
tico già ratificato dal Parla
mento italiano. Ma lo stesso 
Consiglio atlantico è stato 
creato unicamente € per co
noscere delle questioni rela
tive all'applicazione del trat
tato » e nulla, assolutamente 
nulla, né nella lettera del 
Patto atlantico né nello spi
rito con il quale il Parla
mento italiano lo ha a suo 
tempo ratificato, può auto
rizzare il Consiglio stesso a 
onerare una cos» grave tra
sformazione della N.A.T.O. 
come quella di fronte alla 
quale oggi ci troviamo. 

Infatti con Mi accordi di 
Londra e di • Parigi alla 
N.A.T.O. vengono attribuiti 
poteri sooranaz'onali in ma
teria militare, finanziaria ed 
economica i quali consi-

a) nel coniando »u tutte 
le forze nazionali situate in 
Europa. Per i contingenti 
non conferiti al comando 
N.A.T.O. occorre l'autorizza
zione esplicita (articoli 4 e 5 
dell'alici;. 3) della N.A.T.O. 

ope
rata dalla N.A.T.O. durante 
gli anni trascorsi — deve 
essere chiaramente esposto 
al Senato prima della ratifi
ca aftinché il Senato stesso 
abbia piena coscienza della 
gravità della decisione di 
fronte alla quale viene posto. 

Noi, poiché non abbiamo 
avuto finora alcuna rispo-

La figura di Curiel rievocala 
m i decennale della morte eroico 
» ' ' -'T f - » • , ••• ••—— — • X " 

; Domenica a Trieste grande manifestazione unitaria - L'intervento di Pajetta a! Comitato 
i centrale - Consegnata a Longo la medaglia d'oro peri i 34°, della. Federazione giovanile 

TRIESTE. 23 — li declino anniversario delia, morte di 
Eugenio (urici sarà solennemente rievocato' in una grande 
manifestazione unitaria e democratica che il svolgerà dome-
iilca al cinema « Rossetti ». Il discorso commémorativo sarà 
tenuto dall'Oli. Corrado lionfcntinl già comandante delle bri
gale partigiano. «Ci. Matteotti»; presiederà Knrlio Berlinguer, 
secretarlo nazionale della FCìCl. 

Fra gli altri, hanno invialo la loro adesio-ae gli onorevoli 
Farri, Lussu, Longo. Scotti, Ferrari, Donini, Concetto Mar
citeti, Gina llorellini. i professori Egidio Meneghettl, Diego e 
Nino Valeri, Tommaso Flore, Itobeito Cessi, Emo Boeri, Sai-

r e m o ^ c i S è n ' t e T ^ »'«™ < * — «"•*«« c;habod, • Fausto • N.tll; Il primo 
presidente onorario della Cassazione Pereti! Griva; Guido 
Aristarco, i Sindaci di IteRglo Emilia e Parma; LUIKI Blgnotti, 
toma.idanle delle « Brigale delr popolo » — rappresentante 
della I)C iH'l «ornando generale CVL —; le segreterie nazio
nali Kiovanlli della FtiC;l. della FGS, del PSDI, dei gruppi 
giovanili del i'SI, e di Filila Popolare; il dott. Piero Ardenti. 
della Gioventù liberale; il Sindaco di Muggia; l'ing. Fernando 
Gandusio; Vittorio Vidali; Lucio Lonza; llruno Pinchcrle e 
GiiM-omo Ile-nini. 

stre obiezioni al Senato. 

Domato l'incendio 
sulla nave « Grcotekerk 
(iKM)VA. 21 •- 1 vigili Uri 

fiinoj nniio rlu.viu a spegnerò 
l'incendio < he IWU'.I» a Lordo 
dcllu mise oiutulc.-e «Giooit-
kerk ». nella t̂lvu ninnerò 1. 

Aperto 1! Ijot (-ujioiii). che era 
stuto chiuso cnnt'i.uaulente i»er 
evitare che le Mainine si svilito-
pu-s-ero. i viijui annuo potuto 
procedei»' ull'opcru «li «peynl-
moiiio. elle )n ni: primo ii-nipo 
«t e rivelata dillic (.ito-.a. K' sta
to uei'cr'.at" elle 1 Olitine del-
l'incendio e»u nei calicò di 
!lii:n nl.'eii contenuto In uno dei 
corridoi della -sth.i \iuhe a.Ut-
incii |. tin cui k':;ii" coinpelnii-
tu e lottati h\<-\ai.o roiiiinelit-
to a pit-iKtei tuoco 

Il comitato per le celebra/ioni è formato dal tribunato 
dell'l'nUersità di Trieste, dalla Gioventù socialista del PSVG. 
dalla Federazione xiuvanile comunista e dai gruppi giovanili 
del l'Sl e « Uniti Popolare » 

Il minislro dei Lavori pubblici, Giuseppe Romita, ha in
vialo il seguente telegramma: « Ringrazio gradito invito 
rivoltomi per intervenire alla celebrazione decimo anniver
sario morte medaglia d'oro Eugenio Curici. Comunico i<>n 

Il Comitato centrale della 
FGCI ha concluso significa
tivamente ieri i suoi lavori, 
dedicati alla preparazione del 
XIV Congresso nazionale 
della gioventù comunista, 
rievocando l'alta figura di 
Eugenio Curiel « glorioso 
esempio a tutta la gioventù 
italiana — come dice la mo
tivazione della medaglia d'oro 
al valore — di eroismo, di 
amore per la patria e per 
la libertà », di cui cade oggi 
il decennale della morte-

Enzo Modica, ricordando il 
contributo originale dato da 
Curiel al movimento popo
lare e antifascista italiano, 
contributo che fa di lui la 

f iersonalità più rappresenta-
iva di un'intera generazione, 

ha rievocato la sua opera sin 
dalla aggressione fascista in 
Africa e in Spagna, per rea
lizzare un punto d'incontro 
tra i primi fermenti di ri
volta, che andavano matu
rando nelle masse giovanili 
e la classe operaia. Nel la
voro di quegli anni, ha af
fermato Modica, * Curiel ha 
riassunto in sé l'esperienza 
dei vecchi e dei giovani. è 
stato al tempo stesso parte
cipe del moto di liberazione 
della sua generazione, ed eie-

rincrescimento mia Impossibilità intervenire per • " « " o s a b M l Q ^ 
impegni governo Cordialmente ». I mando f•' nella f clandestinità. 

Grifone chiede che siano ammessi al voto 
i coltivatori diretti esclusi dai bonomiani 

evitasti risposta alta (laniera del sottosegretario l'ufrfìosv alle denunci- sullo scandalo delle 
elezioni delle mutue — La commossa commemorazione ilei compagno Fabrizio Muffi 

mi (e li mette significativa- izjone delle forze; 
mente insieme!) dovranno, c ) n c j potere di disporre 
alla fine essere ancora af- l'integrazione delle forze di 
frontati <• risolti: «quello varia nazionalità e. pratica-
delia unificazione e dilla re- mente, senza limitazione ai-
visione delle frontiere orien -[culla
tali della Germania 

Non poteva essere qui ri
prodotte» con maggiore chia
rezza l'intimo pensiero di 
Adenauer. lo spirito di ri- <Crve logistiche-
vincita che Io muove e Io \ C) nell'esiRerc tutte le in-
sosticne; non poteva essere lfo r m a 2 Ì o n ì c d cffo t t u a r c tut-
espresso con maggiore c;hia-jte , c i s p < a i o n i necessarie: 
rezza il proposito di ripiom- ; ) „£, d i r Ì R C r e ri>truzio-
bare I Europa nella situano- „ e dei quadri e l'addestra
ne del luglio 1939; non pò- monto delle truppe: 
teva essere - espressa con 0 ) 
maggior chiarezza la linea 
di rivincita e di querra anti-
sovictica che ispira il riarmo 
tedesco voluto dall'U-E.O.. 
questa-.volta con l'appoggio 
aperto' -T;d e 11 * imperialismo 
americano e di tutti i suoi 
accoliti. "Altro che affermare, 
come ha fatto lo stesso ono
revole Cadorna, che si trat
ta di « ingabbiare il leone 
tede .-co»! « .«»-

qualsiasi accordo, anche già derazioni risulta d u n q u e 

Non »i deve ingannare 

p U Parlamento 

D e l tutto .superfluo, di 
fronte al brusco passo in
dietro incautamentt^ì a ; t o 
dal sen. Cadorna con la sua 
relazione, è affermare che il 
dibattito non ha segnato fi
nora, almeno per virtù degli 
interventi " governativi, nes
sun passo in avanti. Giova 
tuttavia constatare ancora 
una ' volta che nessuna ri
sposta convincente è stata 
data alle numerose obiezio
ni di ordine costituzionale e 
politico che sono state mosse 
contro la ratifica di questi 
accordi; il contrario, del re
sto. sarebbe stato certamen
te impossibile. 

Perciò i ministri interve
nuti nel dibattito della Com
missione speciale hanno di 

l..i figuta del compagno Fa
brizio Matti e itiitii comme
morata ieri pomeriggio alla 
Camera, in apertala di «.odu-
t;i, dal compagno Fausto 
CULLO. Il vice presidente 
del gruppo comunista, an
nunciandone la .-comparsa al
l'assemblea. ha i invocato con 
elevate parole la vita del-
rillustie parlamentili e comu
nista. che pose tutta la sua 
c?iaten/a al .-«ei vizio dei la
voratori. del l'aere e di una 
fede politica alla quale non 
votine mai meno. Medico in. 
.signe, scrittoio brillante, uo
mo di varia e vasta cultura. 
il compagno Maffi non co
nobbe soste nella lotta per la 
redenzione delle classi lavo
ratrici, per la quale affrontò 
persecuzioni, carcere e con
lino senza alcun tentenna
mento. 

Alle paiole di Cullo si so
no associati gli on. MACKEL-
LI (PHI>, BETTIOL <DC). SI-
MONINI (PSDI). JACOMET-
TI (PSD. CAROLEO (PNM) 
e. a nome del governo il sot-
tosegietario PUGLIESE. II 
vice-presidente LEONE, rac
cogliendo l'unanime espres
sione di compianto per la 
scomparsa del compagno Maf
fi. ha ricordato che questi 
fece parte di numerose legi
slature nel periodo prefasci-
sta. d e 1 l'Assemblea Costi
tuente e del primo Senato 
della Repubblica e che, in 
tutta la sua esistenza. Tu eoe. 
rcnte o fedele ai propri idea
li. ai quali dedicò sempre le 
sue miglimi energie. Renden
dosi interprete del sentimen
to dell'Assemblea, l'on. Leo
ne ha annunziati» che fau'i 
perveniie alla famiglia dello 
scomparso le espressioni di 
cordoglio della Camera. 

La seduta, quindi, è prose-
unita con lo svolgimento del
l'ultima interpellanza sulle 
illegalità compiute dai bono
miani nella preparazione del
le elezioni per le mutue con
tadine. Il compagno GRIFO
NE. soffermandosi sul modo 
col qualo. finora, è stata ap 
plicata ia legge, ha rilevato 
che esso o tale da legittimare 
i più fondati dubbi sulla va
lidità delle imminenti ele
zioni. iti «u.i.'itu Tinte! o svol
gimento di questa competizio
ne ciottolalo, che interessa 
olt-.c due milioni d: co'.tl-
vator. diiott:. è stato affidalo 
a un coi p.> di commissari 
nazionali, pmvinàali e co
munali. nomina:; con eviden. 
t: (-.iteri d, parte. 

nel determinare lei Gìifo:u-, quindi, ha ricoi-
miove spese comuni e il ca-|da*o che ie ministre g-.a da 
nco che di esse verrà fatto tempo avevano messo in 
ai singoli Stati (articolo 8.U"atd:.a .'. ministro V-.goro'.li 
comma d). -~u! peno KO che tale clez.o-

Non è dunque in alcun ! ™" venisse manovrata dal-
modo ragionevole pretende
re che non ci sia niente di 
..uovo rispetto al Trattato 
del Nord-atlantico. Ci tro
viamo invece di fronte a 
statuizioni nuore, a rapporti 
nuori che vengono stabiliti 
tra il Consìglio atlantico e 

stessa: 
b) nel potere di disporre 

lo spiegamento e la disloca-

d > nel determinare i bi
sogni. fissare l'impiego, sta
bilire la priorità e la ripar
tizione geografica delle ri-

cratico. infatti, e inacceltabi-iveiia eliminato un'altro de: 
k* che un miniìtro atfermi pm vergognosi scandali che 
che una sola organizzazione si sono verificati nel corso 
sindacale — quella bonomia-Mi queste elezioni. 
na — da gaumzia di capacitai La i isposta del sottosegre-
e di esperienza. La verità e, tu io PUGLIESE, che ha so
che Vigorelh non ha esitato) --tituito il inini-Uru Vigorelli 
ad appoggiare l'organizzazio-1 in questo dibattito, e stata 
ne bonomiana: e non e quesiti 
la prima volta che un mini
stro del Lavoro facilità l'at
tività della ledei azione colti
vatori diletti. 

veramente pietosa. S e n z a 
nemmeno osare di dare un 
giudizio politico su quanto 
sta avvenendo in Italia. Pu
gliese si ò limitato burocra-

In proposito l'oratoie Imjlicamenlc a rispondere alle 
ricordato la scandalosa auto
rizzazione data dal ministero 
del Lavoro agli uffici dei con
tributi unificati perche riti-
lassero le quote associative 
della bonomiana ;• insieme 
ai contributi che si debbono 
pagare per Ieg.̂ e. 

STELLA (DÒ: Ma non è 
un versamento obbligatorio 

GRIFONE: Pero e incluso 
nella cartella de: pagamenti 
ed i contadini possono essere 
facilmente ingannati. 

Concludendo. Grifone ha 
chiesto che il ministro del 
Lavoro, al più presto, ordini 
l'inclusione nelle liste elet
torali di lutti gli aventi di
ritto al voto, in quanto e as
solutamente ridicolo che -=u 
due milioni di elettori le li
ste ne comprendano appen 

quaranta interrogazioni e alle 
tredici interpellanze, riferen
do pedissequamente le noti-
zio fornitegli dai prefetti e 
dai commissari provinciali 
delle mutue. La replica, du
rata oltre un'ora, non ha for
nito alcun elemento nuovo che 
non fo.«se già stato sostenuto 
da Vigorelli al Senato, sem
mai è apDarso ancora più evi-
-Ie:ite il tentativo del governo 
di minimizzare gii scandali 

Pono il discorso del sotto-
segretario. hanno replicato 
numerosi internellanti e in
terroganti, j quali si sono 
dichiarati insodd'sfatti e hi'n-
no insistito sulle loro de
nuncio. 

Dopo di che la seduta è 
.1 .fu $n<:'i»$2i o^r un'ora 

La natola è quind: SDfctti 
un milione. Come seconda' •i nuovamente aali interpol-
rivendicazione, il deputato; l;m*: e a°li interroganti. Le 
comunista ha sollecitato ran-|n«i)|irhi' h a n n o occupato 
nullumento di tutte le dolo-1 t.-if-i-TiP'it" la seduta sn>ale e 
ghe esistenti e la emissione! r,..r.n , notturna, fin^ pile ore 
di nuovi stampati, curati dal} i !5 di strinvine. Uno dono 
governo, che dovranno es- l'altro. :u uni ;.prio di VÌHO-
soro controfirmati dai segre.lroci :nto-\o*iti. si sono sos
tar; comunali e non dai com-i rr»-*uti •! "i:o!^f->no. ner d:-
m'.ssan. Solo co-sì. infatti..-v.:^ -- •~.-~.<-i.,;f-.,tì; d•v•,•» 

risposta del sottoaegietano e 
ribadii e le loro denunce, i 
e o m p a g n i NAPOLITANO. 
BIGI. MARILLI. BIANCO, 
MOSCATELLI. M I C E L I , 
C A C C I A T O R E . GOMEZ. 
MASSOLA. AMICONI. AN-
GELUCCI, CREMASCHI . 
COMPAGNONI. RAFFAEL
LA PIRASTU. GELMINI e 
GIANQUINTO. 

Il compagno Miceli, in par
ticolare, ha annunciato che 
i comunisti non possono ri
tenersi soddisfatti del modo 
come il governo ha affronta
lo un cosi importante pro
blema e che, pei tanto, tra
sformeranno in mozione la 
interpellanza del compagno 
Grifone d- modo che il di
battito Dossa svilupparsi in 
modo adeguato. 

Interrogazione di deputate 
iull'aeroDorto di Ciamoino 
Le lunipagne Nadia Spano, 

Anna Grasso, Gina Bordimi, 
Anna Muterà, Maria Vittoria 
?.h>t/c. Adele Bei e Man.-a Ro
dano. hanno presentato ieri al
la Camera una interrogazione 
diretta ni Ministro della Dife
sa. per sapere se rispondono al 
vero le notizie pubblicate rial 
la stampa circa la mancanza di 

nell'emigrazione, nelle pri
gioni fasciste ». 

Confinato a Ventotene, dà 
il suo contributo a quella 
università rivoluzionaria che 
aveva le sue facoltà in ogni 
carcere e confino fascista: gli 
appunti delle sue lezioni a 
Ventotene lasciano trasparire 
Jo stesso profondo respiro che 
animava l'opera di Gramsci, 
e la stessa finalità: la forma
zione di una concezione nuo
va del mondo e della storia. 
Nella guerra di liberazione. 
Curiel traduce le sua espe
rienza e la sua fede nel ruolo 
originale che spetta alla gio
vane generazione, nella crea
zione del Fronte della Gio
ventù, diventando l'animatore 
del moto unitario dei giovani 
animati da comuni aspira
zioni e speranze. E non è a 
caso che la Resistenza, che 
conobbe in Curiel uno dei 
massimi animatori, sia oggi 
la base comune cui si richia
mano le nuove giovani gene
razioni, che aspirano a una 
società nuova: l'opera di Cu
riel ha inciso e continua a 
incidere un solco profondo 
negli orientamenti ideali del
la gioventù italiana. 

Precedentemente, il Comi
tato centrale aveva continua
to e concluso il dibattito, che 
si è sviluppato in modo ampio 
e vivace, sul rapporto pre
sentato ieri dal compagno 
Berlinguer e in particolare 
sul legame che deve unire 
la preparazione del Congres
so. allo sviluppo di un'inizia
tiva comune e originale della 
giovane generazione per una 
revisione profonda della po
litica italiana. A questa ini
ziativa, ha affermato Pec-
chioli. noi dobbiamo legare 
le mas»c giovanili, tenendo 
presente che i fermenti che 
si vanno manifestando nei 
movimenti giovanili organiz
zati. e in particolare tra i 
giovani cattolici, non sono 
più fermenti di dettaglio, li
mitati alla soluzione da dare 
a una o all'altra questione 
oartic'oJarc. ma sono già ele
menti di elaborazione di una 
politica nuova che investo 
'.e strutture della società. 

Il- comnagno Giancarlo 
Pajetta. intervenuto nel po
meriggio. ha portato a sua 
volta un prezioso contributo 
alla discussione, indicando i 
problemi di fondo, di fronte 
ai quali si trova oggi il mo
vimento popolare italiano e 
alla cui soluzione p legato 
l'avvenire delle giovani ge
nerazioni. Dopo aver ricor
dato ai giovani comunisti 
l'esempio di sacrificio, di spi
rito d'abnegazione e di at
taccamento al Partito lasciato 
a tutti i comunisti, ma in 
particolare ai giovani da Fa
brizio Mafì. Paietta è entrato 
nel vivo del suo intervento. 
sottolineando come il pro
blema di ogni generazione 
nuova sia quello della fun
zione che i giovani debbono 
svolgere nella vita politica e 
sociale del paese. 

Da una parte, i giovani sen
tono di dover lottare con le 
proprie forze, senza delegare 
a nessuno la loro rappresen
tanza. dall'altra, essi non 
possono chiudersi in se stessi. 
non possono affrontare i loro 
problemi in modo avulso dai servizi radar all'aeroporto di 

Cianipino. e nel caso afferma- problemi generali "della so 
tivo. quali provvedimenti in- cietà in cui vivono. Ogci. ii 
tonila allottare per l'istallazio
ne di un servizio la eui indi-
«pen«abilità è stata cosi irasji-
i-nmente confermata nel recen
te disastro dell'aereo hel*4a. 

Si hicramenlo naiìonato in difesa 
della libertà dell'inseqnamftnio 

Adesioni chi tutta Italia al convoglio clic a via luogo il 27 marzo 

I' f.invoffli.i s-aba libertà «.sol- do-ett >rv ai • Xuo\i Argomenti-: oncia Ir del Partilo Popolare 
l'in fiMi.irm'is'o. iii-iett-i traila 
A.D S N. < A-v<»c ;t7. per ia Di
fesi -elia S.-ii-'la Xazioii.'ilo» 
H\ rà iiio.-'o 1 27 mnr/jt p. \ -
:::\:ve »:r". 21 fc'ob-..n». come 
< .-;« ooni'i..:«.\r. • 

Saranno ooriwnivati ul'.i rio-

aott. Romano Bienchi ciò -• il 
Nuovo Corri T . • : <'.••*:. Giulio 
Trevi-ani, dire'.'o-o òe .. Il Ca-
!• ml'ìrio noi Popolo - : prof. 
.Maro Do1. Pr.i. circttore della 
rivista • Cri'icj di Storia <M-
:.-> Filosofia : <>.\-f. Ranuccio 

I" organizzazione bonomiana. 
chiedendo nrecise garanzie di 
impazzr.Krta. Senonchè. a ma
no a mano che si avvicinava 
;1 termine delle elezioni il 
ministro, anziché vigilare, ha 
ignorato completamente tutte 
le segnalazioni fatte in pro-

gli Stati membri, a impegni."psito da; parlamentari so
linoci posti a questi Stati, salisti e comunisti. Fu lo 
Di quale portata e gravità -tesso Vigorelli. anzi, a dare 
siano questi clementi nuovi nrz<o a'.ia campagna di d-.scn-
diremo ancora in seguito: t mmaz-.one. nominando com-
giova intanto ripetere chei™'-ssar-.o nazionale delle mu-
quc5ti impegni nuovi ripro-!'"«'' » i °̂ ' senatore democr:-
ducono quelli già contenuti !-t'ari"» 
nella defunta C.E.D. e anzi' PUGLIESE (soiroscprtro-
in certo senso li aggravano • f«o); Ma o;. ti atta di persona 
perché i nuovi poteri della \ competente ed onesta. 
N.A.T.O.. anziché e s s e r e » GRIFONE: Ma ciò non è 
esposti in modo dettagliato 
e preciso, vengono previsti 
in modo riassuntivo e som
mario e dispersi in documen
ti diversi. 

E' comunque necessario 
affermare che il carattere 
del tutto nuovo degli impe
gni assunti dall'Italia con gli 
accordi di Parigi e di Lon
dra — nuovo rispetto al Patto 
atlantico e nuovo anche ri 

sufficiente- una persona di 
oaiie non può mai presie
dere dolle elezioni! Comun
que. Vigorelli non ha fatto 
solo questo; ha anche esclu
so i : a.>p: esentanti delle or
ganizzazioni contadine della 
CGIL dalla commissione cen
trale. che deve affiancare 
''onora del commissario; e la 
iiustificn7:one che ne ha data 
il Senato raasiunee l'invero-

spetto alla mostruosa infla- simile. In un regime demo 

meli:e i nomi dei relatori e iit Bianchi BandinclK Accademico 
luo-:-> i.e! corposa.. |.!>,i L noei: prjf. Roberto Co?.-i. 

All'appello io cu ì .VD.SN.jAcr-iòcmiro -'.oi Lincei: pn>f. 
ha c.!!oliuea'j i - pericoli elioiP.'ir o F-rucr..». rettore Uni-
rninacci-vao In questo momcntoIversta di Pivi»: prof. Mario 
li libertà lioli'insegnameiito CjBracci. rettp-? iseirUnivcr«ità 
ha rrichi.ini:»'."» .t raccolta i:i-c- di Siena: pr.>0-*-» G:.u.-*o Nùvo 
cnan:; e; .tmi.-i della -cuoia. Fa.-ola <Ur.'vcr.-i:à <H Genova'*: 
.-•inno -̂ .ie-on io numero-.--i- or.-f. Emanuele Pa-iva «Univ. 
mi. le ri\;.-:e. sii Enti e Cir« o'<: Firenze: pr >f. Mr»rio l'.-ito--
(ult-.t-ali. ùi m-vi;iian:i d. o-im vino-
or din*- e cra.io. Tra ! .* prime-
."«.io-ioni sognalirtnio: , 

Ettore B.nara. ueH'UimeiM i 
"a ...i Milano: prof. Unìbor:.>! 
Globardi. prof. Giu-vppe C.ta-j 
n.i (Uni\er-i;.i .»: Trieste»: pr̂ f 
Gaetano Canizz.i. prof. Brim . 
Mayer <«Jn:\er-irà Trie.-te»; 
prof. Aurelìa Grunter Bene. 
aireitrieo dolli rivira . Uma
na .- *ti Trie.o-te; prof. Giovanni 
Favilli 'Unr.or-rà Bologna); 
prof Oh\o «Univcr.-ita Bol> 
cna»; prof Renai.' Coen. c..~>". 
Alaiir.o Vi*..il., diro'/oro «-.e1.!;» 
B.bliotovj Coniatalo .. Chelìi-

IL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI 

Uonlinuiiiont dall» 1. paci 

uii.i eoo» creazione u\uta a 
MiMiU-cilorio OHI .ilctini gior-
n.ilioli. V-e!li.i h-i ripetuto per 
reiitu-oitn.i \oll.-i che l.i oolu-
ziorte .ulotlnlj dal jjoxcrno è 
l.i migliore poooilulc e clic or
mai e imitile lergì*er*jrc in
torno al compronicoóo pcr.rhf 
il 

ricopiando le norme fasciole 
che abolirono la t̂ iuslr» cau
sa --. Il gruppo rin\ icrebbe però 
"iini decisione *» dopo che i li
berali avranno chiarito il loro 
atteggiamento. A ooótcjjno delle 
pooi/ioui deliri Coiif.isricollu-
ra. falle proprie da Malaxodi. 
••i è schierato ieri il gruppo 
p.irlamcntriro del PNM c«n un 
»iolcnlo ordine ilei giurilo che 
chiede l'abbinamento le quin
di i» rinvìo) della lejlge sui 
patti agrari alla legislazione 
sindacale, oferra un a fiacco 
emiro U riforma dcll'IR! e 
te .illre leggi e o/>.-ia!i - ,JC| 
uu.ìdripartiio e avanza impli-
oilamente la richiesta di nn 
-r«"»\crno chiaramente apporj-

1,'ijti» a iK-sira. Contro Malago-
'-lì si e invece pronuncialo il 
Oonoiglio provinciale bolognese 
della gioventù liberale con 
lina mozione nella rmafe si af
ferma che e un partito che si 
chiama liberale non pnó dedi
carsi all'esclaoiva c interessata 
ùifcM tìeì grnsoo capitale agra
rio-industriale - e si esprime 
fiducia nella linea scelta dai 
miniotrj liberali. 

governo non può tornare 
r.a .- al Crocei : on Alai'coi indietro o„llc sue decisioni. 
GaiM:o^>: prof \I.i:ce.ui «o-r. N c | C J m p r t , | c i partiti la MetiàfJuiu fe\\\ HuiTlrinité 
Coccoai. oelll tituto Saperlo- g i l > r l , , l U lVt\crì n#1 % j N , 0 I e V J . nCàjayyiU LCU « nUllIdlllie 

rie correnti in conflitto allo 
interno dello schieramento go
vernativo affilare |c armi in 
vibta degli scontri che si 
avranno oggi all'assemblea del 
gruppo parlamentare democri-

ro C^~ Fofcai: * : i Venezia; pr-f 
Ciu-*vpo Brr.iK"» ' Cnivcr.-ità 
Bologna»; .11 Convc-sn •> . del 
Circolo ni cultura di Wrwll; 
prof. Sergio Doaadoni < Univer
sità Mrliri)>; prof. Gina Luz-
raf.o «Ulive.sita Urbino1»: prof, stiano e orbato prossimo al 
Gian-iro Porrata, .va. Paolo consigli,, nn/ionnle liberale. Al 
Fortunati (Univ.or.--.:à B ̂ losna>: gruppo democristiano si di-
prof. Luisi Ru.ofO. direttore di 
"Bolfagor.; *.ott Guido Ari
starco. idroforo <.i ^ Cinema 

scuteri nel merito dell'accordo 
governativo sui patii agrari e 
si potrà valutare l'eoo suscila-

Xuovo -: prof. Armando Sai'ta.jla dall'attacco mosso da firon 
i a Scelha. responsabile d 
cr liquidato il patrimonio 

. p u l i t o ". |«.*.n. . - i i i ; i , i m u i CKII- v.». : I;I 
direttore òi «Movimento Opc-Jchi a Scelha. responsabile di 
raio.-; do::. Alberto Ciroec.'av 

per il 60' del « Lavoratore » 
TRIESTE. 23 — L'« Humani-

te ». organo del P. C. francese. 
ha inviato al « Lavoratore » m 
occasione del suo 60• anniver
sario. il seguente telegramma: 
« In occasione 60v anniversario 
fondazione vostro giornale, vi 
porgiamo nostri saluti comu
nisti e voti fraterni per suc
cesso vostra lotta per lace et 
libertà •. 

Oggi, in 
Italia, vi sono alcuni pro
blemi di fondo per il mo
vimento popolare a cui la 
gioventù comunista deve por
tare un proprio contributo 
originale. 

II primo di questi problemi 
di fondo investe i rapporti 
tra il mondo comunista e il 

i mondo cattolico. Qui l'inter
vento dei giovani può assu
mere un ruolo essenziale: 
l'incontro, il colloquio tra 
giovani comunisti e giovani 

^cattolici non deve limitarsi 
ad affrontare questioni limi
tate. particolari, ma investire 
i temi generali degli ideali 
socialisti, della morale socia
lista. delle strutture della 
società che noi proponiamo 
di edificare. Non dobbiamo 
limitare il colloquio, ma 
estenderlo, per trovare gli 
clementi di fondo su cui. cat
tolici e comunisti, possiamo 
intenderci per avviare un 
profondo rinnovamento della 
società. Per questo, dobbiamo 
intensificare l'azione per li
quidare l'anticomunismo, rag
giungere le larghe masse 
deila gioventù cattolica. 

Il secondo problema di fon
do su cui la gioventù comu
nista è chiamata a svolgere 
una funzione di primo piano 
e quello della lotta per dare 
scacco alle forze di destra, ai 
rigurgiti del fascismo. Un 
compito immediato si pone 
per i giovani in vista delle 
elezioni siciliane: impedire 
che alle forze fasciste vadano 
i voti dei giovani, fare in 
modo che quei voti, che nelle 
ultime elezioni regionali sono 
stati dati ai missini oggi va
dano alle forze di sinistra. 
Per questo, occorre creare 
un movimento patriottico di 
massa, che isoli i gerarchi 

[fascisti e strappi alla loro 
influenza le masse giovanili: 

Pajetta ha concluso, richia
mandosi alle prospettive in
dicate dalla IV Conferenza 
nazionale, prospettive che in
vestono tutto il movimento 
popolare, il Partito e quindi 
anche la gioventù comunista. 
Dopo l'intervento di Pajetta. 
il Comitato centrale ha con
segnato al compagno Luigi 
Longo. salutato da una calda 
manifestazione d'affetto, la 
medaglia d'oro per il 34.° an
niversario della fondazione 
della federazione giovanile 
comunista italiana. 
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LA SOLUZIONE PER STANCHEZZA DELU CRISI NON NE ELIMINA I MOTIVI PROFONDI 

Il Parlamento francese 
concede l'Investitura a Faure 

r l i i ' ~ " ~ " " — - — i • m a i • • • • i l i i 

Spostamento a destra delia nuova maggioranza parlamentare — Voto contrario 
dei socialdemocratici — Vigorosa dichiarazione del compagno Waldeck-ììocìiet 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 23. — Il nuovo 
governo francese cost i tui to 
dal l eader radicale Edgar 
Faure ha o t tenuto s tasera la 
f iducia de l l 'Assemblea N a z i o 
nale c o n 369 vot i favorevol i 
e 210 contrar i . H a n n o v o t a t o 
contro 98 c o m u n i s t i e p r o 
gress is t i , 105 s o c i a l d e m o c r a 
tici e 7 ind ipendent i ; 28 d e 
putat i s i sono astenut i , tra 
cui M e n d è s - F r a n c e ; 9 non 
h a n n o par tec ipato al vo to , e 
tra di ess i è l 'ex min i s t ro 
deg l i i n t e r n i Mi t terand . 

F a u r e a v e v a comple ta to a l 
l e 5 di s t a m a n e (ora italiana) 
la formazione de l s u o G a b i 
netto, la cui compos iz ione è 
la s e g u e n t e : 

P r e s i d e n t e de l Consigl io: 
Edgar Faure (radica l - soc ia-
lista). 

Minis tro de legato alla p r e 
s idenza: Gaston P a l e w s k i (re 
pubbl icano sociale) . 

Affari esteri: Anto ine P l -
nay ( indipendente) . 

Giust iz ia: Robert S c h u -
m a n (MRP). 

Di fesa naz ionale : genera le 
P ierre Koen ig (repubbl icano 
sociale) . 

Interni : Maurice Bourges -
.Maunouiy (radicalsocial istaì . 

F inanze e Affari Economici: 
P i e n e Pf l iml in (MRP). 

Educazione naz ionale: Jean 
Berthoin (radicalsocialista) . 

Francia d'Oltremare: P i e r 
re Henr i Tei tgen (MRP); 
Lavoro e Sicurezza Socia le: 
Paul Bacon (MRP); 

Lavori Pubbl ic i : gen. E-
douard Cornigl ion Molinier 
(Repubbl icano sociale) ; 

Industr ia e Commerc io : A n 
dré Morice (Radìca l - soc ia l i -
»ta); 

Agr i co l tu ia : Jean Sourbet 
( Indipendente contadino): 

Ricostruzione: Roger D u -
chet ( indipendente) ; 

Ig iene e Popolazione: B e r 
nard Lafav (Radicnl -soc ia l i -
sta); 

Ex -Combat ten t i : Raymond 
Triboulet (Repubbl icano s o 
c ia le) ; 

Pos te e Telegraf i : Edouard 
B o n n e f f o u s (UDSR): 

Marina Mercant i le : Paul 
A n t i e r (Contadino); 

Affari Tunis in i e Maroc
chini : P ierre J u l y (ARS). 

Il n u o v o g o v e r n o è b a s a t o 
.-ulla « coa l i z ione Lanie l », 
rovesc ia ta ne l g i u g n o 1954. 
d o p o la disfatta di D i e n B i e n 
Fu. e c h e si è r icost i tuita a n 
cora u n a vol ta per l 'ostinato 
rifiuto de i soc ia ldemocrat i c i 
di acce t tare la c o l l a b o r a z i o 
ne c o n i comuni s t i , su u n 
p r o g r a m m a di d i s t e n s i o n e e 
di pace . De l la magg ioranza 
p a r l a m e n t a r e tornano a far 
parte g l i ste?si partit i di c e n 
tro -des tra — o p e r lo m e n o 
le frazioni dominant i di ess i 
— c h e per circa s e t t e anni 
h a n n o fat to i m p a n t a n a r e la 
Francia n e l l ' i m m o b i l i s m o p o 
l i t ico: radical i , democr i s t ian i , 
moderat i e d e x - g o l l i s t i , c h e 
>i s o n o e q u a m e n t e d is tr ibui te 
le car iche min i s ter ia l i . 

C o m e già Lanie l nel 1953. 
Faure r iprende le l e v e del 
potere approf i t tando de l la 
s tanchezza del P a r l a m e n t o . 
• Le s t r a d e si s o n o i m p r o v 
v i s a m e n t e a p p i a n a t e dinanzi 
a lui — c o m m e n t a v a s t a m a n e 
C o m b a t — La s tanchezza . 
d o p o 18 g iorni di cris i e tre 
f a l l i m e n t i consecut iv i , ha 
a v u t o la sua ab i tua le f u n 
z ione . Il des ignato , di cui è 
ormai s u p e r f l u o r a m m e n t a r e 
le dot i di in te l l igenza e di 
abi l i tà , ha s a p u t o s frut tare 
l 'occas ione e il d i s o r i e n t a 
m e n t o de i gruppi di fronte 
a una cris i già lunga . E s i c 
c o m e le principal i re t i cenze 
si m a n i f e s t a v a n o nel s u o s t e s 
so g r u p p o . E d g a r F a u r e ha 
s a p u t o trar profitto dal la r i 
sposta de i soc ia ldemocrat i c i : 
n i e n t e partec ipaz ione , certo , 
e n e p p u r e a p p o g g i o ; m a u n 
c o m m e n t o di G u y Mol le t 
e s c l u d e v a ogni oppos iz ione 
s i s t emat ica . Era più di q u a n t o 
occorreva per s t rappare l 'ap
provaz ione del C o m i t a t o ra
dica le ». 

N e l l a sua d ich iaraz ione 
programmat ica di s t a m a n e , il 
n u o v o p r i m o min i s t ro ài è 
però s u b i t o s taccato anche 
d a l l e posiz ioni dei s o c i a l d e 
mocrat ic i . In s intes i eg l i ha 
p r o m e s s o , in pol i t ica interna, 
l arghe concess ion i ai l a v o 
ratori . da attuarsi , però, in 

u n per iodo di t e m p o t a l m e n t e 
l u n g o da a n n u l l a r l e p r a t i c a 
m e n t e a causa de l l e crescent i 
s p e s e mi l i tar i . 

Il card ine de l la po l i t i ca di 
F a u r e è cos t i tu i to in fat t i d a l 
le prospe t t ive di pol i t ica e s t e 
ra. Qui ci t r o v i a m o dì f ronte 
a l lo s tesso p r o g r a m m a di 
M e n d è s - F r a n c e , c o n aspe t t i 
di m a g g i o r p r e o c c u p a z i o n e a 
causa de l la par tec ipaz ione de i 
moderat i e dei democr i s t ian i 
al g o v e r n o . L 'ob ie t t ivo p r i n 
c ipale è la ratifica i m m e d i a t a 
e def init iva deg l i A c c o r d i di 
Par ig i . P e r non d e l u d e r e 
l 'or ientamento di var i d e p u 
tati , c o m p r e s i n e l l a s t e s sa 
magg ioranza , F a u r e ha t u t t a 
v ia p r o m e s s o : 1) che , d o p o 
la ratifica, « verrà s tud ia ta 
con gl i a l leat i la poss ib i l i tà 
di u n negoz ia to fra Es t e 
Ovest , in E u r o p a e in A s i a »; 
2) che v e r r a n n o c o m p i u t i 
n u o v i sforzi per u n d i s a r m o 
g e n e r a l e e contro l la to ». 

D e l resto , le contraddiz ioni 
c h e carat ter izzano q u e s t a r i 
s o l u z i o n e d e l l a crisi s o n o s t a 
te a m p i a m e n t e so t to l inea te 
ne l d ibatt i to , c h e si è p r o 
l u n g a t o Ano a sera: u o m i n i 
a p p a r t e n e n t i agl i s tess i g r u p -

f>l d e l l a coa l i z ione , c o m e gli 
n d i p e n d e n t i P a t e r n o t e P e -

b e l h e r , l ' ind ipendente d'ol
t remare Ribere , e l ' ex -go l l i s ta 
G u t h m u l l e r s o l l e v a v a n o n u 
m e r o s e eccez ioni , sia sul p r o 
g r a m m a interno , che su l l e 
impostaz ion i da te a l le q u e 
s t ioni del N o r d - A f r i c a . 

I soc ia ldemocrat i c i h a n n o 
m a n i f e s t a t o subi to la loro 
oppos i z ione con un d e m a g o 
g ico d i scorso de l loro por ta 
v o c e D e p r e u x . Def inendo il 
g o v e r n o c o m e il « più a d e 
stra de l l 'a t tua le l eg i s la tura », 
D e p r e u x ha r iversato sug l i 
a l tr i la responsabi l i tà di q u e 
s to s l i t t amento a destra 

S u b i t o dopo si l e v a v a a 
par lare il c o m p a g n o W a l -

d e c k - R o c h e , che ana l i zzava 
l u n g a m e n t e le conc lus ion i di 
ques ta crisi e s o t t o l i n e a v a 
c o m e si sia v o l u t o ancora 
d e l u d e r e la vo lontà popolare 
« S i a m o giunt i al l 'ora de l la 
abi l i tà — ha det to W a l d e c k 
Roche — così c o m e ha scr i t to 
un g iornale , p r e s e n t a n d o q u e 
s to n u o v o g o v e r n o . F a u r e , 
con m a n e g g i più o m e n o a b i 
li, vuol prosegu ire u n a p o l i 
tica già c o n d a n n a t a dal paese . 
Per tener conto d e l l a v o l o n t à 
popolare b i s o g n e r e b b e cos t i 
tuire u n g o v e r n o c h e r i n u n 
ciasse a r iarmare la G e r m a 
nia e si i m p e g n a s s e a s o d d i 
sfare le r ivend icaz ion i de i 
lavoratori . I c o m u n i s t i r i f iu
teranno la fiducia- S e pure 
il g o v e r n o riuscirà a s t r a p p a 
re la m a g g i o r a n z a a l l ' A s s e m 
blea. e s s o non res is terà l u n 
g a m e n t e al la sp inta d e l l e 
m a s s e popolar i uni to ne l la 
loro az ione ». 

MICHELE RACO 

LA GIORNATA DELLE FORZE ARMATE NELL'U.R.S.S. 

Venti salve di cannone 
salutano l'esercito sovietico 

I » • ! • - — • I . Il • - | - , -, - - , , 

Articoli di Koniev o Soìcolonsici sulla « Provila ••• e sullo < Izvestia ••• 

La tragedia del DC~6 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 23. — A Mosto, 
nel le capital i del le Iti Repub
bliche de l l 'Unione e nelle 
quattro città eroiche — Le
ningrado, Stal ingrado, Seba
stopoli e Odessa — venti sa l 
ve di artigl ieria hanno sa lu
tato la tradizionale nìornata 
del ie torze armate soviet iche. 
L'ordine è s tato ( innato que
st'anno dal n u o v o ministro 
della d i fesa , nuu-esciallo V.w-
kov, il qua le aveva pre.-o bre
vemente la parola ieri sera 
nella so lenne Assemblea tra
smessa per television.' , che si 
è svolta, come tutti gli anni, 
nel grande teatro dell 'Eserci
to, ed alla qua le hanno assi
stito, come è noto, anche i 
compagni Bulgnnin e Kru
sciov, in rappresentanza del 
governo e «lei Partito comu
nista. 

Nella g iornata fe^'i\ . . . l e 
gata al r icordo della prima 
vittoria del g iovane esercito 
proletario, con Zukov hanno 
fatto sentire la loro vo te altri 
comandanti d ivenut i ianiosi 

L'ESECUTIVO DEL LABOUK PAIVTV l-'A SUA LA TESI DI ATT1.EE 

I laburisti chiedono che Gian Kai-scek 
venga allontanato dall'isola di Formosa 

Prospettata l'inaccettabile tesi della « neutralizzazione » — Interrogazioni sull'atomica ai Comuni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 23. _ L'Esecu
t ivo del Pa: t i to laburista ha 
pubbl icato oggi una dichiara
zione nel la tinaie si T i e u t . 
al governo ing lese di comu
n i c a l e a que l lo amer icano che 
la G r f n Bretagna n o n inter
verrà in un confl i t to , che na
sca in seauito a combat t imen
ti intorno a l le irole cost iere 
c inesi , ne l lo stretto di For
mosa. 

La dichi» razione sol lec i ta 
poi la re integrazione del di
ritto del la Cina popolare al 
segg io ne l l e Naz ioni U n i t e e 
l 'evacuazione del le isole co
st iere da parte de l l e forze di 
C iang Kai-scek. 

Riaf fermando quindi la de
c is ione del C o n g i e s s o de l par
tito del 1953, la d ichiaraz ione 
propone una temporanea neu
tral izzazione di Fn-moea .-otto 
gli auspici de l l 'ONU e la pre
parazione di una so luz ione de
finitiva del problema. Ciang 
Kai-scek e i suoi immediat i 

col laboratori dovrebbero es
sere a l lontanat i dal l ' isola, du-
raiite il pei indo dì neutraliz
zazione, e un plebisc i to do
vi ebbe quindi essere indetto 
tra la popolazione di For
mosa. 

Il comunica to dell'E.-ecutivo 
laburista segue le l inee trac
c iate dal le n u m e r o s e dichia-
ìaz ioni latte ne l l e u l t ime set
t imane da At t l ee e. c o m e si 
era già o:-seivaU> m que l l e 
occasioni , le proposte del lea
der de l l 'oppos iz ione non sem
brano tener conto fino in fon
do de l le pi e m e s s e su l le qual i 
sono basate . 

U n a volta r iconofe iuto il 
diritto della Cina alla sua in
tegrità territoriale, di cui For
mosa è indubbiamente , parte , 
non si vede a quale scorni deb-
ba serv ire il per iodo di neu-
tral izzazicne dell ' isola e. an
cor meno , il plebiscito. 

N e s s u n o S ta to j-ovrano po
ti e b b e consent ire a sottopor
re a plebisc i to il futuro di una 
parte del proprio territorio 

UN FORTE EDITORIALE DEL GENMING1BA0 

Lo situmione o Taiwan 
petmor.s assai giove 
« Se gli oppreuori imperialisti insistono nell'imporci la 
guerra, la guerra contro l'aggressione non ci fa paura » 

nazionale: sarebbe come >e in 
Italia ven i s se indetto un pie-
bi.-cito s ic i l iano per d e c i d e t e 
del futuro dell'iM'.la. 

11 problema dol le armi ato
miche è stato di n u o v o solle
vato. que.-to p-nnet iggi<>( in 
Par lamento quando Barbara 
Castle ha chiesto a Chuich i l i 
di proporre ai governi della 
N A T O che l'u.-o degl i .stru
menti di distruzione di inas t i 
non sia consent i to ad alcun 
m e m b r o de'. Patto, senza l'ap
provaz ione cii tutti ali altri-
Churchil l ha respinto la ri
chies ta . a f fermando che il go
verno inglese non PUÒ chie
dere ad altri di assumersi u n 
impesno. che la stessa Gran 
BretaRiia nc-n intende m o n 
derò. 

Barbara Castle ha lep l icato , 
r icordando che Eisenhmver ha 
dichiarato recentemente c h e 
gli Stati Uniti non sono im
pegnati a consu l ta te a lcun al
tro g o v e r n o nel caso in cui 
essi in tendano usare le armi 
a tomiche in un confl i t to in
torno a Formosa . 

«In vista del pericolo di 
rappresagl ie contro le basi a-
mericane , che ques to paese 
potrebbe correre in tale e-
ventual i là . - a i e b b e essenz ia le 
per noi a v e t e Un m a g g i o r con
trollo sul l 'uso de l l e armi nu
cleari in ogni zona del mon
do da pa'-te dei JV - t n a"ea ' i» 
ha agg iunto Barbara Castle . 
••Noi non s i a m o onnipossent i» . 
ha risposto Churchi l l con la 
sua tipica tecnica evas iva . 

M C A TREVISANI 

dagli S.U. in As ia . -Illa navi 
da guerra fra cui le m a r i o l i 
portaerei , con un totale di 
circa .'lòD mi la fra mai mai e 
•t moriiies .. e circa :«)() mila 
uomini di truppa, o'.tie a .11) 
squadre aeree . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO, 23. — « S e gl i 
aggressori imperial ist i i n s i s t o 
no nel l ' imporci la guerra, la 
guerra contro l 'aggressione 
non ci fa paura •• a m m o n i s c e 
ancora una volta oggi il 
Gcnni ing ibno in un suo edi to
r iale . E l 'organo del Part i to 
comunista c inese ricordo le 
parole di Mao Tse Dun di d i e 
ci giorni or sono: « Con ia 
grande cooperazione tra la 
Cina e l 'URSS non vi sono 
piani aggress ivi de l l ' imperia
l i smo che non possano e s 
sere infranti . Di s icuro e.-,-i 
saranno c o m p l e t a m e n t e i n 
franti •>. 

I / ed i tor ia le è scritto in o c 
cas ione de l l 'anniversar io d e l 
ia fondazione del l 'esercito so-
v.'etico- « Con l'aiuto sov ie t i co 
— dice ancora il Genmìngi 

prio c o m a n d o e altri aspet t i - . 
Il tono a m m o n i t o r e del 

G c u m / n g i b a o è det tato dalla 
s i tuaz ione ne l lo stretto di T a i 
w a n che qui v i e n e considerata 
immutata ne l la sua gravi tà . 
Gli attacchi aerei del K u o -
m i n d a n contro la fascia l i to 
ranea c inese t endono anz; a 
intensificarsi e da Taipeh v i e 
ne annunc ia to l ' invio dì r i n 
forzi nel le basi cost iere di 
Q u e m o y . di Matsu . di Nanc i -
scian. Le fonti a m e r i c a n e i n 
formano che dai quart ier g e 
nerale del la flotta s tatuniten
se nel Pacifico a Honolu lu . un 
altro gruppo di ufficiali è s t a 
to trasferito a T a i w a n per 
e laborare nel m o d o più part i 
colareggiato i piani de l la 
coopcrazione tra la marina di 
C.r.n e la marina americana 
:ontro la Cina. A Washington , 
d'altra parte , in •< risposte 

Aperta a Bangkok 
la conferenza della SEATO 

B A N G K O K , 23. — La c o n 
ferenza dei paesi membr i 
de l la S E A T O (Stati Uni t i . 
Gran Bretagna . Francia, A u 
stralia, Nuova Ze landa . P a 
kistan. Fi l ippine e T a i l a n 
dia). si è aperta s t a m a n e a 
Bangkok. Dopo a l cune brevi 
dichiarazioni pubbl iche dei sei 
capi de legaz ioni , i lavori de l 
la conferenza sono prosegu i 
ti in sess ioni segrete . 

S e c o n d o le informa/ ioni tra
pelato. sarebbe stata rii.-cu-sa 
la prospett iva di un interven
to imperial ista nel Lao- , men
tre Dulie-: avrebbe sotto l ineato 

Lavori forzati ai criminali 
della Gestapo di Digione 
I.IONh. "J.l - tJi','11 < lucut

ole ili eumeni di i>>n-su;ll<i. il 
Tniiuiiule mlllmro ili l.i-'i'.e lux 
pronuncimi i la senteii.-a nel 
prornv.fi della trecci;». al Di
giune. 

lAKlwix Kiat-liUT e Ai»\lei l'ii'-
iffer Mino >tuii eomluniiitti a 
20 unm <M luvm 1 t<>r/uti <•<! li 
20 unni di Interdi/Ione ili M>£-
?loriio; woiiifHiiK Folier a 2 mi
ni di lu\<ui lor/ati. Wilhelm 
Doni a '-'0 anni il: Iuioii lor
dati. Roiieri V(.",el u 1."» almi 
ed Hrnrlcti Nni^rnrnth u ó unni 

1 t'-e ul'uvi immilliti i quali 
erano in liiiertA piovii-oria. in 
7onii lraiicpsc ili «"cupa/Ione 
In (ìeraiatilu. .-1 MHIO Iiniziati 
prHii prima vie' iirote-^o. In zo
na Hiuerii ami 

nelle battaglie della guerra 
nntihitleriana- il marescial lo 
IConiev ha scritto, per la 
Pravdu, un articolo che r i 
prende alcuni temi del suo 
discorso al Sov ie t Supremo, 
mentre il maresc ia l lo S o k o -
lovski, oggi capo di S. M. d o 
po e.-sere stato a suo tempo 
Alto commia>ario in Germa
nia, è intervenuto sulle co lon
ne del le Isrestìn. 

Nei discorsi e negli scritti 
di questi celebri capi mil itari , 
domina la cortezza che la lo 
ro opera, come tutta l 'att ivi
tà del paese, guidato dal Par
tito comunista e dal governo 
soviet ico, ha come unico im
mutabile scopo la pace. Con 
molta fermezza Koniev e spr i 
me questo pensiero: u Baso 
della politica estera soviet ica 
è e resterà la polit ica di pace 
e di amicizia fra i popoli , p o 
litica di rispetto per la sovra
nità nazionale e i diritti di 
tutti i popoli, grandi o p icco
li. Noi abbiamo sostenuto in 
passato e sosterremo in avve
nire questo principio nei n o 
stri rapporti con gli altri pae 
si. Non vj è e non può esser
vi altra politica nel nostro 
Stato ... 

Articoli e d is jor- i , tutti ri
badiscono che le forze a n n a t e 
soviet iche non attaccheranno 
mai un'altra nazione poiché 11 
loro compito è e sc lus ivamente 
quel lo di d i fendere il terri
torio de l l 'URSS e il pacifico 
lavoro dei suoi c i t tadini: qui 
risiede la forza essenz ia le d e l 
l'esercito, nuella sua forza 
morale clic lo ha reso inv in 
cibile anche nel le s ituazioni 
più difficili. 

L'esclusivo impegno di d i 
fesa acquista però, oggi, nella 
situazione internazionale crea
ta dalla politica di forza a-
merienna, un r i l ievo dec is ivo . 
11 popolo e i d ir igent i s o v i e 
tici dovrebbero essere ciechi 
per non preoccuparsi , quando 
in Germania si r imette in p ie 
di la We/irmac/tf, quando si 
creano nasi a pochissima d i 
stanza dai conlini del loro 
paese, quando si aggredisce e 

î provoca il loro maggiore al
leato — la Cina — quando i 
igeneralj americani d ichiarano 
ai quattro venti di essere 
pronti a scatenare un attacco 
atomico-

Oggi la stampa soviet ica, r i
prendendo una informazione 
dell 'agenzia americana United 
Press, sottolinea che gli Stat i 
Uniti tengono sparsi ne l m o n 
do. fuori dalle loro frontiere, 
1.370.000 soldati in pieno a s 
setto di guerra. Tutto ciò v i e 
ne inquadrato in una politica 
che fa ufficialmente sua la 
tesi del « roM back >• c ioè del
la restaurazione del capi ta l i 
smo là dove e s so è stato a b 
battuto. 

In pre -en /a di questa m i 
naccia concreta le forze ar 
mate del l 'URSS d e v o n o re
stare sul chi v .ve . pronte a 
respingere qualsiasi at tacco; è 
questa nnn garanzia per tutti. 
poiché è to:.-e la sola capace 
di far riflettere quell i che qui 
vengono chiamati le •.te-te 
calde » d'oltreoceano. 

Su l lo stato di preparazione 
dell 'Esercito soviet ico, i d ir i 
genti militari riferiscono tutte 
!e notizie che dicono al c i t ta
dino come egl i po^sa lavorare 
tranquillo, perché il paese è 
-•olidamente difeso, ma e v i t a 
no assolutamente ciucile bra
vate in cui si di.siinguono i 
cupi del Pentagono o del 
Quartiere generale atlantico-
Le truppe >ono oggi dotate di 
nuove, moderniss ime armi, 
p ienamente rispondenti agli 
ultimi svi luppi della tecnica 
militare: es.se hanno a loro 
disposizione — e questa non 
è neppure una novità — armi 
atomiche e all ' idrogeno. 

In poche parole, chiunque 
voglia ripetere la prova del
l'aggie.s.sione antisoviet ica, de
ve sapere che ci lascerà le 
penne. 

Per questo Koniev. dopo 
ìve i e insist i lo sulla necessità 
di una approfondita padro
nanza della più aggiornata 
scienza militare, affida al le 
truppe jl compito ili e s sere a l 
lenate alla lotta ne l le difficili 
condizioni del la guerra m o 
derna. Sokolovski sottol inea 
che con l'apparizione de l l e ar
mi di s terminio e lo sv i luppo 
degli aerei a reazione, il fat 
tore sorpresa abbia acquista
to una enorme importanza; 
quindi gli Stat i minacciat i d e 
vono essere non sol tanto 
pronti a dare all 'aggressore la 
risposta meritata, ma anche 
vigilanti per non lasciarsi c o 
gliere impreparati 

L'URSS in.somm.i. l ieve a-
vero quanto occorre per g a 
rantirla contro qualsiasi a v 
ventura. !\Ia. nel lo stesso t e m 
po, è sempre disposta a sba
razzarsi del suo fardello m i 
litare- Essa è pronta a d i 
struggere le sue scorte di 
bombe atomiche, pronta a 
qualsiasi effettivo control lo 
della fabbricazione de l le armi 
nucleari. E* pronta ad arre 
stare l ' incremento del le Bue 
forze armate come è pronta 
ad accettare la riduzione-

Pone una sola condiz ione: 
che gli altri tacciano altret
tanto. Credo non vi sia paese 
in cui più che in ques to si 
desideri fare a meno de l le 
spose mil itari per consacrare 
anche queste energ ie ad o p e 
re di pace. DJ qui nascono le 
Incessanti proposte del g o 
verno soviet ico sul disarmo-

G1USKPPK BOFFA 

A TIIAMES HAVEN. NEI PRESSI DI LONDRA 

Trentamila tonnellate di carburante 
esplodono in una raffineria della «Shell» 

Setto fii^antoschi', ristorno in fiammo • Un oporaio gravemente ferito 

Più di quattrocento pompieri impegnati noU'opora di spegnimento 

LONDR \ . 'J3. — Un i n c e n 
dio dì violenza impres s : o-
nante è. scoppiato questa m a t 
tina in una inffinerin della 
. .Shel l . , ne l la città di Thamn.-
Haven . sulla * iva set tentr io
nale del Tamigi , trenta -hi 
lometri ad oriente di Londra. 
Considerevol i sono i danni ; 

da una tremenda esplos ione, 
avverti ta fino a 25 chi lometri 
di distanza. I vetri de l le abi 
tazioni di Fleet Street , a c ir
ca un chi lometro di distanza. 
sono andati in frantumi. 
Enormi masse di fiamme, che 
oltrepassavano i (50 metri di 
a l te /za , o dense nubi di turno 

un operaio della raffineria è Li sono innalzate si.Hn raffi 
r imasto gravemente ferito. 

L'incenda» ha avuto orig i 
ne verso le quattro del m a t 
tino in un !-<•!batolo 'li nafta 
— che r icevei a in que l m o 
mento il carico di una p e 
troliera — ed è ^tato -egui to . 

l'entità del ie torze i m p e c i a t o dopo una diecina di minuti 

noria, estendendosi MI una 
vasta "/fina circostante. 

1^- fiamme hanno tapina
mente investito i serbatoi \ i-

sterne. elle contenevano circa 
trentamila tonnel late di car
burarne. 

Tutte le squadre mollili di 
pompieri de l la contea del-
l'Essex sono ìap ldamcntc af
fluite Mil luogo del disastro 
per tenta le l'opera di c irco-

. (Conlttiua/. della i.» pagina) 

nero, con i capel l i s c o m p o 
st i , il vol to sof/iiHfo da l i 'an-
qoscia. La povera donna ave
va vagato per undic i a t o m i 
.ville tracce della sua figliuo
la. Era stata c o n - n o i n e l V i 
terbese, quando sì r icercauo-
no i resti del quadrimotore, 
)ra Sutri e. lionciglione. Poi 
si era sposta la su l le pendic i 
del Monte Vettore, era vola
ta a Norcia, avvvn rrinato per 
il i tcaf inn, .sempre inifreiido 
ili cuore l 'assurda spennirn 
di ritrovar r i f a la sua Mar-

i ce l la . Lunedi , a l lo A l b e r g o 
« Roma » di Pian de' Valli, la 
« r e e a i i o udita più vo l l e mor
morare: « La mia bambina 
s i a sul la n e v e e lui i o n i o fred
do. Perc/ ic non corrono a .vul
varia'.' ». 

L'abbraccio della inanima 
è munto troppo tardi. Mar 
velia, fredda c o m e la neve, 
l'attendeva «e l la sua bran-
diua , nella chiesa di Santo 
Anton io : il bel volto m e l a n 
conico, serrato in u n a stra
volta espressione, oli occhi 
dolc iss imi , el i iusi nel sonno 
senza fine- Trascinando i pe
santi scarponi sul pavimento 
la signora Adele si è ai' i ' i -
einufii al IcffUccio e, .seir.u 
una lacrima, .scura un l a m e n 
to. è caduta MI uinorruio: 
« Marcella, Marcel la , non d ir 
mi nulla, .sono la tua mam
ma .. » le. Iia parlati» a voce 
bassa, in fretta, con sguardo 
ansioso , c o m e se la r iardesse 
dopo una lunga assenza: << Hai 
avuto tanto freddo, vero.' Ma 
ora stai r i c ino a ine. qui c'è 
papà, ei .sono <;li ; i i . tutti 
quelli d i e ti roj/Iiouo bene . 
Ora non mi lascerai p iù , non 
mi lascerai >•. Le mani del la 
donna .si sono soffermate, sul
le gote estuimi! di Marcel la 
in un tenero gesto d'amore, 
sulle braccia abbandonate 
lungo i fianclii. sulle labbra, 
suoli ocell i: « Bambina mia, 
creatura mia... ». 

Un'ora è dura la la ,stru-iaii-
<e .scena. Poi , una amica, la 
s iynora Bianca Quint in i s i è 
avvic inata al la mamma di 
Marcella e, con dolce v iofe i i -
za. l'ha staccata dalla bran-
dinu. La s iynora Adele, pri
ma di lasciare. Ut camera ar
dente ha vo luto rivestire, con 
le sue stesse, mani la figliuo
la. L'ha a v v o l t a in una v a 
porosa vestaglia di crespo 
azzurro-cielo, le ha messo ai 
piedi un paio di ealze bian
che e le fin coperto il volto 
con un velo di tulle ch iaro . 
Mentre stava per abbando
nare la stanza, volgendo lo 
sguardo verso i lettueci do
ve giacevano i corpi delle, al
tre dieci v i t t ime , la donna 
ha scorto la salma ignuda 
della piccola Crist ine S c m -
pels , la b imba belga di otto 
anni , perita nella sciagura 
ins ieme coti la «iantina e con 
il fratel lo P ierre . Il suo cito 
ré d i «ladre ha avuto ini im
pulso di pietà- « Non può ri
manere. cosi, ha mormorato, 
occorre rivestire anche lei i>. 

D o p o qualche m i n u t o anche 
il corpicino strazialo di Cri
stine è stato avvolto in mi 
abito chiaro acquistato in un 
vic ino neoo t io dal la signora 
Lucarelli, moglie del pritna-

TÌO del l 'ospedale . A l l e 11.30. 
mentre fervevano i prepara
tivi funebri e le sa lme v e n i 
v a n o deposte nelle bare di 
noce fornite dal la « S a b c n a », 
la signora Adele si è ritirata 
in un u/Ticio de l l 'ospedale c i 
vi le ed è rimasta a lungo con 
i parenti . Le lacr ime, f r a t t e -
mite durante il mesto collo
quio sul cadavere della figlia 
le hanno inondato allora gli 
occhi. E' scoppiata in « u 
p ianto sconsolato, pronun
ciando frasi senza senso. 
chiamando, insieme al nome 
di Marcella, anche quello de
gli altri suoi due figli, il no
me del marito, dei parenti. 
degli amivi, quasi cercasse 
un conforto al suo immenso 
dolore. Ma, il distacco dalla 
figliuola è durato poco. La 
mamma è tornata nella ca
mera ardente, ha voluto par
tecipare ni preparativi fune
bri, mentre era intenta a sii 
Stanare i fiori ai piedi <ìella 
salma. 

Ad un tratto si sono fatte 
avanti nella navata centrale scrizione de l le fiamme. Da 

Londra è stata incinta ia della chiesa quattro ragazze 
motonave dei vigili del t loco J della sartoria della signora 
.: Massej S b a w 

L'int» uso ta lon- ci 
sprigionava dal le fiamme, co 

bao — la difesa nazionale d e l - quanto p;u autorevol , p o s c 
ia Cina d iventa ogni g iornojb: ! : > che .Associate! Press' 
più forte in ogni campo . La ; ' e curata di raccogl iere nei 
nostra marina hn fatto gran- |=«rcol ; governat iv i , sj dichiara 
di progressi n e i r i m p 3 d r o n : r s ; p h e R!i U S A intendono - inde - ) 
della più avanzata scienza m i - fintamente » impedire chei 

T a i w a n sia r icong.unta alla-
Cina e che •• probabi lmente « 
in terverranno in maniera di-

i itare e nel perfez ionare il 
proprio e q u i p a g g i a m e n t o , la 
Dropria capacità tecnica , il 
proprio addes tramento . •• prò-

Un fachiro vuol stabilire 
un nuovo primato del digiuno 

I l p r e c e d e n t e r e c o r d è d ì 8 1 p i o r n i e 6 o r e 

M A D R I D . 23. — Il fachiro; ascolta la radio, «sorseggia 
tedesco e Heros » (al secolo; acqua minera le . Suo unico 
:l 52enne Wil ly Schmitz) h a ' s o s t e n t a m e n t o durante il p e 
d a l o in iz io al t en ta t ivo d 
battere il pr imato mondiale 
di d i g i u n o s t a b i l i t o - l o scorso 
a n n o a Li l la dal l ' indiano B u r -
m a h con ot tantun giorni e 
se i ore . Heros , c h e conta di 
superare que l p r i m a t o e s a t 
t a m e n t e di un'ora, è arrivato 
al la seconda giornata di d i 
g iuno. 

Egl i s e n e sta seduto in una 
vetr ina de l la Gran Via. s ig i l 
lata. g u a r d a n d o con occhio 
indi f ferente la folla c h e lo 
scruta d a l l 'esterno: fuma. 

Paul Claudel è morto a Parigi 
S o r d o a l l e v o c i d i p r o g r e s s o , n o n r i u s c ì a d a v e r e n e l l a l e t t e r a t u r a 

f r a n c e s e u n a p o s i z i o n e a t t i v a , « p i a l e e b b e r o a l t r i s c r i t t o r i c a t t o l i c i ™ta sunvsu i . i r io dei Tamig i 
dopo i bombardnnienti tetie-

cini propagandosi in part ico- stringeva ni un pr imo t e m p o 
lare a seti:- giganteschi s c r - ' vig'lì a retrocedere S q u a -
batoi. S o n o rimaste g r a v e - i d r e di rinforzo, m u n i t e di 
mente danneggiata qu: irò ci- <"-e di amianto, v e n i v a n o 

fatte affluite dal Middlc -ex . 
dal K e n t . da Soui i iend e da 
Cambridge. Oltre 400 por-one 
M impegnavano cosi nell.i 
lotta contro le fiamme, r iu 
scendo dopo a lcune o -e .i 
c ircoscrivere l ' incendio. 

L'esplosione odierna è In 
più violenta che si sin verif i -

retta c o n le loro forze per i m 
pedire la l iberazione di Q u e 
moy e di Mat«u-

La tendenza al.'agg, i va -

PARIOI. 23 - Alle 2 *5 ni 
questa ìio:te ti è rpent.y nella 
*n<j n«' j jvir.jjina lo scrittore 
pr.cti e (Ir-inmiGtiirgo ircncne 
P.iul Claudel. C'insti immedia
ti delia morie r slr.to JII nt-

•nen'.o u l ter .ore de.la ir.s-, ;nj r , . c f o Ct-.Trp./jco. le i m nrr:-n-
Estremo Oriente v;ene c o n - j o l l ( . 5 Ì eTaun manifestate >.«•! 
ferm.T.a dal ie indicazioni o m j j , , pr-,,,*. r,rr ,Ì,UI tert d, 
cui ancora font: ufficiose ;.- „, ,rffrit. C''i»..<el arri ' i il an-

riodo di d ig iuno sarà a p 
punto un b icchiere dì acqua 
minera le al giorno, a s s i e m e 
a una trent ina di s igaret te . 

L 'equipaggiamento di * H e . 
ros » comprende inol tre: un 
f lacone di d is infet tante , u n o 
di acqua di colonia, sei tubi 
di pasta dentifr ic ia , d u e s p a z 
zole. tre saponi , un rasoio e 
due pacchett i di l amet te da 
barba, un pennel lo , un p e t 
t ine . de l le forbici, un t e r m o 
metro. un rotolo di cerotto , 
u n vent i latore . 

mer icane a c c o m p a g n a n o la 
apertura delia conferenza de! 
S E A T O a Bnngkok. L' fnfer-
national A'eu- Service r i feri
sce ogg i , da - autorevole i n 
formatore » che a Bangkok 
Dul'.es so l lec i terebbe •'. coor
d i n a m e n t o de l le forze del 
S E A T O con que l l e del Kuo-
mindan e con que l le di S i 
Man Ri per « una rappresa
glia a tr idente » tia S u d - e s t e 
da Nord contro la Cina. Per 
quanto li r iguarda — a g g i u n 
ge la stessa a zen zi a — gli 
Stati Unit i h a n n o già dec i so 
nel quadro di tale coordina
m e n t o di far s*az :onaro unità 
della propria flotta e della 
propria av iaz ione nel le ba^i 
che v e n g o n o approntate in 
Tai landia . 

FRANCO CALAMANDREI 

n; ed er-i Accademico rìt Fran
cia del I94f>. Soltinto cinque 
p;orr.i j . : arerà OSÌ:«JI:O allx 
rappresentazione di lira >ua 
r.pera lealr.ile di p i ' t r rifila 
Crimédie Fr-inccisf 

Paul C'Irti. :cl ohe v .u?j la 
morte di Va.ùry e 'li Gfoc era 
rima-to 1 ultimo dei « grandi 
nomi . . della vecchi;» letteratu
ra francese, pur già ridotto al 
silenzio da anni, era nato nel 
1868 a Villeneuve-Mir-Fm, nel 
dipartimento ò^U'Ai.sne. 

Si autoo^iinì « scrittore reli-
;io« > e e.V.'o'.c v . inve>:ito (iel
la - mi — ione -. di riportare lo 
spi-i 'o nel itiiinda moderna ^ i 
itrut:o rial material ismo-. Su 
questa base a-.<«un.;e una posi
zione a-pramente polemica nei 
confront ; d i agni arte che non 
«. rifaceai-e a l l ' -ord ine c lani

c o - . nel sor.-> -iti rLspe'to di 
uaa gerarchia :„-~<oIuta di vaio-
ri. Ì'.„\\TI\: , .•] t>aw> Qjc.-ta 
sua ooncezi.in.-. - \ i luppa:a nel
l'Art j>oé:iv ' - •"• 1907, cuc i 
to jnfini'c TI oj-.<ioni in Fran
cia e in ccr."-.s in ocmi parte 
<:'Kuroj>rf. 

1-3 >u> p-i-:.i opera era ap
parsa nt-1 1S91: il primo oei 
.*.!:>; numero.-! ;rammi .simboli
ci. Tèff ti'r.T «rielaborato nel 
!R95), in cui era p « ì n imo rìeì 
trmi cari a "lau-icl. la rivolu
zione co*".-* f':i'v«*urn. Tema che 
fu ripre-o o»n mansiore f o r « 
noi dramma I.i Ville <1893-'J?>. 
dove fi riba1i=ce il conre:to 
divino , :e l f - inori la . .1 valore 
della poesia -rome iniziazione 
alla verità «l.vin:. <poe.=4a come 
preghiera) e l'ineluttabilità oi 
un ordine .s-jperiore. al quale 
ogni soc.età d^vc ricorrere, pur 
quando crede di allontanarsene. 

Ma la svt concezione tipica
mente reazionari 1 e metiieva-
!i?t:ca della vira e biella «ocieià 
fu e.*pre-»-a e^n maggiore im
peto p o l e m i o e con maisior»» 
ampiezza in Le puoi dur (Pane 
àuro*, t e . 1914. 

In que.>fopsri Claudel inter
preta la cri c i generale europea 

e pa-'.ico].irmei.ti- {.'.i^co.-»- 'i.i 
città p etra <.i p-«rrfi;o:-e «• .in
cora l'arici. «.-'Krw: ia L i Vi!/rJ 
qua'.e ur.a car.-^'^jer.ia f;«-l',.'i 
ie-.-.'r^-.'./lT !:tXT«Ie. che. rmur.-
c:.-ir>:o ,-,i \jl .V. gerarchici _*-
.saluti e:! alla nat^r.» f.ivir.i 

"a'.i* " i -à p- : c t . -<.,'•-:!:;.. 
f fnnuamenti della 
precipita ne! tao.-. 

Si è detto che <::i tempo egli 
«"era r;nchia=> nel * Je:i7:o. La 
sua -te.--3 coT'.eeiio*".^ pr.»f*.n-
d.' mv:ro r«M/Jor.; ria '.el (non
no i» riella cultura lo aveva 
re-o «ordo alle voci nuove che 
sorgevano dal .seno dci!a Fr.>-;-
cia e deirEurepa. .\"o.i rii . 't . 
perciò ad »v<Te uria pcrsjzi n^ 
in pTOgre.-so, viva, attiva, quaic-
hanno avuto altri scrittori fran
cesi cattolici da Bema&o.» a 
Mauriac. Si che la sua stessa 
opera rimane o.^gi come .-tac
cata dalle correnti v ive del 
pen-^ierr» europeo moderno, e 
ci .-i prc.-enta come una « iire-
oicazione ~ infarcita di i Icrrr'n-
d biblici rs.-oof.al. solo citerior
mente, cui non \ a i e a r.scattare 
neppure la .s'uggestkno della 
azione e della coreografia sce
nica 

A. SE. 

svili del 1940. La raffineria 
colpita dal l ' incendio era rn^i 
del le più m o d e r n e della G i a n 
Bretagna. La Mia cos*iiizior.-

r.i Mnt.i uPimat. i n« 1 1950: 
pro(h:r<\;: c i r c i 2 mil ioni di 
t•«inell.d». di Ixnz 'na l'.'«nn«>. 

Si d e v e al l 'eroica az ione dì 
un i n g e g n e r e se l ' incendio 
non ha a v u t o più grav i c o n 
seguenze e n o n ha t r a s f o r m a 
to l'intera zona in u n i m r e 
di fiamme- L' ingegnere . T o m 
Brook-Bink . ha avanzato cal
m o at traverso la fornace , ed 
è r iuscito a c h i u d e r e la v a l 
vo la de l ia tubatura di c o l l e 
g a m e n t o fra d u e c i s t erne 
esp lose e a l tre d u e in fiam
me. DrcH.k-Bank era accom
pagnato ne l «uo d r a m m a t i c o 
tentat ivo da d u e al tr i tecnic i . 
E' s ta to poss ib i le r a g g i u n g e 
re la v a l v o l a d o p o q u a t t r o 
tentat iv i , m e n t r e f iamme a l t e 
20 metr i si e l e v a v a n o tu t to 
intorno. I tre uomin i e r a n o 
protett i da tu te di a sbes to 

Rino Matsnccsi. lìcggevann 
i,i ; fra te braccia un abito bian

co da sposa, unii coroncina dì 
fiori d'arancio e un velo di 
organdis. A r r r n n o Incorato 
per fu/fa In notte, curve sul
la mnerhina da cucire. Si so
no presentate alia madre di 
Marcella ed l imino cilicio il 
}irn»e*so di rivestire il cor
po delta ragazza con il loro 
abito. La mamma ha accon
sentilo. La lunon vestagl ia 
a m i r r o - c i e l o è servita ad av
volgere H corpo della s ignora 
Brotrers. Marcella è stata d e 
porto tirila bara coi candido 
ab'fo reaalntole dalle sartine. 

I membri delta c o m m ù s i o * 
ne della quale, come è noto, 
ianno parte i rappresentanti 
hfUì't. <;• scoio m i n i t i n'V ore 
UJiO mila ihila'-zhin de7 »*o-
f.inn.Io dePVrrropnr'o « Giil-
?cpiv Ci'lffeì'.} •• di Rict\ ?ul 
ovn',- aveva levato l'indegna 
(una Gannirà azzurra con tre 
stelle ro.t«e> r generale dì 
• anadra aerra GioiTinru Con-
in. ver prendere atto delle 
prime ritu'tanzc delle itida-
giv'-. 

E' stato esaminato, innanzi 

tutto, il rapporto del m e d i c o 
legale redatto dal dott. Do
menico Dionisi, dell'ospedale 
civile di Rieti, il quale ha 
vis i talo ieri » c a d a u e r i s u b i t o 
dopo il loro arrivo. Il dottor 
Dion i s i ha scritto - u n a . l u n g a 
dichiarazione, controfirmata 
dal Procura tore d e l l a . R e p u b 
blica dottor Casola, dal so
stituto procuratore do t t . S a c 
chi e d a l commissario D'Ami
co, nella quale si afferma c h e 
le undici s a l m e p r e s e n t a n o 
ruffe fratture alla base cra
nica e lesioìii toraciche tali 
da provocare morte imme
diata. Anclic per quanto ri
guarda la piccola Cristine 
Sempels. clic secondo qual
cuno sarebbe sopravvissuta 
per qualche tempo dopo il 
violento urto, è stato accer
tato che la morte è stata im
mediata. in seguito a frattu
re m u l t i p l e del crcn io . 

In secondo luogo i membri 
d e l l a c o m m i s s i o n e hanno 
preso atto del r e p e r i m e n t o 
del la radio - bussola ( V.O.R) 
clic si trovava sul tetto della 
carl inga del DC. (>, ed h a n n o 
dec i so di spedirla all'aero
porto di Vigna di Va l l e , d o 
r è verrà smontata ed esami
nata a t t e n t a m e n t e . S e c o n d o 
(filanto è trapelato, la Com
missione d' inchiesta aurebbe 
raggiunto un primo orienta
mento sulle cause della scia
gura. E' stata esclusa iiiiinn-
zi tutto, la poss ib i l i tà di un 
disastro provocato da u n a 
avaria ai motori. Se q u e s t o 
fosse avvenuto, infatti, il pi
lota (che, dal dicembre 195.7 
uveva totalizzato 1070 ore di 
volo sui DC 6) avrebbe or
dinato al marconista di se
gnalare il guasto all'aeropor
to di Ciampino e i m m e d i a t a 
mente a u r e b b e puntato sul 
mare, seguendo q u e l l a die 
viene dilaniata « rotta di si
curezza ». C o n m o l t a p r o b a 
bilità il pilota Stefan Stols, 
d o p o a r c r s o r r o l a t o i r a d i o 
fari di Monteceneri e di Mi
lano, si s a r e b b e d i r e t t o su 
Roma senza mai chiedere ai 
centr i r a d i o g o n i o m e t r i c i di 
Montecimone, dell'Argenta
rio e dello stesso aeroporto 
di Ciampino, un rilevamento 
della sua pos iz ione . 

Il pilota non calcolò la de
riva prodotta dal vento clic 
soffiava da 210 gradi, ad una 
relocità di SO «odi all'ora!' 
Questa ipotesi v i e n e «euera l -
uieiite scartata. La deriva prò. 
vacava uno spostamento di IH 
gradi che, in mancanza di 
qualsiasi correzione, avrebbe 
portato l'aereo a sbattere sul
le montagne della Grecia. Il 
capitano Stolz, che partì da 
Bri iavl les con un piano di 
roto che calcolava un vento 
di fianco della velocità di cir
ca 1-7 km, orari, viaggiò cer
tamente •< in der iva >• e do-
retfe compiere da bordo un 
accertamento d e l n inno dopo 
aver val icato le Alpi. 

La sc iagura può essere sta
ta provocata da un errore 
compiuto nei pressi dì F iren
z e : forse il pilota, dopo aver 
sorvolato il radiofaro del ca
poluogo toscano, si basò — 
per compiere il success ivo 
percorso — sulla stima dei 
chi lometri già copert i e senni . 
biò il seguale di un altro ra
diofaro per que l lo di Viter
bo. ignaro dì inoltrarsi su 
una strada che conci iter va a l la 
morte. 

R imane , a questo minto, la 
ipotesi di una avarìa improv
visa dell'impianto elettrico. 
Per questo occorre attendere 
qualche giorno, fino a quan
do cioè sarà poss ibi le , s cavan
do nel {/diaccio, l iberare la 
carlinga e recuperare il qior* 
naie di bordo fissato sul ta
volino dell'ufficiale navigato
re e il cronometro del cru
scotto. 

Le congetture formulate dai 
membri della commissione 
che il generale Coprii ha ri
ferito in serata al ministro 
della Difesa OH. Tnvinui . va
re che "ou abbiano trovato 
concordi i rappresentanti del. 
la « Sabcna x signori Nottet. 
Bloem, V'OO.T. Tabur iaux . / l u s 
sili. D'Herde. Sfa ìner . Ver. 
doot. Adam. D'Asschc. Pir-
sou. Henqttindnl e Gol s te iu . 
attinti a Rieti . Fs?i non riten
gono probabile un errore de' 
comandante Stolz, considera
to un esperto ,. ra loroso pi
lota. 

Verso ie ore 23. e tornato 
a Rieti il generale Coppi che 
si erti recato a Komn per ri
ferir,- al .Ministro Tarinnt 
sull 'esito dei larori de l la c o m 
miss ione di inchiesta su l la 
sciagura del DC-6. Il gene 
re.le Coppi ha portato dalia 
capitale l 'ordine cilie autori
tà /orali di riprendere a : 
ogni co^to il lavoro di recu
pero delle salme. 

Si è -p*mto jeri mattina 23 
febbrai i in Cavi di Lavagn i 

ii -eri pr^f. dott. 

FABRIZIO MAFFI 
Ne 'ianno il triito annunci • 

i fiuti: dott. Mario (A L u s h 
FerrariJi» Bruna col marit > 
i v v . Nicola Ghio, Adda cai 
marito C r i o Be.rinj . Nora col 
marita c o n . Le v-> L'ormi ».i 
Neu- York>. s frateili Fabio, do;: . 
Luisi e doti. Attilio, il cogna
to d : t . Guid- Baldini, i nipoti 
e parenti nnti. I funerali .«e-
giùranr.'- in Cavi di Lavagna 
fGenova) w i j r i ì 25 c m - , a l le 
-re 15. 
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J 
Il duro lavoro 
della casalinga 

i l , KJ *. J\ 

Di t a n t o in t a n t o c 'è q u a l 
c u n o clic, p e r m o t i v i d i v e r 
bi, fi r i c o r d a d e l l a m a d r e 
di f amig l i a . Ed a l l o r a p i o v o 
n o a r t i co l i s u g i o r n a l i c h e 
t u t t o l ' a n n o p r e f e r i s c o n o o c 
c u p a r s i d e l l e g a m b e d i M a -
i i lyn M o n r o e o d e i v iagg i 
d i E l i s a b e t t a , p i u t t o s t o c h e 
de i p r o b l e m i c h e s t a n n o « 
c u o r e a l l e . m a d r i d i f amig l i a 
di tu t*o il m o n d o . E c h e 
:>ono : c o m e m a n t e n e r e la 
pace , c o m e f a r q u a d r a r e il 
b i l anc io l u m i n a r e , c o m e r i u -
->cire a d a l l e v a r e , a d e d u c a 
r e i figli, a t r o v a r lo ro u n 
l a v o r o c h e p e r m e t t a di af
frontare l ' a v v e n i t e . . . 

Q u a n d o c e r t a g e n t e si r i 
c o r d a de l l a m a d i e d i f a m i 
g l ia , p i a n g e l a c r i m e di c o c 
c o d r i l l o : a h , la m a d r e d i fa
m i g l i a c h e l a v o i a fuori di 
c a s a fa d o p p i o o i a r i o d i l a -
v o i o , si s t a n c a e s f ior i sce 
pi osto, non c u r a i figli c o m e 
dov i e b b e ; ha , la m a d r e d i 
f amig l i a c h e d e v e r i m a n e r e 
a ca sa l a v o r a c o m e e p iù 
c h e se fosse i n f a b b r i c a o 
in ufficio, e q u e s t o s u o l a 
v o r o , cosi d u r o , cosi i n g i a t o , 
cosi n e c e s s a r i o , n o n è n é 
« [ c o m p e n s a t o n é r i c o n o s c i u t o 
d n n e s s u n o . 

T u t t o c iò è v e r o e b e n lo 
s a n n o l e m a m m e , l e m a s s a i e 
n o s t r e . M a esse n o n s a n n o 
c h e f a r s e n e d e l l e l a c r i m e di 
coccodr i l lo . Vog l iono q u a l c h e 
cosa d i p iù c o n c r e t o , v o g l i o 
n o u n a i u t o r e a l e p e r lo ro 
e p e r la l o r o f amig l i a , v o 
g l i o n o il g i u s t o r i c o n o s c i 
m e n t o de l lo ro l a v o r o . 

Ed è p e r a v e r e q u e s t o c h e 
h a n n o c o m i n c i a t o a d u s c i r e 
«lai c h i u s o de l l a l o r o casa , 
c h e h a n n o c o m i n c i a t o a d i 
s c u t e r e , a p a r t e c i p a r e a r i u 
n ion i , a d o r g a n i z z a r s i , a l e g 
g e r e ; è p e r a v e r e q u e s t o cl ic 
h a n n o v o t a t o , c h e h a n n o 
e l e t t o cons ig l i e r i m u n i c i p a l i 
e p r o v i n c i a l i , d e p u t a t i e s e 
n a t o r i . 

L a m a d r e d i f a m i g l i a c h e 
a b b a n d o n a il s u o l a v o r o fuo
ri d i casa , lo fa so lo , oggi , 
p e r c h è c o s t r e t t a o d a l pe so 
t r o p p o g r a v o s o de i figli e 
de l l a ca sa , o p e r c h è q u e s t o 
l a v o r o lo h a p e r s o col l i 
c e n z i a m e n t i e coi •<• r i d i m e n 
s i o n a m e n t i » c h e in f i e r i s cono 
a t t u a l m e n t e su l m e r c a t o de l 
l a v o r o i t a l i a n o . 

Ed a l l o r a a v v i e n e q u e s t o : 
c h e p r o p r i o q u a n d o il p e s o 
de l l a f amig l i a a u m e n t a , le 
e n t r a t e d i m i n u i s c o n o col f o r 
z a t o a b b a n d o n o d e l p o s t o di 
l a v o r o d a p a r t e d e l l a m a d r e 
di famig l ia . E la m a d r e a l l o 
r a si sforza di t a p p a r e l e 
fa l le de l b i l anc io f a m i l i a r e a 
forza di" l a v o r o e d i e c o n o 
m i a : l ava , s t i r a , a g g i u s t a , c u 
ce, pu l i sce , c u c i n a . P e r lei 
n o n vi è o r a r i o , n o n vi è 
r i p o s o . 

S e c o n d o ca lco l i fa t t i , p a r e 
c h e l ' a p p o r t o e c o n o m i c o de l 
l a v o r o de l l a m a d r e d i fami 
g l ia possa v a l u t a r s i d a l 30 
a l 60 p e r c e n t o d e l l a m a s s a 
s a l a r i o n a z i o n a l e . T e n e n d o 
c o n t o de l l a p e r c e n t u a l e d i 
d o n n e c h e l a v o r a n o fuor i d i 
c a s a , il v a l o r e de l l a v o r o de l 
la d o n n a c a s a l i n g a s a r e b b e 
pe rc iò , s e c o n d o q u e s t e s t a 
t i s l i c h e . d i poco i n f e r i o r e al 
v a l o r e de l s a l a r i o d e l l ' u o m o ! 

E p a r l i a m o solo d i v a l o r e 
economico* p e r c h è il s u o v a 
l o r e soc i a l e è i nca l co l ab i l e . 

M a q u e s t o l a v o r o , c o m e a b 
b i a m o d e t t o , n o n è oggi r i 
c o n o s c i u t o d a n e s s u n p u n t o 
di v i s t a . 

P e r c h è n o n so lo la m a d r e 
di f amig l i a n o n v i e n e a i u t a t a 
e d il s u o l a v o r o n o n c o m 

p e n s a t o n e a n c h e d a u n a s s e 
g n o f a m i l i a r e p iù a l t o p e r 
lei e da a s s e g n i p r o g r e s s i v i 
s e c o n d o il n u m e r o rie'1 figli 
a cu i d e v e a c c u d i r e ( c o m e 
a v v i e n e i n v e c e in a l t r i p a e 
s i ) ; m a essa è s t a t a e sc lusa , 
m a l g r a d o la lo t t a c o n d o t t a 
d a l l e d e p u t a t e d i s i n i s t r a in 
P a r l a m e n t o , d a i benef ic i d e l 
la l egge s u l l a t u t e l a l i s ica 
ed e c o n o m i c a d e l l e m a d r i 
l a v o r a t r i c i , cosi c o m e è e s c l u 
sa — a m e n o c h e si p a g h i 
lei s tossa i c o n t r i b u t i p r e 
v idenz i a l i — d a l l a p e n s i o n e 
p e r i n v a l i d i t à e v e c c h i a i a . 

L e m a m m e , le m a s s a i e , le 
d o n n e l a v o r a t r i c i t u t t e s a n 
n o c h e o n e s t o n o n è g ius to , 
n o n e d e m o c r a t i c o , n o n è 
ne l l o s p i r i t o de l l a C o s t i t u z i o 
n e de l l a R e p u b b l i c a I t a l i a n a . 
C h i e d e n d o il r i c o n o s c i m e n t o 
soc i a l e e m o r a l e d e l l ' a p p o r 
to de l loro la voi o a n c h e m e 
d i a n t e u n r i c o n o s c i m e n t o 
e c o n o m i c o , e s se p o n g o n o cosi 
p u r e il p r o b l e m a d e l l ' u g u a 
g l i anza de i d i r i t t i , m o r a l i ed 
economic i nel s e n o de l l a f a 
mig l i a . 

R i c o n o s c e r e c o n c r e t a m e n t e 
il v a l o r e e c o n o m i c o - s o c i a l e 

de l l a v o r o de l l a m o g l i e e d e l 
la m a d r e , vuol d i r e p e r c i ò 
c o m i n c i a l e a r i c o n o s c e r e a 
o n e s t a m a g g i o r i d i r i t t i ( u g u a 
g l i anza) ne l l a d i r e z i o n e d e l 
la f amig l i a , n e l l ' e d u c a z i o n e 
de i figli, ne l la d i spos i z ione 
de i ben i f ami l i a r i , ed o b o l i -
i o di f a t t o l ' i n fe r io r i t à c h e 
og£?i a n c o r a e s i s t e de i d i r i t t i 
de l l a m a d r e e de l l a d o n n a 
ne l l a famig l ia . 

Vuo l d i r e f a r e u n p a s s o 
in a v a n t i su l l a v i a d e l l ' e m a n 
c i p a z i o n e de l l a d o n n a . 

TERESA NOCE 

^UN'ONDATA DI COMMOZIONE SI E' ACCOMUNATA AL DOLORE DEI GENITORI E DEI FRATELLI 
*ìt-

Marcella, una ragazza semplice 
che teneva solo al suo lavoro 
Dalla scuola alla fabbrica - L'impiego di cassiera - Una particina senza importanza - I con

corsi di bellezza J'orcbe caudine per le vie della celebrità - Snnso e Le raguzze dì S. Frediano 

Q u a n t e i-otte in q u e s t i o i o r -
7ii il nome di Marcella Ma
riani sui (nomali, quante v o l 
te mi l ioni di ragazze, ili 
inanime, di nomini lo hanno 
pronunciato! Si è atteso con 
a n s i a che l'aereo fosse r i 
t r o v a t o p e r s a p e r e di le i , 

quel la radazza dal viso dol
ce e dagli occhi verdi che 
avevamo imparato a cono
scere ed amare. Sì, avevamo 
impara to a conoscere Mar
cella, la ragazza cui un caso 
s i n f / o l a r m c n t c c r u d e l e ha 
stroncato la vita quando solo 
da cinque (/torni aveva com
piuto i suoi venti anni av
viati alla filaria e alla ce
lebrità. 

• Una • parte dell'opinione 
•pubbl ica , u n a p'-ecala parte 
veramente — sono voci e 
giudizi colti nelle vie, sui 
trutn, tra i discorsi della 
gente — si domanda: ma 
e r a n o v e n t i n o v i ; . ' e a l l o r a 
perchè si parla solo di Mar
cella? 

Perchè? Ma forse perchè 
tìitti conoscevamo la ragaz
za che oggi chiamano la 

Marcella delle nevi. 1 gior
nali a r o toca l co con l i m o n i 
articol i e centinaia di foto
grafie ci a v e m m o narrato la 
sua vita. Il 28 dicembre 1953 
da un giorno all'altro sapem
mo che e s i s teva una bella 
ragazza diciottenne dal nome 
di Marcella Mariani . Quel 

t u t t i i Giornal i i m p a r a m m o 
anc/ie a conoscerne il viso 
adolescente che xina giuria 
di esperti — ma esperti di 
che cosa?! — aveva ritenu
to di dover scegliere come 
rappresentanza della bellez
za i t a l i a n a . Q u e l be l v o l t o 
melanconico di fanciulla ci 
p i a c q u e ; oli s tess i giornali e 
i settimanali poi presero a 
narrarci di lei ed imparam
mo, v o l e n t i o n o , a conoscer
la; e quando giunse improv
visa, come quel la del IH di
cembre, la notizia che era 
scomparso sul cielo del La
zio l'aereo che la riportavu 
in patria dal Belgio, provam
mo il dolore e l'ansia che si 
prova quando una sciagura 
colpisce tnm persona cara. 

"Villa Iturijlii'sv,, 
Era una ragazza come m i 

lioni di altre. Otto anni fa 
(asciava la scuola elementare 
compiendo la q u i n t a classe» 
Avrebbe voluto studiare? 
Certo, si. Ma le modeste con
dizioni di vita consigliarono 
la famìglia di avviare al la
voro in u n a fabbr i ca la r a -
gazzu. Aveva s ed ic i a n n i . 
Qualche mese dopo Marcel
la era cassiera in un bar 
dei quartieri ulti di Roma. 
Molte sono le conoscenze oc
casionali di una cassiera; 
m o l t i furono i c o m p l i m e n t i 
ulta sua fresca bellezza e fu giorno sulle prime pagine di 
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Due modelli per la nuova stagione 

forse lì cìie sì aprirono a 
Marcella le vie del cinema. 
Q u a l c h e m e s e d o p o M a r c e l 
la compariva con una par
ticina i n - i ó r film del registu 
Franciolini: (Vi l la Borghese". 
Si narra nel film, tra le 
altre cose, di una festa nella 
quale si elegge una miss. E 
l'episodio è narrato In modo 
da mettere in luce gli aspet
ti deteriori di questo costu
me di fare della bellezza 
quasi l'unico attributo del
la d o l i n a . 

Fu una particina senza 
rilievo, poco più del lavoro 
che si affida ad una com
parsa. Dopo i ptìmi entu
siasmi Marcella cupi: aveva 
avuto un r uo lo i n s i o n i / i c a n -
te. Ma quel fugace passaggio 
nel mondo del cinema ave
va fatto nascere in lei una 
determinazione preci s a : 
avrebbe fatto l'attrice. 

I concorsi di bellezza ave
vano insegnato alla ragazza 
la v i a p r i n c i p a l e p e r entrare 
nel c i n e m a . E l'occasione 
dell'elezione di <• m i s s - c i n e m a 
/t 'orna a n o n . s e . I a / a sc iò sfug
gire. Ebbe il successo più 
pieno. La gloria che non ave
va avuto dal film « Villa 
Borghese. » fu facile c o n q u i 
s t a r l a lì tra il lampeggiare 
dei flash e l'abbraccio degli 
attori celebri. L'ingresso al 
Centro sperimentale di cine
matografia al quale aspira
va eru così aperto. 

M a r c e l l a M a r i a n i e r a <• miss 
c inema » e il titolo di studio 
richiesto per l 'ammiss ione al 
massimo istituto scolastico 

cinematografico non era ne
cessario per lei. L'esame ora
le non fu un successo, m a 
c o n v i n s e il p r o v i n o .girato ne l 
teatro di posa. E fu ammes
sa al Centro. Ne frequentò 
i corsi per a l c u n e s e t t i m a 
n e . (tuffi?te le q.iali si mo
strò ciligente, desiderosa di 
apprendere, cosc iente — di
cono gli allievi che la co
noscevano meglio — che bi
sognava 'imparare a Jare 
l'attrice >. 

L a v o r o e s t u d i o 
Poi l'enne l'interruzione del 

corso. Fu la parentesi della 
m a s s i m a c e l e b r i t à . M a r c e l l a 
venne chiamata a parteciim-
re al concorso nazionale per 
l ' e l ez ione di « m i s s Italia •> e 
li venne proclamata la più 
bella. 

Le vie del successo nel 
m o n d o de l c i n e m a le si a p r i 
r o n o davanti. Una jyarte di 
una certa importanza in 
* Senso*, il film di Luchino 
Visconti, una parte nel film 
» Le ragazze di San Fredia
no » ancora non proiettato 
nelle sale, i l r u o l o d i p r o -
tagonista in un film di pros
sima programmazione « Don
ne e s o l d a t i ' . 

P o i la tragedia. Gli u l t imi 
giorni del la vita di Marcel
la vengono frugati dai cro
nisti, le s u e b a m b o l e d e s c r i t 
t e Tiei giornali, la sua vita 
in famiglia narrata nei par
ticolari: Marcella Mariani 
era rimasta la solita «- uni
sona r, la stessa ragazza di 
una volta: pensava al futu
ro, p e n s a v a a l a v o r a r e se
riamente e a studiare sotto 
la guida esperta di Gloria 
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La moil.i s'è p r e p a r a t a por la p r i m a v e r a . D iamo qu i s o p r a due inedi t i model l i p r i m a v e 
r i l i : un e le fan te comple to ila pomer iggio e un fresco ab i to da ma t t i no 

Guerrieri, la maestra che la 
aveva accompagnata in Bel
gio e ha trovato tragica mor
te sullo stesso aereo. 

Ella s c h i v a v a la fatua glo
ria che le attribuivano per
chè avevano stabilito che era 
la più bella e mostrava di 
voler gelosamente tenere 
q u e l l a vera che le v e n i v a 
come frutto del suo lavoro. 
E a Marcella che aveva p a s 
sato tutto quel mondo poco 
lecito nel quale si fa mer
cato di bellezza per l 'avvio 
olla c e l e b r i t à , senza esser
ne nemmeno toccata, il caso 
aveva riservato la tragica 

line t/.i i monti (ivi lìviilino. 

Forse tutto questo aveva
mo intuito e già sapevamo 
di lei quando giunse irrime
diabile la notizia del disa
stro aereo e per questo una 
o n d a t a d i c o m m o z i o n e si è 
accomunata al dolore dei 
g e n i t o r i e • d e i / r a t e i l i . • 

R E M O C L E M E N T I * Marceli.» M a r i a n i è s t a t a p r o c l a m a t a «Miss I t a l i a 1953»; l a m a m m a l ' abbracc ia 
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TROPPE IMPOSTE GRAVANO SUI GENERI DI LARGO CONSUMO 

Paghiamo molte tasse 
anche facendo la spesa 

/«e- sorprese della 'Soni Rosa . - 105 lire di ini poste uu un citilo di zucchero 
(Centosessanta lire su un chilo di carne - imposte sulle aringhe e sulle acciughe 

Si parlava ili tasse e Li mia 
padrona di casa, o meglio di 
camera. — esasperata —- levò 
un inno ili riconoscenza verso 
quel cal/oiaiu francese t h e ha 
ini/ iato una specie d i guerra 
santa contro i! fisco. 

— Cosi bisognerebbe fare an
che qui da noi! — diceva la 
sora Rosa — .Mio mari to ha 
solo un buchetto, una rivendita 
ili carbone. Beh, non si va più 
avanti , ci strozzano... 

Dissi alla sora Rosa che, .in
d ie se per ipotesi l'esempio del 
calzolaio francese trovasse degli 
imitatori qui od noi , le tasse 
continueremmo a pagarle, tu t t i . 
E l'esattore non avrebbe nean
che bisogno di portarci d i volta 
;n volta l ' intimazione di paga

mento perchè son loro, le no
stre donne, che ogni mattina, 
quando si recano al mercato a 
far la spesa, si assumono anche 
l'incarico di pagare una infinita 
varietà di imposte. 

— Come sarebbe? — disse 
la sora Rosa — Vuol dire che 
se mio mar i to decide di non 
pagare piò tasse, io subentro al 
posto suo ? E che, mi ha preso 
per mat ta ? 

— Nient 'affat to — dissi —. 
Solo che suo mari to, almeno in 
teoria, potrebbe scioperare con
t ro il fisco ma lei, invece, da 
mangiare lo deve fare tut t i i 
giorni. 

La sora Rosa convenne che 
si, pur t roppo , il mangiare è una 
cosa seria 

mortali che deve fare quando 
st reca al mercato. 

— Qui siete in quat t ro . Lei, 
suo marito e i due ragazzi. 
Quan to zucchero consuma lei. 
ogni settimana ? 

— Circa un chilo. 
— Bene, lei ogni settimana 

paga una tassa di lire iof ,Jo . 
Non lo sa, solo perché essa fa 
par te delle z6o lire che lei sborsa 
per avere il chilo d i zucchero. 
Ma su quel chilo pesano 92 lire 
di imposta di fabbricazione, 
t i , 60 di imposta generale sul-
i 'entrata, una lire di dir i t to per 
l 'Alto commissariato per l'ali
mentazione, 9,2 e di Diri t to 
U T I F , 0,65 per bollo d i quie-
tan7a. Xon è tut to . Non si vive 

c KDUCHfAMO INSIEME ! NOSTRI BAMBINI D 
Non castigateli troppo spesso 

*• I " g ius to cas t iga re i r a 
g a z z i ? » , &i ch iedono .spesso 
i geni tor i , perp less i e preoc-
e u p a t i . « E q u a n t o e come 
bisogna c a s t i g a r l i ? * . 

« il meno poss ib i le », r i -
:>pi>mlorei, senza e s i t az ione . 

11 cas t igo non «leve essere 
e o 11 si il e r.-i t -o u n e l e m e n 
to f o n d a m e n t a l e . i n d i s p e n s a 
bi le del la educaz ione , I"n 
b a m b i n o in condiz ion i «li sa
l u t e per fe t te , a l l eva lo in u n 
a m b i e n t e a d a t t o , «la pe r sone 
p r e p a r a l e a l loro c o m p i t o e 

consce «Iella p rop r i a r e spon 
s a b i l i t à . un ragazzo a cui 
•siano «late poss ib i l i tà suffi
c ien t i di sv i luppo tisico e in
t e l l e t t u a l e . «li a p p r e n d i m e n 
to e «lì gioco, d i r icchi e t a 
r i r a p p o r t i social i , a ssa i «Iif-
l ìe i lmente si compor t a in m o -
«lo «la «Inver essere cas t igato-
Pe r correggere e v e n t u a l i ca t 
t ive t endenze bas t a i l p iù 
«Ielle \ o I t e l 'esempio cos t an 
t e . la pe r suas ione o la r i -
p m \ az ione amorevo l e , l ' in
flusso concordemen te cserci -
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Filastrocca di prima primavera. 
più lungo è il giorno, più dolce è la 

[sera. 
Sui prati il .sole ha sciolto ìa neve. 
è già spuntato il bucaneve... 

Domani forse tra l'erbetta 
nascerà ìa prima violetta. 

Oh. prima viola, fresca e nuora 
/elice il primo che ti trova! 

r 

Il tuo profumo gli'drrà: 
« La primavera è giunta, è qua! » 
Gli altri ancora non lo sanno: 
ancora in inverno si crederanno: 

nagori persone di riguardo... 
a il loro calendario va in ritardo. 

CHunpiccolo 

ILi'EJKIElOinrA/ O I TTOlPOFssjIB 
Il vecchio Toponc , senten

dosi r i c ino a morire, chiamò 
attorno al letto i suoi fi
glioli: Topo Grigio, Codarit-
ta e Mezzobaffo: 

• Ragazzi — sosp irò Topo-
nc, aggiustandosi sulla pan
cia la borsa dell'acqua cal
da — sto jx?r morire e vo
glio d i r i d e r e tra voi i miei 
lìosscdimenti. A te. Topogri
gio, lascerò quella bella for
ma di cacio parmigiano che 
sta nel negozio del Signor 
Brambilla. A te. Codaritta, 
la scatola di biscotti che la 
S i p n o r a Teresa ha d i m e n t i 
c a t o in anticamera. E a te, 
Mezzobaffo, non ho proprio 
nulla da lasciare: hai le tue 
unghiette e b u o n i d e n t i n i , 

potrai cavartela da solo*. 
Detto questo sospirò p i ù 

a l u n p o e si c o l t o c o n la 
faccia contro il muro per non 
far vedere che piangeva. 

Quando fu morto,^- i tre 
figlioli lo seppellirono in can
tina, d e n t r o la s a b b i a d o r è 
si mettono a invecchiare le 
bottini le . «• L'odore del vino 
— p e n s a r o n o — ol i t e r r à 
compagnia -. Concluso il fu
nerale del padre, si saluta
rono e c i a s c u n o se ne andò 
per ì fatti suoi. 

Topo Grigio si seppellì su
bito con la sua famiglia nel
la forma di cacio parmigia

no: vi scavarono gallerìe e migiano era tutto finito: il 
saloni, scale e stanze da 
letto. 

Ma sì sa che i topi sono 
m o l t o g h i o t t i d i c a c i o : o p n i 
piorno un pezzo di casa spa
riva. Ora era Topo Grtpio 
c h e si mangiava il caminet
to. ora epa sua moglie che 
faceva colazione con i mo
bili della stanza da letto. 
Dopo u n a s e t t i m a n a il j>ar-

Gatto aspettava proprio quel 
momento. Cosi fini misera
mente la famiglia di Topo 
Grigio. 

Codaritta entrò nella sua 
scatola di b i s co t t i e i n p r a s s ò 
tanfo che non ju più capa
ce di uscirne: il Gatto lo 
pescò -fuori con una zam
pata, e buon appetito! 

Mezzobaffo non aveva ric
chezze da difendere: aveva 
soltanto i suoi dentini per 
cercarsi da mangiare. E la
vorando e faticando diren
ne tanto bravo e tanto fur
bo che »I Gatto Io s ta cer
cando ancora adesso, ma non 
riesce a trovarlo. Voi non 
diteglielo, per carità, s e s a 
pete d o r è sfa.' 

F.sopmo 

E* u n a s p e c i e d i g i o c o d e l 
ca l c io c h e s i p u ò p r a t i c a r e 
c o n l e m a n i e c o n i p i e d i 
Di o r i g i n e i n g l e s e , n o n è af
f a t t o u n o s p o r t b r u t a l e , s e 
g i o c a t o con l e d o v u t e r e g o l e . 
In a l c u n i p a e s i p e r ò , c o m e 
in A m e r i c a , è d e g e n e r a t o in 
m o d o d a d i v e n i r e m o l t o p e 
r ico loso p e r l ' i n c o l u m i t à p e r 
s o n a l e d e i g i o c a t o r i : p e r q u e 
s t o . neg l i S t a t i U n i t i , i g i o 
c a t o r i s o n o i m b o t t i t i e r i p a 
r a t i d a s p e c i a l i a r m a t u r e . 

L e r e g o l e • g e n e r a l i d e l 
* r u g b y » n o n s i d i s c o s t a n o 
m a i d a l l a n e c e s s a r i a l e a l t à 
e c o e r e n z a s p o r t i v a e . d o v e 
e s se s o n o o s s e r v a t e ( c o m e iti 
I t a l i a ) il « r u g b y •» s i p r a t i c a 
con i n c i d e n t i i n f e r i o r i a 
que l l i c h e a c c a d o n o n e l c a m 
p i o n a t o d i c a l c i o . 

I l « r u g b y » s i p u ò g i o 
c a r e c o n f o r m a z i o n i d i u n -

Il "rugby la s q u a d r a a l l ' i n i z io d i ogni 
r i p r e s a de l g ioco. Il p a l l o n e 

99 d e l * r u g b y * n o n è r o t o n 
d o . m a o v a l e : è p e r c i ò f a -

^ . - - r, ~.^*^-. /~~~,„ ;.» Am-. c ; , e t e n e r l o n e l l ' i n c a v o d e i d:ci g i o c a t o r i ( c o m e in A m e 
r i ca ) , o a n c h e d i q u i n d i c i 
o t r e d i c i . I n t u t t i i p a e s i e u 
r o p e i il r u g b y è p r a t i c a t o 
c o n s q u a d r e d i 15 g i o c a t o r i , 
e c c e t t o in F r a n c i a d o v e e s i 
s t o n o a n c h e f o r m a z i o n i d i 13 
g i o c a t o r i . I n I t a l i a a b b i a m o 
u n a so l a s q u a d r a d i 13 g i o 
c a t o r i . a T o r i n o , e d è p e r 
c i ò c o s t r e t t a a d i n c o n t r a r s i 
s o l t a n t o c o n a v v e r s a r i f r a n 
ces i . 

I ,a c a r a t t e r i s t i c a p a r t i c o 
l a r e d i q u e s t o g ioco c o n s i 
s t e ne l l e < m i s c h i e > c h e f a n 
n o i g i o c a t o r i a t t o r n o a l p a l 
l o n e . e ne l l a e t e s t u g g i n e » 
c:oc il m o d o d i m e t t e r s i d e i -

d o m i t o . c o r r e n d o , m a s c a p p a 
f a c i l m e n t e d i m a n o s e n o n 
si è ab i l i ne i p a s s a g g i ed 
h a u n a t r a i e t t o r i a s t r a n i s s i 
m i q u a n d o v i e n e c a l c i a t o . 
L a r e g o l a f o n d a m e n t a l e de l 
g ioco c o n s i s t e nei p a s s a g g i o 
c h e d e v e e s s e r e f a t t o s e m 
p r e a l l ' i n d i e t r o : la p a l l a d e v e 
e s s e r e p o r t a t a o l t r e l a p o r 
ta a v v e r s a r i a , n o n s o l t a n t o 
t r a i p a l i , m a a n c h e d i f i a n 
co o di s o p r a . 

Da c iò , l ' a s p e t t o c a r a t t e 
r i s t i co e d i v e r t e n t e c h e of f re 
u n a p a r t i t a d i r u g b y : i g i o 
c a t o r i . p u r p r o c e d e n d o v e r s o 
la r e t e a v v e r s a r i a , c o n t i n u a 
n o a p a s s a r s i il p a l l o n e a l 
l ' i n d i e t r o . 

t a t o da l l a famig l ia , d a l l a 
scuola , «la t u t t a la socie tà . 

P u r t r o p p o nel nos t ro P a e 
se non es i s tono oggi s imi l i 
condiz ioni idea l i . Insufficien
ze e con t r add iz ion i pesano 
su l l ' educaz ione «lei ragazzi , 
d e t e r m i n a n d o a volte s i t u a 
z ion i in cui un cas t igo può 
essere necessa r io . Ma. si r t -
e o n l i . la pun i z ione è come 
u n a medic ina eli e. u t i l e in 
cas i eccezional i , d iven t a p e 
r ico losa se u s a t a in m o d o i n 
d i s c r i m i n a t o o eec<^ssiv•o. 
Ma q u a n t i « |uo t id ianamentc 
minacc i ano — a n c h e se poi 
non s empre inf l iggono — u n 
cas t igo a i loro f ig l iuol i ! Col 
r i s u l t a t o clic la loro a u t o r i t à 
ne v iene d i m i n u i t a e la s a n 
z ione per«lc ogni se r i e t à . Pe r 
chè il cas t igo , pe r avere una 
<]llalsiasi efficacia. «Icv'esscro 
m i n a c c i a t o a s s a i «li rad»», m a . 
se il e e i s o , i n e s o r a b i l m e n t e 
m a n t e n u t o 

Occorre pen i che chi lo 
infl igge sia ben conv in to «Iel
la sua nc i^ss i t à e non agisca 
inai sot to l ' impu l so o l ' u m o 
re «lei m o m e n t o . T roppo 
spesso, per a m o r e «li pace 
— comprens ib i l e «l 'altrontle 
q u a n d o sì pens i a l le diffioH 
là angosc iose in cui g i o r n a l 
m e n t e le n o s t r e famigl ie si 
d i b a t t o n o — ì geni tor i t r a 
s cu rano i d i fe t t i , s oppo r t a 
no a lungo ven/a reag i re le 
m a n c a n z e <fci figli. F inché . 
ad u n «lato p u n t o , e saspe ra t i 
o sp in t i «la mot iv i che con 
l 'educazione non h a n n o n u l 
la a che fa re . N' irr igidiscono 
in pos iz ioni d i improvv i sa 
in t rans igenza-

E nu l la è p iù d i seduca t ivo . 
Perchè , se si t r a t t a «li pic
coli d i f e t t i , di ca t t ive ab i 
t u d i n i «la cui il ragazzo fini
r à col l ibe ra r s i «la sé o che 
si p e r a n n o correggere r i m o 
vendo cer te cau>e o m u t a n d o 
cer te cond iz ion i , s a rà oppor -
' • m m a n t e n e r e , senza fars i 
v incere d a l l ' i r r i t a z i o n e , u n 
a t t e g g i a m e n t o di paz i en te . 
a n c h e se v ig i l an te , i ndu lgen 
za. Se sì t r a t t a invece di 
m a n c a n z e g rav i , non bisogna 
< lasc ia r co r r e re •* 

Ma — finisco come ho in
cominc ia lo — i] cas t igo b i 
sogna cercare s empre «t'evi
t a r l o o d i r i co r re rv i il m e n o 
poss ib i le , non facendone u n 
m e t o d o a b i t u a l e , ma accet
t a n d o l o come u n a do lorosa 
necessi ta 

A. M A R C H E S I N I GOBETTI 

di solo zucchero. Quante volte 
fa la carne ? 

— Un paio di volte alla 
settimana. Mica c'è da scialare... 

— Ogni volta che lei va da! 
macellaio paga un 'a l t ra tassa. 
Se, mett iamo, acquista un chilo 
di vitellone lei sborsa la bellez
za di i6o lire di tassa. Somma 
che va r ipart i ta in par t i diverse 
tra il day io di consumo, l ' impo
sta generale sull 'entrata c i di
ritti fissi. Se invece si lascia ten
tare dal vitello la tassa sale a 
171 lire, sempre suddivisa come 
dicevamo prima. Il caffè 'o 
fa te? 

r\: — Solo per mio marito 
ragazzini , latte e surrogato. 

— Ci risiamo, a l t ra tassa. 
Ogni volta che comprate un chi
lo di caffè, ve lo por ta te in casa 
e poi io tostate avete deposto 
nelle casse dello stato la bella 
somma 5^0 lire. 

La sora Rosa sbuffò spanzien-
t: ta: — Ma insomma, pago sem
pre io ? 

— Sempre ! F. non solo quan
do mangiate, ma anche quando 
bevete. 

— Niente da fare. Io m: 
accontento dell 'acqua. S o n o 
astemia. 

— Voi. Ma vostro . mari to ? 
— Poveret to . E che vorreste 

levargli pure quel mezzolitro che 
ogni tan to sì beve ? Lui lavora 
co! carbone, lo sapete, la poi-
vere... 

— Sora Rosa mìa, io non v o 
glio levare niente a nessuno. 
Non sono mica Io stato, che da 
ogni l i t ro di vino ricava dal le 
20,50 al le 22 lire. Sapete ìn un 
anno complessivamente quant i 
soldi sono stati spremuti dal v i 
no che bevono gli italiani ? Dai 
46 ai 4S miliardi d i lire. Se 
dividete vi accorgete che ognu
no di noi ha pagato , per que-
sra faccenda del vino, circa 
1.303 J.ire d i tassa a l l ' anno. 
HA t rova to persino il modo d: 
tassare la miseria. 

— Tassare la miseria ? E c o 
me fanno ? 

— I! povero, come dice le:. 
mangia pane asciutto. Ma quan
do può, cerca di aggiungere: 
qualcosa. Da l ' e mie part i , per 
esempio, nel meridione, spesso : 
bracciante cena con un pezzo d. 
pane e una • saraca », un'aringa 
E' qui che !o aspetta lo stato 
Acciughe c J aringhe, infatti, so
no tassate rispettivamente pe : 
S{ e : { lire al chilo. Anche qu 
si t ra t ta del dazio doganale d 
importazione più ì! 2 per c«mtc-
di imposta ceaera 'e sull 'entrata 

— E ' una vera e propria 
t rappola . 

— G:.\ .*» t r a p p o ' a d e l ' e im
poste ;nd.rette. Si chiamano» co
sì, lo sapevate ? 

— Ma non è giusto! In aaesr.i 
modo finisce per pagare di p.ù 
chi ha di meno. 

— Paro le sante. <:ITX sora 
Rosa. Se saremo in molti, i i 
tanti a pensarla c-»%ì. può dar^l 
che le cose un giorno o l 'altro 
camb.no •per davvero. Arr ive
derci. 
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